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Ì ppi di qualsivoglia sor- 
ta, «Il fine della civile società, leggia- 
mo nella Rerum Novarum; è univer: 
sale, come quello che riguarda il bene 
comune, a cui tutti i cittadini hanno 
nella debita proporzione diritto». 

Questa universalità distingue il fi- 
ne della società politica dalle partico- 
lari società che hanno scopi. - sempre 
ristretti corrispondenti a particolari bi-| 
sogni, 

Un terzo carattere del bene comu- 
« ne dobbiamo rilevare ed è quello d’es- 

sere partecipabile e diffusivo, ‘ossia de- 
ve, come dice Leone XIII, «rifluire a 
eneficio dei singoli», deve tradursi in 
‘nessere privato e pubblico. — si 
Essendo infatti l’associazione politi- 

ca costituita di due principi distinti ma 
inseparabili: gl’individui e la colletti- 
vità, «il bene comune è di due sorta, 
l'uno spetta direttamente all’unità col- 
lettiva che ha un essere proprio e una 
Propria operazione distinta da quella 
dei membri. Questo bene consiste nella 
perfezione della sua organizzazione, 
nella sua potenza, nella sua conserva- 
zione e sviluppo. Ma vi è un’altra spe- 
cie di bene comune, ed è formato di 
quegli emolumenti che si riversano in 
ciascun membro. Il Taparelli denomi- 
na il primo «l’operar politico o di. ra- 
gion di Stato», il. secondo «l’operar ci- 
Vico o di ragion comune». Evidente- 
mente il primo deve. ordinarsi. come 
mezzo al secondo, ossia l’attività e la 
potenza del meccanismo politico deve 
lifrangersi in bene di tutti e di ciascu- 
No degli individui: il bene. comune 
deve attuarsi nei singoli. 
Quindi le ‘mire d’uno Stato — sen- 

%a coartarsi alla generazione presente 
— non possoniò però spingersi a sacri- 
ficarla alie generazioni future. Il pre- 
tendere, come si è fatto, per. esempio, 
in Russia che tutta una generazione| 
subisca l’immane tragedia; che noi co- 
Nosciamo, per dare di punto in bian- 
co al paese la più progredita attrezza- 
tura industriale, significa trasformare 
© Stato nel più esoso e disumano Le- 
Viathan che sia apparso nella storia. 

per la missione e 

con'questa mia lettera che prego 

della parola nelle chiese e nelle 

dalla chiesa, mentre sono degni 
di 

leggendo, 

Ma la vita del quotidiano è 

biamo sostenere da 

«Cristo. 

* ELIA Card. 

Mi felicito altamente con codesta, on.le Direzione per tutto 

conoscere profondamente la 

Alto incitamento 
del Card. Dalla Costa 

il potenziamento 

de ‘L'Avvenire d' Italia ,, 
ie | « Firenze, 3 Dicembre 1938 

Direzione de « L’ Avvenire d’Italia » » Bologna. 

il bene che viene compiendo ogni giorno con il suo apprezzatis- 
simo giornale, “e adempio insieme un. preciso. dovere raccoman- 
dandone l’abbonamento ai sacerdoti e ai fedeli della mia Diocesi 

di. pubblicare. 
La divulgazione della Dottrina di Cristo si compie a mezzo 

scuole, ma deve giungere anche 
a coloro che non sono più & scuola, che forse si tengono assenti 

d° ogni lode quanti si studiano 

propria Fede ascoltando e 

Quando poi la Fede e la Chiesa vengono assalite dai nemici 
di Dio, che sono i loro nemici, le difese' devono ‘essere multifor- 
mi e partire oltre che dall’altare e dal pulpito anche dal gior- 
nale cattolico come appunto avviene per l’opera intelligente’ e 
fervida de «L'Avvenire d’ Italia ». 

affidata agli abbonati e quindi 
i Li Per dj PIU | $ A: è x è prego che quanti, sacerdoti e laici, possono compiere il. lieve 

sacrificio, vogliano imporselo per la grande causa che tutti dob- 
veri figli di Dio, da coraggiosi soldati di 

Mi onoro. ripetermi nuovamente . felicitando:  Dev.mo — 

DALLA COSTA, Arcivescovo 

francese. 

Il Figaro in un: articolo che si sfor- 
za di essere realistico, osserva cne 
la. posizione dell’Italia. è. oggi. molto 

forte poichè ‘essa dispone’ dell’appog- 

gio obbligatorio della Germania ‘e del- 

le buone disposizioni di un’Inghilterra 

che «è non desidera rimettere in que- 
stione la tranquillità ottenuta-nel Me- 

diterraneo grazie all'Accordo. italo-bri- 
tannico ». 

E’ significativo e tradisce il solito 
giochetto tanto. puerile quanto vano, 
rilevare che mentre” da alcune parti 

si continua a tuonare contro. il .viag- 
gio di Von Ribbentrop a Parigi alcu- 

ni giornali cercano ‘di inaugurare una 
linea filo-germanica in contrapposto 

alla ‘situazione sollevata dalle mani- 
festazioni di Roma, 

Ieri sera.il sig. Kingsley Wood, Mi- 
nistro dell'Aria, di Gran Bretagna, è 
stato ricevuto dal. Ministro  delVAria 

Rilievo inglese 
LONDRA, 3 sera 

T giornali britannici attribuiscono 
una certa: importanza al passo:che la 
Francia ha fatto presso il Governo di 
Roma. ‘ 

Il Times annuncia che mentre a Ro- 
ma. Francois-Poncet eseguiva gli or- 

dini. del suo Governo, l'ambasciatore 
di Francia a Londra si recava al Fo- 
reign Office per annunciare che la 
protesta presentata al Governo ita- 
liano deve considerarsi « una cosa se- 
Tia,..»/ : 

Stig 

| Vivo interesse magiato 
; . BUDAPEST, 3 sera 

Questi ambienti politici seguono cen 
vivo interesse la nuova fase dei rap- 

ripercussioni determinate tin. *Italiai 
ed all’estero dalle. dichiarazioni del 
Conte Ciano sulle. naturali rivendi- 
cazioni dell’Italia. 

I giornali di questa capitale pubbli- 
cano in prima pagina le considerazio- 
ni dela] stampa italiana, 

porti italo-francesi *e.specialmente Jef. 

02.34 «ONDRA,-8-sera, 
Il Ministero degli Esteri an- 

nuneia. che. è stato. convenuto 
con il Governo ‘italiano che il 
Primo Ministro Chamberlain e 
il Ministro degli Esteni Lord 
Halifax si recheranno a Roma 
VII gennaio e vi si tratterran- 
no fino al giorno 14, 

| NEL BELGIO 

Spaak a colloquio 
con Re Leopoldo 

tati di. pace e delle ingiustizie so- 
praviventi in Europa. E’ stato il 
riconoscimento degli autentici re- 
quisiti necessari alla pace che sono 
quelli dell'equilibrio delle forze, del- 
le posizioni e dei diritti; dell’elimi- 
nazione di tutte le egemonie e di- 
sarmonie internazionali, Ed-è eol- 
tanto per questo equilibrio, ossia 

Ministro Ciano ha affermato la ne- 
cessità di tutelare ‘con ‘inflessibile 
fermezza gli interessi e le naturali 
aspirazioni det popolo italiano, © © 

Ma. rifiutando di fermare l’attén- 
zione su questi intercssi e aspira- 
zioni italiane, neppure ancora pre- 
cisamente definiti dal discorso del 
Ministro, opponendo anzi un rifiu- 
‘to generico e polemico per il solo 
fatto che essi sono sati espressi, si 
dimotra ben chiaro che si vuol ri- 
manere fuori ‘déllo spirito di Mo- 
naco per ritornare al vecchio e 'fa- 
tale sistema mentale. e ‘politico che 
dal 1918 non è mai riuscito a di- 
fendersi al di là della polemica ver- 
bale, ed ha dovuto accettare ineso- 
rabili, progressive revizioni, sotto la 
pressione, della storia in cammino. 
Ritardando però l’avviamento del- 

la pace e della. collaborazione in- 
ternazionale e incoraggiando il di- 
sordine e l’intrigo delle forze oscu- 
re della guerra. 

: Il giornale così prosegue; . : 
Esistono fondate e ben rico- 

noscibilà « Interessi e aspirazio» 
ni» del popolo italiuno. che Si. 
devono tutelare con inflessibile 
fermezza. Esòstono ‘ sopratutto 
nei riguardi della Francia I 
rapporti tra la Francia e l’Italia 
rimangono da chiarire. Il chia- 
mento, almeno parziale, che 
sembrava: portato. dagli accordi 

per la pace giusta e reale, che ill 

BRUXELLES, 3 sera 
Il ministro delle Finanze, Max 

Leo Gerard, ha presentato le dim's- 
sioni del Gabinetto, 

Il Réè ha ricevuto il Primo Mini- 
stro. Spaak che lo ha messo al cor- 
rente della situazione. 

Le dimissioni a Kaunas 
del Ministro degli Esteri 

KAUNAS, 3 sera 
Il Ministro degli Esteri di Litua- 

nia, sig. Lazoraitis, ha rassegnato 
le dimissioni che sono state accet- 
tate dal Consiglio dei Ministri. 

Le dimissioni non avrebbero al- 
cuna relazione con l’attuale situa- 
zione, a Memel,. Il Ministro, Lazo- 
raitis, si è dimesso perchè ritiene 
di avere ultimato. la propria mis- 
sione. Fra i probabili successori è 
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si le». Così c'insegna Pio XI nella Enci- cui la società si eleverebbe poco Hicgo, ii Ca, ta, Fallon edge pi Lui TT 7 0 della vita e della storia, va ripeten-| della Nazione italiana e che si deg o ee 
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‘no: numerose coppie di sposi novelli, 
hanno accolto îl Pontefice con le 
più entusiastiche dimostrazioni, ter- 
minate le quali Sua Santità rivol- 
geva ai presenti paterne parole, 
mettendo în rilievo come sì era al 
Principio dell’Avvento, e quindi in 
prossimità. del Santo Natale. 

(Continua in ottava pagina) 

IN PUNTA PENNA 

‘Un tentativo 

«+ diabolico 
Grande scalpore — più o meno artifi- 

cioso — in certi Paesi stranieri per ta 
allusione alle «naturali asprwrazioni del 

popolo italiano », Allarmi, sospetti, ti- 

mori, minaccie di reazione. Un fini 
mondo. ° 

" Calma, di grazia! 
Ma invocarla è fiato sprecato, inehiò» 

"stro buttato via. Semplicemente perchè; 

în molti ambienti d’oltr’Alpe e’ d’oltre 

mare, tutte le occasioni sembrano buone 

per tentar di proiettare sull’Italia una 

luce sinistra. E° ‘incredibile, ma'anche la 

‘decisione mussoliniana di favorire &l ri- 
torno în Patria degli italiani residenti 

all’estero ha urtato maledettamente 4 
nervi di certi colleghi forestieri! Ne tro- 

viamo la testimonianza — serena, obiet- 
tiva, anche se traboccante di compren- 

sibile. amarezza” — mnell’ultimo numero 

del. Corriere, « organo settimanale delle” 

Missioni cattoliche italiane în Europa », 
chie sì stampa ad Agen e da tredici 
anni, segnatamente ‘in Francia, nel 

Belgio, nel Lussemburgo ed in Svizzera, 
contribuisce a ravvivare, nel cuore det 

nostri fratelli che lavorano lontani dal- 

la terra natale, insieme con la nostal- 
îa della Patria, la fedeltà alla Chiesa. 

Il direttore del Corriere, N. E. Tor- 
rîcella, denuncia infatti che il provve- 
‘dimento del Governo italiano ha  susci- 
tato una ridda di vocì fantastiche e an- 
che calunniose. IL confratello invita pri- 
ma di tutto î connazionali ad attendere 

le disposizioni che ’’ autorità centrale 

impartirà per realizzare il piano del rim» — 
patrio, ed aggiunge: 

« Intanto però, non ci sembra utile 
lasciar sotto silenzio il buffo tentativo 
di una stampa sedicente italiana di far 

7 passare cioè i futuri provvedimenti, *co--_ 
me un nuovo diabolico tentativo contro 
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dl 7 gennaîo 1935 è stato effi- 
mero e inconsistente. Tutto sta 
a documentare che questi accor- 

l’attuale vice-Ministro Urbsys. la libertà degli italiani. all’estero, con. 
fi tro la democrazia e contro mille altre 

cose. C'è .da domandarsi che cosa signi- 

eta rca 

| naro % 
formi. nè questi sì possono igno- 

Nessuno vorrà mai dubitare che lo 
Stato abbia il diritto di domandare al- Gli salti riconoscimenti dell'insi- 
‘individuo anche gli ‘estremi sacrifizii. 

a i grandi sacrifizii devono essere ec- 
cezionali e limitati. Se dovessero essere 
Iequenti e generali l’uomo non avreb- 

più una valida ragione per vivere in 
Società e preferirebbe la. vita selvaggia 
del preteso stato di natura. 

* 

Un quarto. carattere d’estrema im- 
Portanza attribuisce l'insegnamento cat- 
tolico al bene comune; che è proprio 
dello Stato, ed è quello dell’immanen- 
Za, în quanto che il bene comune ha 
la sua genesi, la sua radice, il suo ger- 
me nell'uomo, deve adunque essere un 
bene umano. Nella. Mi brennender 
Sorge sorive Pio XI che «il bene comu- 

€, in ultima analisi viene determinato 
Ù conosciuto mediante la natura del- 
domo col suo armonico equilibrio fra i i 

me anche il fine della società è deter- 
titto personale è. legame sociale, co-| 

gne è Presule all'opera del nostro 
giornale sono premio fra h più am- 
biti e confortanti è sollecitano la no- 
stra, devota e filiale riconoscenza, 
La fatica quotidiana dell’« Avvenire 
d’Italia » è fervidamente e tenace- 
anente condotta sui solchi maestri 
‘tracciati’ dalla Chiesa e dal Supre- 
mo Pastore che la guida; ma essa 
può avere un'espansione material- 
mente meno modesta e spîiritualmen- 
te. più feconda in proporzione ai 
mezzi che l'affetto e talora il sacri 
ficio dei lettori consentono al gior- 
nale. 3 

< La. divulgazione della dottrina 
di Cristo deve giungere anche a e1- 
loro che non sono più a scuola e 
che forse'si tengono assenti dalla 
Chiesa », dice VEm mo Card. Arci- 
vescovo di Firenze; queste precise 
indicazioni sono tanto più raggiun- 
gibili e l’opera di divulgazione è 
tanto più. perfettilile quanto più i 
lettori cercheranno di « far blocco” 
‘con. le..indispensabili e crescenti. esì 
genze di un giornale moderno, che 

ato dalla natura umana». implica ‘aspettà complessi e multi 

rare e tanto meno eliminare, per 
quel « bene comune » che è la ve- 
rità novellamente additataci dal 
Card, Dalla Costa. Una mèta an- 
cor giù precisa e comprensiva Egli 

‘ci attribuisce, rilevando che « quan- 
do poi la Fede e la Chiesa vengono 
assalite dai nemici di Dio, che sono 
i loro nemici, le difese devono esse- 
re multiforini », e fra queste il Car- 
dinale indica è». primo piano la 
stampa, e perciò assegna anche ai 
lettori la loro parte. « la vita del 
Quotidiano è affidata ‘agli abbona- 
ti », e prega î sacerdoti e i laîci di 
imporsi dl lieve sacrificio della spe- 
sa dell'abbonamento: lieve sacrifi- 
cio per i lettori, grandi risultati e 
grandi frutti per il giornale che, in 
momenti «in cui în tante parti del 
mondo, si insidia l'integrità della 
morale millenaria del Cristianesì- 
mo, ha bisogno pregiudiziale di quel 
« lieve sacrificio » per dare ‘incre- 
mento e sviluppo alla difesa e dif- 

{fusione della « grande causa » di 
cuì luminosamente «ci parla il ‘Car- 

Una nota del Giornale d’Italia 
ROMA, 3 sera 

Le parole che il Ministro degli - 
steri Conte Galeazzo Ciano ha ‘de- 
dicato nel suo discorso agli interes- 
si italiani e le accentuazioni che 
ne ha. dato Ja. Camera, fedele in- 
terprete . del sentimento nazionale; 
vanno provocando — rileva il Gior: 
nale d’Italia — ‘manifestazioni va- 
rie di ostile reazione nella, stampa 
francese e in una. parte di quella 
britannica. Vi è chi viole trarne 
subito il pretesto per gettare nuovi 
ingombri sul cammino sull’annun- 
ciato viaggio di Chamberlain ‘a’ Ro- 
ma. Vi è chi vuol riprendere la 
consueta polemica contro l'Italia, 
la sua politica e i suoi diritti per 
mantenere e approfondire que] di- 
stacco che divide da un ventennio 
in Europa la giustizia dallegoismo, 
la ragicne dalla prepotenza e dal- 
l’intrigo. SAU 

«Il giornale prosegue: dicendo», che 
dinale ‘Arcivescovo di Firenze. 

di debbono ritenersi inesistenti. 
E perciò nei riguardi delia » 
Francia l'Italia ‘Ra ragione di 
considerarsi ancora msoddisfat- 
ta. Gli accordì del 7 gennaio 
1935 nom sono anzitutto mai ene 
trati°in vigore. Non sono stati 
neppure completati da quegli at- 
ti ceh ne gùrshbero dovuto con- 
sacrare la. funzionante validità. 
Ma tutto quanto è avvenuto do- 
po il gennaio 1935 si è solto în 
violento contrasto con lo spirito 
e la sostanza degli accordi che 
dovevano ‘significare l'amicizia 
e la collaborazione tra VItalia e 

. la Francia. Non'vi è stata inve- 
ce nè collaborazione nè amici- 

‘zia. Vi è stato solo un dichiarato 
stato di guerra, Talj sono le 
sanzioni. alle quali la Francia 
ha partecipato ai primi posti con 
accanito furore E questa guer- 
ra sì è rivelata ingiusta non 

‘. Soltanto.:perchè ha.tradito quel- 
la concreta,intesa afficana che 

essi supponeveno, E.anche dopo 

® 

‘questa’ reazione dimostra che. so- q l'assetio dell: sanzioni, la Fran 

I giornalisti italiani 
non possono essere corrispondenti 

\ Qi giornali stranieri 
va de ROMA, 3 sera 

Il Ministro. delta Cultura Po- 
polare ha disposto che, a par- 
tire dal 1.0. gennaio 1939, XVII, 
î giornalisti ‘ italiani non ‘po- 
tranno svolgere ‘servizi di cor- 
rispondenza per i giornali e le 
Agenzie straniere, 

Trattative russo-polacche 
pel commercio e la stampa 

VARSAVIA, 8 
La settimana entrante. saranno 

iniziate a Mosca trattative polacco- 
sovietiche per lo sviluppo di scam- 
bi commerciali fra i due paesi in 
esecuzione: ‘alla dichiarazione polac- 
co-sovietica del. 23 novembre u, 8. 
Sarebbe prossima anche la conclu- 
sione di un accordo per la stampa: 

fichi questa alzata di scudi dei giorna> 
li di sinistra nei confronti di un prov- 
vedimento giusto, ‘sano e perfettamen- 
te legittimo. 

Si direbbe che all’estero c'è della- gen- 

te che crede che l’Italia deve per obbli- 

go naturale fornire braccia all’universo 
intero; della gente. che crede che se 1'T 
talia intende richiamare a sè queste 
braccia disperse per il mondo, compie 
un delitto ». 

Il Corriere aggiunge alcune altre rì- 
flessioni e conclude: 

« ‘(C’è un dato di fatto molto impor- 
‘tante ed è questo: che il" Governo Ita- 
liano fa molto bene a dare a coloro 
che, settimane. fa, ban sentito parlare 

di campi di concentramento e peggio, 
la possibilità di tornare in Italia. 

E dicendo ciò, a parte ogni altra con- 
siderazione di ordine morale e religio- 
so, non crediamo di fare opera di par- 
‘tito 0 di antipartitò: crediamo -sempli- 
cemente di essere nél pensiero di tutti 
gli italiani onesti. Il pensiero degli al- 
tri non ci interessa che per smasthe- 

‘rarlo », 

Parole chiare, non è vero? Speriamo 
_che siano. raccolte. 

To SAS a Eka;
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| A | pa E Vocazione! Ministro Bottai | giapponesi avanzano 
ni a TL, ‘a Bologna | a sud di Canton 

] Ieri mattina è giurito a Bolognal — ———————’P TOKIO, 3 Sera 
FARE nia Liri T O r N a DY d Î) s De dell’Educazione Naziona: MERE Unito i 

Han muti 1 1 : ; » ; e S. E. Bottai per visitare le scuole;|« DOmet» intorma che vla Commissio.| < 
=}; Do j ui È i 4 i di ogni ordine -e-grado- ed-alcune i-|he-unita dei due Governi provvisori ci- 
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Anche nell’Enciclica Sapientiae Chri-|  S. E, Bottai subito dopo il suo ar: eno a' Tokio e ad SEGG, OSS d . Spa funi acre 20 ità el. Aicuni cinesi, tra le varie migliaia dil È 
ta È Sii anno di episcopato cammino verso la terra promessa. Dove sono i figli, ivi è il Padre; sro ua, A dar rue E RR ord line rifugiati che A, trovato asilo nel-|{ Ogni stagione è sempre 

"9 8 SA RED ci sacerdozio del Più del prodigio. biblico, questo]ma anche dove.è il Padre ivi de-lente fisico, ma altresì ùn essere morale. |&lla Casa del Fascio dove ha feed Università. Lissaam, vel iegla 10 | cdatta alle persone an- 
i puio:Fad  Aperne. 4 decennale incendio di amore'e di verità illu-|vono essere i figli' fedeli Sopra- Quindi ‘dalla ‘tranquillità dell’ordine ORiaggio ah factozio, dei Cabal par ennio ina FeltE paia nr PR ff ricno perle cualla ì | della Coneiliazione, chiamano’ ilmina le generazioni che passanoltutto se il motivo della generale| Pubblico, che è il finè prossimo della |! A OO ha io II Conibi sata ta Protezione della ‘Ben. | ff . cattolici di tutto il Mondo, un’al-|e attinge i cieli-immutabili. adunata è, come questa sini co-| civil società, l’uomo domanda i mezzi Ga vinti KAI da mec, ‘prima alIxisti_|diéra americana. Dispacci da Canton I pel TU 

tra volta, ai piedi della Cattedral Gli erranti la vedono da lonta. sì èsro” Lieto e augurale ; del suo fisico perfezionamento, e più/tuto técnico industriale ‘« Aldini Va-|!Rf9®Mano, infatti, che dalla zona del- 
di Pietro. i .._|no. Taluno, stanco dell’inutile an-| p RES sui : . .|ancora quelli della sua perfezione mo-|leriani» dove ha ‘procediùto ‘allo'sco- tg Onano fi mi «Pena. e L AM PUGNANI 

Il « Miracolo di Pio XI» avràlda ; i i elet DO, specialmente, cattolici] rale, ORE primento di una ‘lapide ricordo di|5% amerieani, .1'cimesl sanzio. sparato re verso gli a d tt 
5 V vida da foggia CSO BI APProdi notturni èl;taliani, di questa Italia che l'au-|-}E siellà Rerum iN i ribadisce[due allievi caduti ‘eroicamente: uno |"iPétutamente sulle pattuglie nipponi- {costi così un’altra celebrazione mondia.|mortali dello orgoglio disperato, iù i ternità di SS. Pi I nella Rerum fiNovarum sì ribadisce er PIMDALO è PAltro DEL 'TIAGA fa. | sui di N Tonico - Ricostituente 

le di gratitudine e di esultanza: dilo verso gli ingannevoli miraggi sx sura prg n ao oo XI e la o sic gui «Il bene socia:[L&. ti Im Spaghe di NE preso” visio-|. 11 Primo di questi attacchi si,è ve-|| colt 
gratitudine a Dio; che tanto visi-|del successo mondano ripercorre SEGezi>, Gel erglori dello. Slato[ Da ohh Fee Eezionativo dei niv.|De,del progetto e'del bozzetti per la Rod anne i I Per 1 sizione ste bilmente  predili tegge il ; hanno innalzata ai sommi presti.|mento un’ bene Perfezionativo dei cit:|cosimizione di ‘una iova selle del.|soSiilo da altro sparatorie aVVenizier il MEET Cer e ie centi OLE 0 DEEGIIRO protegge «il affannosamente la strada del «Fi. i dell'umanità e dell d tadini in quanto sono uomini, va PILA Alone dl Una muova sele dEl-/39.4* mezzanotte, e il:30 all'alba ed ‘al- essa-riattiva la circolazione del 
Suo Vicario in terra; di esultanza gliuol prodigo » verso la miseri- ci Feed sgla i a Il O - stituto, che dovrà quanto prima le 92 di sera. 1" RIO ER cc) sangue, rigenera.la forze, ed è 
filiale; per la f 5 ki i e della gloria, queste date devono|P palmente collocato nella virtù». [essere realizzato, Quindi il Ministro, Th “Sutorità: .niflitisi  nibpenich ; molto accetta, per' quel senso 

tp a econda. e vegeta cordia che perdona e la sapienza essere u ix : ‘ i } Nell’Immortale Dei Leone XII af-|Si è recato ‘a visitare -il regio liceo|zyr Ti: 4 ari MIPpORie e. se di benessere e di euforia che 
longevità del Padre comune; L'al-lche salva. SSL spa n i ostene preziosa POP Fancasralla perfezione: morale quella ginnasio « Galvani »; l'istituto ‘tecni- Cat RIT eo rende meno pesante le noie e 

Dida Infeticabile non ha smen-| Ma quanti si ostinano nella. cor- di dedizione di pi sg pene intellettuale: «L'uomo cè ‘naturalmerite ber usi Crescenzi », dove ha. depo- /giunche cinesi, nei pressi di Honam, Tren cen = tito in ben più eccelso orizzonte lalsa che allontana dalla casà I bra è È a se Male. lordinato ‘alla società civile; imperocchè Didi N RO gir: she la- (perchè non facciano uso abusivo déila | @ABB8 Trovasi in tutte le farmacie 
vittoriosa e forte arditezza dellalna è avvicina:agli abissi della per-|Catt tici. fi i ce Cristo in terra, i non potendo nell’isolamento procacciar-/caduti nella gra RR Tal bandiera americana. î Aut, Pref. 88529 23-48-1994 — Milano 

sua pura, e sana vigorid giovani: dizione: = 0 no dare ds ani possono e devo (si da sè il neecssarip alla vita e al per-lira due alunni caduti per Ia GAbSA cn pi otsco riportato dellt/ ; 
le. Scalatore di vette terrestri, Pio| Il.Padre è anche oggi rinnegato dii dii PARE pre anticipa. iegionamenio: intellettuale e morale, la|fascista e l'istituto magistrale «Lau- Perdisa Rini ‘cinesi, Miei irizoo i i 7 
XI, nei sessanta anni di ministero e vituperatò da inriumerevoli fi- civil e di quello che sarà il rc enza. cine: che egli uscisse # Bassi ». Dall’Istituto îhagistrale|qi ‘territorio: tra. il. fiume: d'Oriente € AN N UNZI SANIT ARI ti vi 
e ventidi' pienezza sacerdotale e gli, per. presunzione ribelle periea o SoTzio, quando, nella pa- (a 7 ‘uce nato falla a congiungersi ediil ministro è passato ella-seuola dilia wbna britinniea:di Kowloon,.je for] .\_._;j i RN O RT :PEr'ce civile e nella fraternità cristia-|Unirsi agli ‘altri;osia mella società dome:|®VViamento agrario « Certarii » do-|za ripponiche di Canton hanno ‘inizia-| 0% >, - Ò nei... diciassette. della. «mr d i a fraternità cristia-|®! o ; ; [Ze nipponiche di Canton hanno nei diciassette de a massima, e|me litato. tra dimento. i a Sini più alto votolsticà sia” nella® società “civile; la quale|V® è disceso; nel giardino.e nei:cam-|to un’altra ‘azione ‘del delta al ‘sua di pp Tn 3 di 

iversale sovranità, ha conquista:| _Un popolo di centosessanta mi apostolico: « Un . solo ‘ovil ‘n Solamente ‘gli può ‘fornire tutto quello Pi pic dove gli alunni sta-|Canton, tra 1 corso inferiore det fiu- |M». P ì 
to le più alte cime dell'apòstolato,[lioni di anime è spinto, da un ti- © UN che basta perfettamente alla vita» ano compiendo le esereitazioni pra-|med’occidénte 4:11 fiunie delle Reme. | dell'osverde e dal mattina a i RR ina solo Pastore ». ; o cet. +, |biche di agricoltura.-Successivamen-| tm dispaccio dal campo di battaglia Specialista Malattie $ SP ENVEEROE del magistero; . franno che anticipa. lanticristo, a Ss ue Cie eli, Questo, stesso concétto è ripreso dalte il. ministro si è recato alla scuola informa che le forze iaGgoneri duo. IE raro Il suo «Pontificato, che. non tra-\ripudiare in Dio ogni valore dello IPA sie certo che tutti gli iscritti Pio XI particolarmente nella splendida|elementare in Podgora. lo dba Miasino RewWoAe culle. PAR Ri Celtiche, Pelle e Tropicali li L 
.monta,: ma sembra, contro il tem-|Spirito e ogni grado gerarchico di all’Azione Cattolica Italiana saran-|Enciclica sull’educazione. Durante la visita il ministro è sta-|nîstrà ‘del fiume d’nécidente ‘che si tro-![BOLOGNA . Via Altabella 7 - Tel, 29-988 

| po; mantenersi allo zenit della‘su&|propiziazione ‘e di rappresentan- no, come sempre, entusiasticamen.-|. > to ossequiato dai dirigenti e dal cor-/va a metà strada fra Samshui e la fo- Orario continuo | 3 orbita provvidentziale on è Sa fra Din SR Ma, te uniti in questo plebiscito di ri-| i "n 5 su Apnea sli per RA best pl pigro suddetto. Oggi i ninnonici| (dalle 9 alte 20 - Festivi dalle 9 alle # 
un capitolo, per quanto glorioso, purtroppo, non è solo l ateismo e ci Jedellà peri! PA, ne, sbale Chiesalo o dira al Duce Fondatore dell'Impero, ctrcione. su Langione. dl sud di Far i 5 ma già ‘ha accumulato materiali/bolscevico a infuriare nella nega- mia der mio augurio, per. ill’ PACIS RE sti è sul. Nel pomeriggio, dove aveva parte-/shang, e successivamente si sono impa- de s ti sovrabbondanti per un poderosoizione sacrilega e nell’odio deici-|\1n.-©,, !Mminente che inizia un pernaturale destino. dell'uomo. «La|\.P2t9,@d un rancio offerto nella Ca-|droniti di Hote. si anvrende che une |Prof. Dr. Hameni volume della storia immortale del-|da contro il Vicario di Cristo elclno di così galdiosi ricordi, vuo-|pubblica podestà è costituita a pro delle | Studente, dal Magnificolattre colonna mobile ninponica ha oc. . PRÈ n. la: Chi È È ci di elle essere, dun i gUORER a 6 Costituita a pro det|Rettore, «ha .compiuto una. sosta, al-|cupato Kanchuh, Contro Konwkong sì Clinico  Ostetrico-Gi I n ta. hiesa, La Provvidenza, in una;contro la Chiesa. ; k re, que, anzitutto unalsudditi, e quantunque fl fine suo pros-|la Città degli Studi, al Museo Civi-|sta sviluopando un amnio movimento Pn pali plz Des t dello epoche più densé di eventi e| ‘I Cattolici assistono if espressione della esultanza cheisimo sia di ‘procurare .ai cittadini ‘la|co, all’Archiginnasio e alla. Sede del-|a tenaelia dellé forze eianponesi. Mara. di Porta #8 , pr Di 769 di 
lampeggianti di oscuri destini elrinnovarsi di questi errori è di ci riunirà, sotto la guida dell’Ec- prosperità della presente, ron deve per|la Unione Professionisti e Artisti. | Notizie pervenute dalla Cina, infor. Ore 10-12 e 1 è lion » dA A ; 
di passioni implacabili, sostiene|queste colpe, che possono matura.|ce lentissimo Episcopato Italiano, [questo impedire, ma? piuttosto ‘agevola-| Quindi, nel salone del Podestà, ha|mano:che-30 formosami.sono stati ‘neri: Operazione in Casa di Cura 
sereno e fermo al timone della|re alla umanità le più tragiche e intorno alle Catledpa di vita @ dite loro 11 Susrghteto di quel som: Sri vini aîzio "ai 150 vagliare t td ua Ù {ge da Sio: Ng È j ) a LAI È È : O hO TE i ‘a ‘1, |PeP la Denedizione di gagliardet-|tri 40 formosani sono stat: imnrigio.if.. ; 

battuta navicella, tra gli impoten-|spiazioni, Essi si stringono più af- verità, sulla quale la Provy idenza a ALA l- ic È gi certa dn delle Scuola, elementari ° TRO ie (ap gua pprorlinipen si Eoeleo 1y i 
ti marosi della tempesta, il Pilota|fettuosamente al Pasisra: Buono CONBervarà a lungo, per. il bene Da ciò si i) LA si , |della città e. della Provincia, Prima|odio ai nipporici. sN Oy 

infallibile e invitto,.:.. « all'unico Pilota sicuro, per confi«| ce Umanità e per la gloria della|;1 dovere dello, Stata di lasci sigg gel nio un.coro dir 1500 alunni cha? a ie o: ALATO RIO vi 
.__ Nella notte di questo tenebroso|dare a Lui il terrore segreto: «Sal- Chissa, il Vegliardo che tutto il'Chiesa la Li libertà di pasa # ori dedizione ci vecio dle tar Medaglie al merito|| ‘* un ©; de pe TRL 0 esodo terrestre, nessuna luce dilvaci, poichè ‘siamo per perire». ondo considera. © venera come!la propria missiohe': spiritualizzatrice,|tita dal Card. Nasalli Rocca Arcive-|_., storidel“Candar | (tisi pre. mou san Bologna) Bi, aurora può eguagliare la. colonna|E sanno che sarà loto risposto con Miracolo vivente di sapienza,|con cui promuove gli ultramondani in-|9°0Yo di+Bologna, il quale ha: pro- aitransvolatoridel‘“Condor,, E d 

di splendore, che, dall’Arce Vati-|lo ‘stesso dolce rimprovero: « Per-|Ji BOVerno e di magistero. tpressi. della. persona umana, I Hutolà tox4pot elevate « -patrlattiche lai; TORIO, 13 sera ;[T : 9 
cana, precede le moltitudini. in'chè temete? Io sono con voi ». ‘Lamberto Vian oli POI Infine ha parlato S.-E. Bottai. 11] 1 Barone Sakatani quale rappresen è e 71 
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Le 
vecchie 
bandiere 
magiare | 

« Fiero » « Forte ». Sono gli 
aggettivi più frequenti nei titoli e 
negli editoriali ispirati dal discor- 
so del Conte Galeazzo Ciano alla 
Camera dei Deputati. Meritatis- 
Simi. 

“ Ma' se dicessimo anche «lirico», 
«patetico?», 

Si, patetico, nel senso più nobi- 
le, era il tono di Galeazzo Ciano 
quando diceva : 

« Noi italiani che abbiamo inte- 
so la voce del Duce levarsi per 
prima in difesa dell’ Ungheria mu- 
tilata, abbiamo visto con intensa 
commozione le vecchie bandiere 
magtare tornare nelle città strappa- 
te alla Patria da un iniquo tratta- 
TOR 

La radio è un po’ come la foto- 
grafia. Riproduce la realtà. Ma 
non è la realtà. Sarà questione di 
sfumature. Il fatto è che una di- 
versità esiste, 

Eppure quel tanto di fedele, che 
attraverso le valvole elettro-canore 
dell'apparecchio giungeva a noi 
tradiva una commozione sincera 
nel cuore del diretto collaboratore 
di Mussolini, e nel timbro. della 
Sua voce, 

* 

‘Perchè? 
Risfarmiatevi. di ‘pensare ad 

«un'avventura a Budapest». Tut- 
to è avventura quando si varca îl 
confine della propria Patria. Si 
ha un senso improvviso di quello 
che significa «l'ignoto » anche 
quando, nel portafoglio, valgono 

con il passaporto, più dei biglietti 
è banca, commendatizie generose 

5 dilorevgli so" | ivia nati 
Ma guardo si va verso un Pae 

se amico, è come:fare un viaggio 
in provincia. Subito al di là del 
confine non st dice più «bello», 
«grazie», «che bei fiori!», «buon 
giorno», «datemi un pacchetto di 
sigarette», Tutto questo si espri- 
me con le stesse vocali e le stesse 
consonanti che ci sono familiari, 

ma combinate in un incrocio e in 
un accordo così lontano dal con- 
sueto! 

Eppure. Dite «Italia», «italia- 
a Budapest, anzi a 

Buda e a Pest, vi comprendono 
benissimo. Senza necessità di ri- 
correre ad interpreti ea dizionari. 
E° una cosa misteriosa. Per conto 
mio rinuncio ‘a spiegare l'enigma. 
Il fattoè che fra i magiari e notal- 
tri — a dispetto degli scontri bel- 
licì nel periodo della dominazione 
austro-ungarica nel Lombardo-Ve- 
neto e a dispetto dei corpo a corpo 
diù cruenti sull’Hermada e sul 
Montello — c’è sempre stato un 
filo non mai del tutto reciso di 
simpatia istintiva. Nell’anima zin- 

garesca e‘ cavalleresca del popolo 
ungherese c'è qualche cosa del no- 
stro sangue latino. Influssi religio- 
s:? E° probabile. Parentele cultu- 
rali? Anche. 

Certo non dimenticherò mai l’at- 
timo di emozione quando quel mio 
ospite di una sera — un artigiano 
dallo sguardo altero di soldato —, 
sfogliando èî ricordîì fotografici 

della sua prigionia militare in Ita- 
lia, mi mosirò il ritratto di un se- 
reno, sorridente volto di fanciulla. 

Il mio ospite aveva mezzo secolo. 
Ma allora av9va 26 anni. 

* 

Le «vecchie bandiere 
te» 

«Giustizia per Ungheria» fu il 
nome di un aeroplano protagoni- 
Sta di un’ audace impresa aerea. 

ra a sua volta e a suo modo, u- 
no stendardo. + 

«Giustizia per l° Ungheria» fu 
@nche un grido ammonitore di 
‘ussolini in anni ancora così pros: 

Simi e già così remoti, 
Oggi, se Mussolini visitasse la 
Città di Santo Stefano, con tutta 
drobabilità bisognerebbe rinunzia- 
e în anticipo a descrivere l’inten- 
Stà cordiale del «benvenuto», A 

magia- 

| metà di Andrassy ut — che mera- 
Vigliosa aorta stradale! — gli han- 
no intitolato una piazza. E il suo 
"ilratto compare un po da per 
tutto — anche in casa degli ebrei! 
> ron solo nelle redazioni e nelle 
edicole dei giornali. 

n Conte Galeazzo Ciano è stato 
© diù riprese, in veste di Ministro 
nel Palazzo del Reggente e del 
orgomastro. Ed ogni volta îl sa- 

nelle pieg. 

luto del popolo ‘ungherese è stato 
diù prorompente schietto’ totale. 

Intorno vibravano. al vento che 
accompagna alla foce le onde del 
Danubio, le «vecchie bandiere ma- 
giare»... dea i 

Ritroviamo il bianco, il verde, il 
70SSO% L 

Disposti in un’altra successione 
cromatica, È 

* 

che le idee non abbiano circolazio- 
ne, Quando un motto, un pro- 
gramma, un'ispirazione si traduco- 
no lettera per lettera nei tappeti 
floreali dei giardini pubblici, i nel- 
le cartoline illustrate, nelle canzo- 
nette popolari..... allora è inutile 
opporsi. Vinceranno. Così per la 
Ungheria. i 

Le rivendicazioni territoriali ma- 
giare — che ora ‘hanno avuta pa- 
cifica e fausta soddisfazione —, 
da vent'anni ossessionavano il cer- 
vello'e martellavano nel cuore di 
ogni buon ungherese. Dal-1918 ix 
qua il tricolore magiaro appariva 
abbrunatò a tutte le finestre, in un 

certo 
b) 

e di quella:b 
icome- nelle strofe dì una lamenta- 
sione, quanta disperata speranza! 

Margherite e viole, nell'ultima 
primavera, sui ‘margini erbosi di 
nn’ aiuola, nel centro della Capita- 
le ungherese, gridavano ai passan- 
zi: libertà, libertà, libertà per i 
fratelli oppressi. 

LS 

Conoscete è caffè dì Budapest? 
Se li conoscete trovereste pallida 
ogni evocazione. Se non li avete 
mat visti, è bene confessare subito 
l'impossibilità di descrivere il brio 
che ‘ne eletirizza l'atmosfera. 
Grandi saloni splendenti di lam- 

pade e di specchi, densi:di indige- 
ni.e di foresiteri. Volti gioiosi. 
Frulli di risa. Sui ‘tavoli di mar- 
mo, il tokai e l’acquavite dî pesca, 
nei bicchierini di cristallo, hanno 

tro, sul palco, un’orchestrina di tzi- 
gani fa rabbrividire le corde di 
dieci violini come in una frenesia. 
Sembra, è il regno del piacere. 

Ma dite che îl tenore intoni quel- 

seguano. în sordina come in un 
pianto sommesso. E tutto întorno, 
in un attimo, la scena ‘muterà co- 
me per incantesimo. ©. i 

Non più visi distesi nell’assapo- 
rare una beatitudine; ma profondi 

segmenti di rughe, serrate contra- 

zioni di lineamenti nello sforzo di 

non piangere. | 
Che cosa canta il tenore? 

| ‘Grida, pià che modulare, un îm- 

perativo: Lesz,, lesz, lesz! Sarà, 
sarà, sarà; ; 

E’ un’invocazione irredentistica. 
L’Ungheria sarà libera, sarà uni 

ta, sarà grande come una volta, co- 
me la vuole la‘sua storia, come la 
vuole il suo destino! i 

Fuori la cupola della Cattedrale 
di S. Stefano si confonde, nel bu- 
i0 della notte, conòil cielo senza 
stelle. Ì Ta 

de 

Lesz, lesz, leszî? 
Non-più, come. allora, sarà, sa- 

rà; ‘sarà, ‘.. i 
Oggi bisogna coniugare il verbo 

al presente, 
, x x Le cene 

Egidio Cabianca 

La morte del sen, Camerini 
AQUILA, 3 sera 

Si è spento questa notte il Senato- 
re Vincenzo Camerini. Egli era sta- 
to deputato di Aquila per varie Le- 
gislature.e sindaco della città, di 
cui aveva fondato il Civico Museo. 
Era nato nel 1856;.era..stato.nomi- 
nato Senatore nel 1923. 

Se non volete che trionfino, fate| 

incandescenze e barbagli. Al cen-| 

la. canzone :e che gli strumenti lo|. 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

sulla nuova costituzione ceka 

I rapporti economici 

eculturaliconl’Italia 

PRAGA, 3. sera. 
I nuovo: Presidente della Re- 

pubblica. cecoslovacca, dottor 
Emilio Hacha, bha ricevuto il 
corrispondente dell’ Agenzia 
«Stefani» al quale ha concesso 
una. intervista, 

Interrogato sulla nuova. co- 
stituzione dello Stato e sulle 
funzioni ed . attribuzioni del 
Presidente della Repubblica, il 
Presidente Hacha' ha risposto: 

«Solo da qualche giorno sono 
state approvate le costituzioni 
della. Slovacchia e della Rute- 
nia sud-Carpatica. Queste. due 
costituzioni, che sono ora alle- 
gate a quella originale del 
1920, rappresentano la base 
organica per tutto lo Stato. 
Naturalmente le. regole costi- 

tuzionali mon possono che con- 
tenere norme; sarà la vita pra- 
tica. a mostrare fino a qual se- 
gno. esse. possono reggere. la 
prova ed essere attuate, 

‘’Eventuali riforme 

Ritengo che, quanto alle idee 
fondamentali della costituzione 
futura, non se ne potrà parla- 
re ‘che al. momento. nel quale 
avremo: visto ; come si manife- 
sti, in ‘pratica, il regolamento 
attuale, 

Sarà appunto, nella maniera 
nella quale si svilupperanno ì 
rapporti tra le parti autonome 
del nuovo Stato, che apparirà 
il germe ‘delle norme future. 

Secondo . il regolamento at- 
tuale la funzione del Presiden- 
te della Repubblica è anzitutto 
la, espressione -dell’autorità del 
lo, Stato. 

La nuova Costituzione espri- 
merà, certamente, ‘anche nella, 
questione della posizione .del 
Presidente . della. Repubblica, 
tutto ciò, che nella pratica del- 
le regole costituzionarie attuali 
apparirà... come l’espressione 
dell’opinione delle classi diri- 
genti del popolo», 

Richiesto sù eventuali. rifor- 
me parlamentari, il Presidente 
della. Repubblica ha risposta: 

«Non penso che sia possibile 
parlare oggi di riforme parla- 
mentari, Noi siamo' ancora sot- 
to. il. colpo. degli avvenimenti 
che si: sono verificati con tanta 
precipitazione e non possiamo, 
quindi, farci una . immagine 
precisa della maniera con . la 
quale la volontà della popola- 
zione potrà esprimersi nella vi- 
ta politica... L’evohizione. della 
situazione. e. l’esperienza . dei 
tempi più recenti saranno. an- 
che qui decisivi», 

Interrogato «infine, su come 
prevede lo sviluppo dei rap- 
porti economici, culturali e po- 
litici della Cecoslovacchia con 
l'Asse Roma-Berlino, «ed in mar 
niera. più ‘precisa .con l’Italia, 
il Presidente . della. Repubblica 
ha. risposto: 

Ammirazione per l’Italia 
«La situazione geografica del 

nostro Stato determina già, es- 
sa stessa, il senso della nostra 
politica. e. ciò sia nel. campo 
economico come in quello .cul- 
turale, Gli intimi rapporti, so- 
pratutto fra i ceki e j tedeschi, 
rapporti. che durano da secoli, 
han.uo fatto sì : che, sia dal 
puato di vista economico, che 
da quello culturale, la. grande 
Nazione tedesca e la Nazione 
ceka, numericamente più. picco- 
la, ebbero numerosi interessi 
comuni. Nelle condizioni attuali 
questa, collaborazione. fra , le 
due Nazioni diverrà  certamen- 
te ancora più importante. 

Se: .la mostra collaborazione 
con l'economia e la cultura te- 
desca è: condizionata; in. primo 
luogo, da una frontiera di Sta- 
to comune, i nostri rapporti 
con l’Italia hanno le loro radi- 
ci, prima di tutto, nella cultu- 
ra latina. | 

I nostri: rapporti culturali con 
l’Italia, particolarmente con gli 
ambienti artistici e scientifici, 
sono sempre stati calorosi, 

Anche. i rapporti economici 
vanno strettamente di. pari 

passo, 
Vi si aggiunge ancora la. cir- 

costanza che la nostra popola- 
zione, dal tempo della forma- 
zione delle nostre Legioni in I- 
talia, conserva verso la grande 
Nazione italiana un rispetto sin- 
cero ed ‘una profonda ammira- 
zione. 

Programma del Governo 
Il Presidente. del Consiglio, 

Beran, ha.pronunciato alla sta- 
zione radio di Praga un discor- 
so programmatico sul suo nuo- 
vo Governo dichiarando che 
Praga manterrà le migliori re- 
lazioni: coi vicihi specie con la 
Polonia e l’Ungheria. 
Ricordato l'atteggiamento del- 

la. Romania e della Jugoslavia, 
nei confronti della Cecoslovac- 
chia. ha ringraziato Re 
per. l'appoggio economico dato 
a favore della popolazione rus- 
so-carpatica.' Ha proseguito ri- 
levando che il recente discorso 
del Conte Ciano corferma ‘ la 
persuasione che. la collaborazio- 
ne internazionale. è favorevole 

‘all’avvenire della. Cecoslovac- 
chia. 

Praga vuole inoltre una ami- 
chevole collaborazione non solo 
con le potenze centrali ma an- 
che con gli Stati Uniti, Nell’ul- 
tima parte del suo discorso. il 
Presidente del consiglio ha par- 
lato di problemi interni; lavoro 
per’ tutti e principalmente per 
le. classi povere, costruzione di 
nuove strade e tronchi ferrovia- 
ri, regolamento ' dei trasporti 
fluviali, apertura di nuove, linee 
aeree ecc. 

Ha. infine accennato alla ne- 
‘essità di riorganizzare il siste- 
na educativo Cecoslovacco per- 
chè ‘la nuova scuola. deve pre- 
parare i giovani alla vita pra- 
tica meglio: di quanto non sia 
stato fatto finora. ni 

Dichiarazioni di Hacha | 

Carol - 

VERONA, dicembre 
In questi giorni Mons. Vincenzo 

Cimatti; Prefetto Apostolico: di 
Miyazaki (Giappone) tiene un ciclo 
di conferenze di carattere missio- 
nanio nel Veneto, che ha dato e dà 
tanti validissimi contributi di pre- 
ghiera, di offerte. e di operai alle 
terre che non hanno ricevuto anco- 
ra il messaggio ‘evangelico. — 
Da quattro mesi questo eccezio- 

nale missionario si, trova in Ita- 
lia ed. è semprein' moto; la sua 
attività non conosce soste.‘ 

Corre dovunque può essere utile 
il. suo, intervento; ha per tutti 1a 
parola serenatrice e l'invito al. be- 
ne; è sempre pronto a tutte le chia- 
mate,. sempre disposto a qualunque 
prestazione che possa far bene il 
prossimo dal. discorso alla cantata, 
dove spiega armoniosa e. piena la 
voce dolcissima; dalla suonata di 
pezzi italiani e giapponesi alla con- 
versaziòone piacevolissima; dal rac- 
conto di una novella ‘alla compo- 
sizione di brani musicali, temi co- 
me una ninna nanna, festanti co- 
me un'operetta, vivaci come un in- 
no trionfale, suggestivi come un 0- 
ratorio sacro. Mons. Cimattì in 
questo genere di composizioni aven- 
hò carattere... prevplentemente. ri- 
creativo, ha ‘meritato: anche dalla 
critica più esigente è massimi celo- 

zione ch'egli tutto'fa e vede in fun- 
zione di apostolato. Ì 

E come vero apostolo è sempre 
assorto ‘în. un: lavoro “insonne e 

febbrile. : 
Noi abbiam visto all’Istituto  D 

Bosco di Verona . tenere in una 
giornata sette tra. discorsi. e con- 
ferenze.; Nonostante tanto lavoro 
mantenne sempre, benchè sessan- 
tenne, energia fresca, sorriso -lar- 
go, ‘serenità invidiabile. 

In uno dei pochì momenti liberi 
ci siamo presentati anche ‘noi per 

gi a -prescindere dalla considera. 

niversale, coll’abbattimento dei 
principî sovversivi dell'ordine fami- 
liare,. sociale ‘e religioso. 

Le grandiose manifestazioni che 
si fecero in ogni parte d'italia în 
onore dell'ambasciata — giapponese 
sono accuratamente registrate nel- 
le cronache ‘gell’epoca. Noi abbia- 
mo assistito a parte di quelle che 
governo e. popolo. del sol. leranle, 
colla loro proverbiale gentilezza è 
cordialità, hanno ‘preparato alla 
missione italiana; è giornali, le ri- 
‘viste, le film fotografiche :e cinema- 

to tanto come in quei giorni; ma è 
difficile poter riferire adeguata- 
mente quanto abbiamo veduto e 
quanto abbiamo potuto trovare per 
diretta ‘vartecipazione, 
— Dove. trovare la spiegazione di 

tanta simpatia verso WItalia? 
— Da tante relazioni di > somi- 

glianza col Giappone, desunte dal- 
la sua geografia e dalla sua. sto- 
ria. Si potrebbe scrivere un bel vo- 
lumone sulle benemerenze degli I- 
taliani. che hanno da tempi antichi 
lavorato in Giappone, e alcuni 
nomi d’Italiani anche ora sono fat- 
ti segno allo studio e all’ammira» 
zione dei giapponesì. 
— Questo modo di pensare e di 

agire. si deve. anche al prestigio, 
che l’Italia gode nel mondo. 
— Certamente al prestigio e @l 

fascino d’Italia, originato dalla ‘sua 
storia, incentrata in Roma. E,.con 
Roma, la cattolicità! E, con. Roma, 
la lotta contro î principi; che mi. 
nacciano la civiltà mondiale Vi ha 
cooperato un fatto nuovo che V’am- 
basciata non venne per un fine par- 
ticolare utilitario (come. sarebbe u- 
na commissione scientifica 0 com- 

merciate), ma per affermazione di 
principi, che ‘interessano non solo 
le nazioni alleate, sibbene tutto il 
mondo. Il buon popolo Giapponese 
lo capì e si mosse con un cuor solo 

avere ulteriori notizie del Giappo- 

ne dopo la vittoria quasi definitiva 
sulla Cina, dopo l'udienza, ch'egli 
ebbe dal S. Padre. (I nostri letiu- 
ri. ricorderanno ‘la. nostra’ intervi: 
sta . dell'agosto scorso). 

Ci. accolse. con genilie .compitez- 
za e dopo :fervide ‘espressioni augu- 
rali .per il nostro giornale, ‘che. se- 
gue e illustra con: tanta. premura ‘Te 
sue iniziative, si sottopose benevol- 
mente. al ‘nostro breve interrogato- 
Titta 

Gli domandammo altri particola- 
ri sulle relazioni tra Giappone ed 
Italia, dedotti magari dalla. storia 
e dagli antichi. avvenimenti. Ci 
precisò. chiaramente il suo. pen: 
siero, 

Colncidenze storiche 
— La Provvidenza guida gli av- 

venimenti che ora hanno forti ri- 
percussioni e che maggiori svilup- 
pi avranno. in avvenire. i 

Sullo scorcio del sec, XVI parti- 
va dal Giappone . un'ambasciata 
che ‘aveva il compito di presentare 
al Santo Padre l'omaggio di sud 
ditanza e di fede cattolica e di do- 
mandare Missionari. per l’evange- 
lizzazione dei loro paesi. © 
Era composta di principi cristia- 

ni giapponesi, dei giovani rampol- 
li di queste nobili famiglie ed. a- 
veva aq capo il Nipote di quel Oto- 
mo, Sorin che provò a Oita le pri 
mizie dell’ardore apostolico del Sa- 
verio, L'Italia è ancor piena di ri- 
cordi del passaggio . trionfale di 

|questa ambasciata; che culminò a 
Roma, e che ebbe per effetto la 
santificazione di quei giovani.e un 
nuovo impulso alle Missioni. Catto- 
liche ‘in’ Giappone. Nel XVI anno 
dell'era fascista, da Chi regge le 
sorti d’Italia fu voluta un’altra am- 
basciata, formata da uomini. emi- 
nenti rappresentanti lo stato’ cor- 
porativo. italiano, guidati dal Mar- 
chese :Paolucci De’ Calboli, uomo 
in cuì. vibra, all'unisono forte amor 
di patria e*di. fede catfolica;. 
| Giapponese | Diretta al Governo 
‘con fini inversi alla precedente, in- 
tese sopratutto cementare più for- 
temente. quell’alleanza. che si pro- 
pone il nobile scopo della pace u- 
Ù 

{ 

*», la strada fra la roccia.a 

In questi momenti di traballa- 

in « ‘missione di amicizia.» riveste 
per tutti un alto significato morale 
e sociale. gi 

opiragli di luce in un dramma 
— Quali benefici sviluppi vedete 

siremo Oriente? Ne guadagneran- 
no civiltà e Religione dalla wvitto- 
tia giapponese? 
— Ci possiamo ripromettere veri 

e reali benefici, dato anche che il 
Giappone dichiara di non avere 
mire territoriali, ma solo un’espan- 
sione mecessaria ai comuni ‘interes- 

sì dei popoli dell'estremo oriente. 
La Cina avrà ordine, organizzazio- 
ne, difesa e lavoro; il Giappone e- 
spansione del suo commercio ed in- 
dustria, ormai limitata o ‘preclusa 
o che si cerca di limitare e preclu- 
dere dappertutto. Ci saranno comu- 
ni vantaggi, estensibili alle poten- 
ze amiche, fra cui vin prime luogo 
l’Italia, che già ha concluso un suo 
trattato commerciale col Giappone 
e la Manciuria, b i 

Il Giappone certo ha ‘imparato da 
questa. guerra (che laggiù si quali 
fica solo ‘come incidente) anche 
qual’è la dicusione del Cattolicismo 
in Cina ed. ha veduto ed ammirato 
come si comportano: î missionari e 
le missionarie tin queste dolorose 
occasioni e non ha mancato di ve- 
nir loro in soccorso nelle forme che 
gii erano possibili. E° questo un 
punto da non trascurarsi per l’edu- 
cazione religiosa di questo gran po- 
polo: è un ottimo insegnamento 
che fa loro vedere. la vitalità del 
cattolicismo, delle sue opere e del- 
la sua dottrina. & 
L'ordine e la difesa contro \e 

bande ‘rosse ‘servirà alla sicurezza 
che ne verrà alle opere dei mòssio- 
nari ed alla toro espansione. 

Il Governo Giapponese ha d'altra 
parte annunciato in suo preceden- 
te comunicato al mondo le sue chia- 
re intenzioni al riguardo ed i prin 
cipi che intende seguire in questa 
sua opera  d’organizzazione della 
Cina mell’înteresse delle due nazio- 
ni e nel fronteggiare insieme e col- 

tografiche. non hanno mai lavora-|. 
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PROBLEMI DELL'ESTREMO EST 

l'luovi orientamenti 
nel dramma cino-giapponese 

. (Conversando con Mons. Vincenzo Cimatti) 

le: nazioni associate, îl comune ne- 
mico. il comunismo sovietico, 
— Ci potete dare qualche raggua- 

glio dell'udienza accordatavi dal 
S. Padre? 

Valorizzare il palrimonio cristiano 
-— Il S. Padre segue con interesse 

lo sviluppo di tutte le missioni e 
n'è informatissimo. Nei riflessi dei- 
la Prefettura Apostolica di Miyaza- 
ki, affidata ai Salesiani si compiac- 
que dello . sviluppo che venivano 
prendendo le attività per il Clero 
indigeno, per la recente fondazio- 
ne della Congregazione. indigena 
delle Suore della Carità giappone- 
sì. a Miyazaki, per il lavoro negli 
oratori, tipo salesiano, erettà in 
Missione e a Tokio, per l’opera di 
diffusione ‘di. buona stampa e delle 
opere di carità; apprezzò altamen- 
te l’attività di alcuni mèssicnari sa- 

intorno ai rappresentanti d’Italia.! 

‘imento mondiale, una visita simile’ 

negli. avveninienti conclusivi. ge» L-: 

lesiani nel-campo di studi storìci, 

scientifici, le iniziative . musicali 
per attrarre i pagani ed aliro che 
può valere, sebbene in jorina indi 
retta, a valorizzare di jronie agli 
studiosi, lo spirito, la sioria e ie ar- 
ti ‘crishiane in servizio  dell’aposto- 
lato, 
— Avete trovato in Italia .consen- 

sifed entusiasmo. per le missioni? 
‘Quando. ritornerete in. Giappone? 
Porterete con. voi milizie - ausilia- 
116? 

Il poema delle Missioni 
-— Ho potro constalarlo aumen- 

tato în. forma. consolantissima e 
penso che sia dovuto dall siupulso 

dato dal Sommo Pontejice, dalla 
sempre miglior . orgamizzazione. e 
comprensione delle tre massime a- 
pere pontificie. di Propaganda Fi- 
de, Opera di S, Pietro per il Clero 
indigeno, Opera della S. Infanzia; 
dall'attività dell’Unione Missionaria 
del. Clero, dalle. Riviste e pubblica- 
zioni. missionarie che vengono di- 
vulgando. le notizie che tanto inte- 
ressano î giovani e «il popolo; gallo 
studio: della. Missionologia, settima- 
ne .e congressi; dalla propaganda e 
dalle conferenze dei missionari Vi 
è davvero da ringraziare il Signo- 
re.. Tale consenso. ed - entusiasmo 
per le missioni fa. del bene a tutti, 
ai benefattoni e ai beneficati, ed è 
di massimo conforto. ai missionari, 
che si, sentono fiancheggiati da un 
esercito di volonterosi che combat- 
tono nelle retrovie ‘per lo Stesso ;- 
deale. 

E° questa una . delle massime . € 
più efficaci forme di Azione Catto- 
lica, i ; 

Penso di partire nel. prossimo di- 
cembre. 
Vengono in aiuto ‘tré sacerdoti, 

due tedeschi e èùn italiano, veneto, 
Don Baratto di vicenza che compì 
è suoi primi studi e la preparazio- 
ne pratica in Giappone. Verranno 
pure alcune Figlie di Maria Ausi- 
liatrice ‘che daranno inizio ad una 
fondazione desideratissima a Tokio. 

Concludemmo così la mostra se- 
conda ‘intervista, che completa ta 
prima e fornisce dati e riferimenti 
di nrorompente attualità. 
Ringraziammo . Mons, Cimatti, 

La famiglia dell’Ospizio di Migazat 

pregandolo a mandarci sempre buo- 
ne motizie dal tormentato estremo 
Oriente e formulando ‘è più pieti au- 
spicì per il suo fecondo apostolato 
nel meraviglioso e divino poema 
delle missionii. 

Paolo Lino Zovatto 

Soldati inglesi 
assaliti a Beirut 

en 

11 morti e 24 feriti nel conflitto 
CAIRO, 3 sera 

Notizàe. da Beirut ‘informano di 
un grave incidente avvenuto ieri 
sera im un pubblico esercizio a Rei- 
rut, dove alcuni soldati britannici 
si erano ‘azzuffati con alcuni clien- 
ti, pretendendo poi di arrestarli. 

Gli Inglesi avevano messo una 
specie dì guardia dinanzi all'ingres- 
so dell'esercizio, contro la quale al 
cuni sconosciuti hanno sparato. Ne 
è risultato un conflitto, durante il 
quale sette soldati inglesi sona sia- 
tH uccisi, ed altni quattro feriti. 

Fra i passantì sì devono lamenta- 
re altri quattro morti e undici fe- 

I clienti del locale hanno alla lo- 
10-volta assalite li soldati britannici 
che si trovavano all’interno, e ne 
hanno feriti nove a colpi di coltello. 

Il giornale Al Berut informa che 
Re Ibn Saud ha diretto una lettera 
al Governo dell’Irak, neila quale 
propone un'azione comune. dei due 
Paesi alla Confeernza di Londra per 
la soluzione della questione palesti- 
nese, 

«Ibn Saud — aggiunge il gicr- 
nale — avrebbe proposto che è de- 
legati deì due Paesi sì incontrino, 
e si mettano d'accordo prima di 
partite per Londra ». 

Il Mokattam constata che, nono- 
stante il fallimento del suo messag- 
gio, Fakhri Nasciascibi continua la 
sua attività seguito dal più grande 
interesse della stampa londinese, 

E° evidente che lo scopo del mo- 
vimento. è auello di rappresentare 
i palestinesi discordi. Occorre quin- 
di, afferma il giornale, che VInghil- 
terra non sì. lasci îngamnare e non 
ripeta gli errori commessi in Eyitio 
nel 1919. 
Secondo informazioni da Gerusa- 

lemme i dissensi sorti fra ali arabi 
in. seguito alla pubblicazione della 
dichiarazione di certi .canì del par- 
tito della difesa, si sarebbero ag- 
gravati improvvisamente special. 
mente dopo che l’Emiro Abdallah di 
Transgiordania\è stato messo - în 
CAUSA. 

La stampa dell’Irak informa in- 
fatti che uno dei capì dei ribelli 
di Palestina avrebbe pronunciato la 
condanna a morte contro il Sovrano 
li Transgiordania. La motizia ha 
provocato granide emozione, 

Gli ebrei in Germania 
non possono nè guidare 

nè possedere automobili 

e motociclette 
BERLINO, 3 sera 

Dopo l’ordinanza del Presidente 
della polizia di Berlino — secondo 
la. quale a partire dal 6 dicembre 
p. v. si vieta agli abrei tedeschi 
l’accesso ad una zona del’ centro 
della. città che comprende fra l’al- 
tro il quartiere ministeriale — il 
Capo della polizia del Reich, Him- 
ler, pubblica ora un'ordinanza che 
esclude gli ebrei tedeschi residenti 
in Germania dal possesso di auto- 
mobili e motociclette e ritira. loro 
con effetto immediato la patente.ai 
guida ed il libretto di circolazione. 

———_—e 

I cinquantenario del Quotidiano 
‘La Cronaca Prealpina,, 

VARESE, 3 sera 

Ricorrendo, ieri il mezzo secolo Ji 
vita del quotidiano «Cronaca Preal. 
pina», il direttore del giornale, 
prof. Niccolò Giani, i redattori. 11 
personale di. amministrazione e di 
tipografia, si sono recati a Casa 
Littoria dove sono stati ricevuti ‘dal 
Federale al quale hanno espresso 
la ferma volontà e l’altissima fede 
che animano la famiglia del gior- 
nale, Il gruppo si è poi recato a 
rendere omaggio floreale al Sacra- 
rio dei Caduti per la. Rivoluzione 
dove ha sostato in devoto raccogli- 
mentò, . 
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spazio, perciò cì ridurremo ad osser- 

vare ciò che è a noi più vicino, cioè 
esamineremo solo le formazioni azzur- 

te accennando di sfuggita alla inassi 

ma compagine Gallica, 

Solita inquadratura nei moschellieri 
Forse Pozzo ha ragione, il rinnova- 

mento nel campo calcistico va fatto 
con lentezza e con ponderutezza ; ecco 
perchè indovinata la formula, ‘il C, T. 
si attiene disperatamente a quella eu 
i mutamenti sono minimi e indispen- 

sabili. Un tempo la squadra tipo fu 
quella del 5) di Budapest; resistette 

sino allo sfinimento. Poiì imperò la 
vincitrice della prima Coppa del Mon- 
do, ed il suo impero se non fu lun- 

ghissimo. non dipese certo da cattiva 
, volontà di chi la formava, bensì da 

circostanze ertra-snortive. Ora c'è la 
formazione di Parigi, e salvo casi di 
forza maggiore, questa resterà Sn 

quando la tarda età o l'ospedale nun 

consiglierà la messa a riposo degli a- 
tleti. 

Da queste parole voi avrete già com. 

preso che gli azzurri che scenderan: 

no a Nanoti l; conoscete già da un 
pezzo. Infatti è la formazione-tino dei 

Campionati mondiali con la sola sosti. 
tuzione di Meazza perchè ancora in- 

fermo con De Maria. Piola ritorna al 

comando del quintetto di punta e Bof- 

fi‘ perciò ritorna se non pronrio.tra le 
quinte, poichè giuocherà nella B, cer- 

to, almeno un no’ adrietro nel palco- 
scenico calcistico azzurr? 

La inquadratura ha dato tante s0d- 
disfazioni agli sportivi Ifaliani e cer- 

to altre ne darà, da ritenere assurdo 
muovere delle critiche al suo schie- 
ramento in campo, pure avremmo 

voluto che qualcosa cambiasse, nOn 

fosse altro che per amore di novità 

e voi già sapete quale è il chiodo che 

batteremo. quello della mediana e in 
particolare maniera quello di Seranto- 
ni. Enpure Serantoni c'è ancora e di- 
sogna lasciarlo, mentre gli altri  at- 
tendono în anticamera, più a lungo 

di quanto succeda rello studio di qual. 

che Avvocato di arido. 
Imutile scrivervi 1 nomi 

schettieri; lì conoscete, 
dei mo- 

L’attenzione dei trottofili della Peni- 
sola converge oggi a San Siro, teatro 
del più cambattuto confronto della sta- 
gione per i due anni. Nell'attesa i velo- 
ci trottatori hanno resj ottimi lavori 
sì da rendere un campo quanto mai va- 
rio ed incerto che sicuramente affrirà 
maggiore lotta per la vittoria. Il « Cri- 
terium », dotato di 100,000 lire sulla di- 
stanza ‘dei 1600 metri, può rappresen- 
tare una cifra dj eccezione per il trot- 
to ma al contrario è la prova che con- 
creta le grandi corse di allevamento di 
Napoli, Bologna, Milano, Fra i vari 
animali che detennero la vittoria, «Da- 
ma» possiede la. migliore velocità in 
22,4 e quanto d: meglio si è raggiunto 
in Europa. L’edizîone odierna accoglie 
ai nostri otto nominativi dotati tutti di 
spiccate capacità e che possono, in buo- 
Na giornata, svolgere una corsa red- 
ditizia e del massimo interesse. F/ori- 
doro («The Laurel Hall» e «Alma Lee») 

sotto. la preparazione personale del 
Conte Orsi Mangelli ha raggiunto oggi 
un tale grado di efficienza che sarebbe 
fuori luogo non indicarlo fra i proba- 
bili al successo. Di tre corse, un secon- 
do posto e due vittorie sono schiante 
superiorità e noi che lo abbiamo visto 
trionfare nel 1Premio Po all’Arcoveg- 
gio riconosciamo a questo «due anni» 
tutti i mezzi per aspirare a migliorare 
il record tenuto da « Dama», Gli sarà 
aiuto e favorirà la sua vittoria un al- 
tro allevamento delle Budrie, «Fuoco», 
affidato a Vincenzo Antonellini. Fanno 
corona ai due principali esponenti otti- 
mi avversari quali: «Pallade», «Mas- 
simo», «Milvia», «Sì», «Francolino», 
«Avventuroso» che renderanno aspra 

l'affermazione. 
I colori del Conte ‘Orsi Mangelli riu- 

sciranno a spuntarla nel folto gruppo? 
La risposta ai generosi animali allor- 

chè il moniere» avrà dato il via alla 

classica prova, 

KK*k* 
Anche Villa Glori presenta un ricco 

pregramma domenicale la cui prova 
principale, Premio dei Trionfj (20,000 
lire - 1740 metri) accoglie ottimi indi- 
geni, tutti situati all'unico, nastro. Il 
ritorno dj «Malvagio» dai recenti trion- 
fi di San Siro Io pone in primo piano, 
tuttavia non mancherà dalla lotta «Fi- 

narium Great ». 

PROGRAMMI DALL'ÉSTERO 

Bruxelles I. — 21-1: Bizet: «Carmen», ope. 
ra in quattro atti, 
Monaco di Baviera. — 20,30: Puccini: «La 

rondine», opera in tre atti (reg.). 

La radio di domani 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

9,45-10,15: Trasmissione dedicata. alle Scuo- 

le Medie, : SR 
10,30-11: Trasmissione per le Scuole ‘Ele 

mentari. 
11,90; 

12,390: 
13,20; 

16,40: 

Piccole 
17,15; 

Esposito. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I- TRIE. 

STE - PALERMO - CATANIA . FIRENZE II 
ROMA II 

19,90: Dischi, 
21: Concerto del Duo Calace-Crepax. 
21,50: Musiche descrittive dirette dal M.0 

Mario Gaudiosi. 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BARI 

II - MILANO TI - TORINO II - GENOVA IT 

ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia - Asterischi e curiosità. 
19,20; Orchestrina Ramponi. 
21,40: Musica da concerto. Pianista Ma- 

ria Maffioletti. 

Orchestrina Lotti. 
Melodie gradite. | 

Concerto diretto dal M.o Mancini. 
La camerata dei Balilla e delle 
Italiane. 
Concerto «Aell’organista Alessandro 

del 3 dicembre 1938-XVII 

BARI 3 87 34 49 53 

FIRENZE 50 86 41 84 7 

MILANO 40 24 3 55 13 

NAPOLI 73 82 88 90 23 

PALERMO 41 54 72 44 88 

ROMA 73: A_D4: 41.4 

TORINO 46 77 5 28 47 

83 25 8 32 6 VENEZIA 

ESTRAZIONI R. LOTTO! 

norme. particolari di uso, lavaggi e 
smacchiatura, 

Il Campionario sarà distribuito 
in dotazione a tutti i Sindacati 
provinciali dei lavoratori del com- 
mercio tessile e di abbigliamento e 
il suo contenuto sarà illustrato ai 
lavoratori dai ségretari dei Sinda- 
cati in apposite riunioni nelle qua- 
li ai lavoratori stessi verrà conse. 
gnata anche una copia' della «Gu? 
da pratica perì venditori di tessu- 
ti autarchicîi» curata dalla Confe- 
derazione stessa. L'opera di propa- 
ganda pratica e sistematica per la 
autarchia tessile, a cui è dedicata 
la Confederazione dei lavoratori 
del commercio, tende così a perfe- 
zionare la preparazione professio- 
nale dei lavoratori, mettendoli iù 
grado di conoscere e far conoscere 
i nuovi prodotti che per essere ta; 
li, hanno bisogno, nell’uso quoti- 
diano, di un trattamento particola- 
re onde assicurare il migliore im- 
piego e la più lunga durata, 

Il Duce, che ha gradito l’omag- 
gio, si è compiaciuto per l’interes- 
sante iniziativa, 

I Centerrto del too Musicale Moni 
di Piacenza 

PIACENZA, 3 sera 
Nel prossimo 1939 il Liceo Musi- 

cale « G. Nicolini» di Piacenza, pa- 
reggiato ai Regi Conservatori, cele- 
brerà con un ciclo di manifestazioni 
artistiche il Centenario di fondazio- 
ne, Oltre a musiche Sinfoniche e da 
Camera di Direttori e di Insegnanti 
che si successero, verranno presen- 
tati alcuni fra i migliori concertisti 
ex allievi. 

Il ciclo si conchiuderà con un ra- 
duno di ex insegnanti ed ex allie- 
vi e con la esecuzione del poema, 
eroico _« Duse» del M.0 Giovanni 
Spezzaferri a cui è affidatà la orga- 
nizzazione e la direzione delle ma- 
nifestazioni. 

dita 5% cont, 94.70 — Idem fine mesè w%.W 
— Prestito Redimibilè 3.50% 1934 f, m. 71 

— Idem contanti 70.80. — Préestitò Redimi- 
bile Immobiliare 5% cont. 94.70 — Idem 

fine mese 9.9 — Verezig % — Municipio 
di Firenze 98 — Fondiaria Vita 348.50 — 

La Centrale 1003 — Meridionali 800 — In- 
cendio ‘al Portatore 440 — Incendio Nomi- 
native 420.50 — Immobiliari 530 — Anic 96 
—. Snia. Viscosa 870.50. — Magonà d’Italia 
1150 — Ilva, 210 — Fiat 451 — Veraci 949 — 
Pignone. 111.75. — Meccanichè 39 — Monte: 
catini. 147.2 — Amiata 335 — Siele 245 — 
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La situazione delle Banche 

Cooperative Popolari 
Alla fine dello scorso agosto la 

situazione dei bilanci delle 802 
principali banche cooperative popo- 
lari presentava all'attivo le seguen- 
ti caratteristiche; cassa 154,2 milio- 
ni di lire, disponibilità a vista 211.2 
milioni, portafoglio 2153,8 milioni 
di lire, in totale per le tre voci prin- 
Fo anzidette. 2.518,8 milioni di 
Ires $ ? 
Tra le più importanti voci del 

passivo, i depositi fiduciari risul- 
tavano 3.920,0 milioni, i conti tor- 
renti di corrispondenza 1.618,7 mi- 
lioni, le antecipazioni passive 84,2 

lioni, 

rapporto tra le altre ‘voci ‘indicate 
dell'attivo e quelle del passivo è sta- 
to pertanto del 44.4 per cento; 

Per quanto. il diverso numero’ di 

Ve elaborazioni ufficiali‘ non ‘| con- 
senta confronti precisi attraverso il 
tempo, il miglioramento della’ gi- 
tuazione di queste importanti cate: 
gorie di aziende bancarie risulta 

riodo passato, relative ad un mag- 
gior numero di banche, 

Cordiale interesse al Cairo 

‘milioni ed i riporti passivi 42,8 mi-|. 

L'indice di liquidità, misurato dall 

aziende considerate nelle successi-|. 

manifesto dalle cifre grezze del pe-| 

per il soggiorno di S, E. Federzoni Hu 

114 il il 

Dit | 
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Preferite sempre l'autentica 

POLTRONA “FRAU,, 
‘che porta impresso a fuoco 
il marchio di fabbrica, Dif- 
fidate delle imitazioni, 

- Presso tutti gli uffici postali del Regno 
potete consultare il nuovo catalogo delle 
carte valori postali vendibili per collezione 

* dall'Ufficio Filatelico della Amministra- 
zione delle Poste e Telegrafi recentemente 
pubblicato. Gli uffici suddetti accettano le 
richieste di acquisto di francobolli e del 
Catalogo. Il prezzo del Catalogo è di L. 4 
se acquistato direttamente nell'UFFICIO 

"FILATELICO in Roma. Per la spedizione 
g aggiungere L. 1,10 per l'interno del 
; Regno e Colonie e L. 2,75 per l'Estero 

gli interni, se în giornata dì vena, 
hanno molte possibilità, e Boffi se ben 

diretti a Città del Capo, i piloti Gigi Vil- 
loresi @ Frauco Cortese i quali partecipe- 

,cali vicini ne avesse il minimo sen- 
‘tore; - La, 

In campo Francese regna îl solito Hd * i CAIRO, 3 serà t 
ottimismo della vigilia. «Riconoscia- si cd ù Tutti i giornali continuano a se- SÒ 

i i mo che l'imnresa è difficile contro av-| Nel complesso la giornata domenica- e A LS guire, col più vivo. dl sì mpatico in-|.. 8 

È versari tanto valorosi, “pur tultavialle caratterizza grande attività degli ip- | \ È teresse, il. soggiorno. di S. E: Fe- co 
; nutriamo serie speranze di ben figu-|podromi della Penisola. Non dubitia- È Lun € tocesalie derzoni, riportando larghi resocon- po 

; rare snecie perchè il nostro calcio ha|mo che anche nel trotto debba uscire ti e fotografie del ricevimento alla d' 
fatto în questi ultimi temi massi’ gi-|l'eTo® cha IRINA i ni tori Legazione d’Italia... È “ 

ganteschi ed © morale è elevatissi. za suli la sua > Li Palagiy ripete la. gratitudine vo] 
i mo». Queste sono le usunli parole che eicita classe un altro grande prodotto Nella vostra Assemblea diocesana delle. Coneuie a REP eo la 1 anche questa volta. se pur non PTO-|sen'ippica nazionale che nel galoppo i ca la. co ettività ‘e: del ‘Governo ita- bo 

prio enuoli alla lettera, sono ripetu/s, rifulgere i nostri colori in terra] In ogni adunanza ordinaria o straordinaria AI usa m: 
te. Molto spesso noi ci si aggiunge UN] straniera: il non diméulicato Nearco. Ria du Ro e della] îta 
furbesco. «Chi vivrà vedrà». Pur com- . Parrocchiale 0 vicariale dio” pi È Li i E. Fe- tit 

H capi gas PSA a ® bo tal Ì O stro d'Italia Maziolini ha Ma SS sto ultimo detto, possiamo sîn da ora S h . In ognt convegno 4 ; 1 ; Les i no 
affermare che la vittoria dovrebbe es- p 1 VA Z 1 Cc 1 } / gn È i foto nasa aversi teo- gli 

i sere necessariamente nostra. af #1 Rugh . Nelle settimane o giornate di propaganda ta oltre diecimila, sudata pate. se VI condizionale perchè î casi sono tanti, Y : ; ni ES S ‘i 5 e CHE ti] vp see Ji : n » vienti da A ò 
MVA(8 1007.8000 ma potete pensare che non ci SIG. | re partite del 4 dicembre: Torino: A. R. Nelle riunioni di preghiera o di studio no; Tage Reae Sonaetana nit 
RUDI A 14 (9° H Torino-Guf Torino. — Padova: Guf. Pado- i " ar j i ‘ t gl iI Le squadre minori Va:S. s. Napoli. — Roma: Guf Roma-A. Nelle grandi solennità religiose versità, Scieeco Maraghi e dal Cor-| Tx 

i ; P - x S. Roma, — Busto A: Amatori-Guf Parma j po Accademico, . pr A " il A Nizza le due nazionali -B si încon- Cicli Nei pell e grinaggi a PA i È Sd 

i treranno in un duello ai ferri corti; è| Viclismo Vuotano la cassaforte “x 
Ni 0 infatti questa partita che sempre è Ti-| Ecco la nuova composizione fo Noi 

bi AA ifti li i er l’anno XVII: Del Can- < ° ° P ° Ma L) sultata difficile per gli azzurri, pur ara della Ganna Di i è ni î e lasciano scritto “grazie IV? 
i PA}! essendo il bilancio in loro netto fa-|cia Cesare, Servadei Glauco, Gotti Giovan non dimenticate mai er le, 3 

i pore ni, Crippa Salvatore, Tamborino gle; GOTEMBURGO, 3 sera i i Î x 2 i Cesare, a- to ’ ; 
Il nostro sestetto difensivo, dopo la ‘piegati accendi a i ’ Pi Tie rt IA DORATA, du- li, 

tI buona prova contro la Svizzera, dove- A da L A d It Î a no le, nei loc li ove hanno mi pa va rimanere immutato, ma all'ultimo Sport scan vvenire a ta sad uffici centrali di ammini- na 
MAT IL). Hi momento, è intervenuta l’indisposizio»«| In commissario tecnico della F.I.S.I., in- strazione e contabilità della polizia qu 
10 PICIORITE i è stat ti-|gegner Albertini, ha convocato per il di- di Cotemburgo. Essi hanno aperto t | ERIC TARE ne di Marchi che perciò è stato sosti. |3eEne, Si rNiil i discesisti prescelti per v facilmente La ccnssalotta cha nen di Gi 

(i Ri tuito con Brunella. I nominativi s0- (i ‘cho di sana È ; gi 
I no. Masetti; Brunella, Sardelli; Gen- = ‘crop ego int Bg i Chiedete copie versie ppc ed hanno asportato | 

ta, Olmi, Milano L'attacco, come etralreo Gasperi. Tra i prescelti figurano Chier- Mar: 0) } Anaro contenuto, 4.000 co- 
da prevedersi è stato ampiamente rîn-|roni, Colò, Marceliin, Nogler, Confortola Fate propagand a one, lasciando, però, un biglietto 

novato, tanto ampiamente che il solo|Giuseppe, Herin Pierino ed altri, che for- i een da ie ig piaga gio ni 
Ferraris II è rimasto al suo posto; gii mano il nucleo principale degli specialisti e se 4 ufficio con. la parola 

altri compagni saranno: Zironi, Mor.fitaliani. «ge ta Pa rilarte del gior na le La go ». 
selli, Boffi, Gabardo. Il trio centrale| Automobilismo l 4 è avvenuto senza che al- 
dovrebbe funzionare appieno, poichè| gi sono imbarcati a Genovà su «Duilio» cuno degli agenti di guardia dei lo- 
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4 Dicembre -1938 L’'AVVENIRE D’ITALIA 
enne mire n i 

Problemi, aeronautici delle Grandi Potenze 

Nelle precise recenti dichiarazio» 
ni di S. E, Galeazzo Ciano alla Ca- 
mera dei deputati primeggiano fra 
è provvedimenti militari presi per 
fronteggiare la crisi. europea del 
settembre u. s, la mobilitazione di 

.4 Squadre aeree pronte ad essere 
impiegate ove le esigenze di guer- 
ra l'avessero richiesta, La denomi- 
nazione Squadra aerea sarà riu- 
scita nuova a chi non segue mol- 

to da vicino la nosira armata del 
cielo perchè talì unità sono state 
istituite appena sei’ mesi fa con de- 
creto ministeriale del f.0. giugno, 
mentre în modo provvisorio, e a ti- 
tolo sperimentale, esistevano anche 
prima e apparvero nel cielo della 
Furbara în occasione delle eserci- 
tazioni effettuate în onore del Fueh- 
rer. tedesco. 

Ci raccomandiamo di non confon- 

dere l unità Squadra con: quella 
tanto usata di Squadriglia, perchè, 
nella gerarchia organica dell’avia- 
atone, vi è la stessa differenza esì- 
stente nell'Esercito fra. Corpo di 
Armata e- compagria, cioè fra 
maggiore e il più piccolo reparto 
dell'aggregato militare terrestre. 

Infatti, se ci riferiamo alle for- 
ze di superficie, la Squadra aerea 
corrisponde al Corpo d’Armata e, 
allo stesso modo di esso, dipende 
da una unità maggiore detta Ar- 
mata. Per rimanere nel raffronto 
con l’esercito aggiungeremo che la 
Squadra aerea sì compone anche 
€880 proprio. come i Corpo di 
Armata — di due 0 più Divisioni, di 
velivoli ‘anzichè di fanti e ogni Di- 
visione aerea è, a sua volta, for- 
mata da due Brigate aeree e que- 
ste da due Stormi (reggimenti).. 
. Naturalmente le sìmiglianze si ar- 
Testanoòo qui, perchè il. Corpo :d’Ar- 
mata, agendo sulla terra, è $em- 
pre a contatto con le sue basi alle 
quali. lo. rilegano linee di comuni. 
cazioni generalmente brevi,  men- 
tre la Squadra aerea manovra a e- 
norme distanza dalle proprie basi 
ed è costituita da un tal comples- 
so dì macchine — circa 300 — da 
richiedere, una grandiosa organiz- 
zazione. sulla superficie ove ricove- 
rare, apprestare, rifornire, uomini 
e aeroplani. 

Ù* * * 

Per questo ogni Squadra aerea SÌ 

ritoriale dalla. quale trae tutti è 
mezzi necessari al suo manteni- 
mento în efficienza. In altre pa- 
role, restando sempre mella figura- 
zione di quanto avviene  nell’eser- 
cito, la Squadra aerea è «Grande 
unità mobili d'impiego», mentre la 
Zona aerea territoriale ha verso di 
essa funzioni d’intendenza, disim- 
pegna cioè attività inerenti ai ser- 
vizi e al governo del personale, 

Il legamento della Squadra alla 
Zona non deve prendersi però in 
senso assoluto, come una specie dî 
palla di piombo applicata. alle 
Grandi Unità del cielo, Tutt'altro. 
La genialità del comando si .mo- 
strertà, appurto mell’armonizzare il 
fattore >» imento al fattore rifor- 
nimento, Sua Eccellenza Valle, sot- 

tosegretario . all’ Aeronautica, nel- 
l’annunziare il 46imarzo scorso, al- 
la Camera. dei'- Deputati; la costì- 
tuzione delle Squadre aeree chia- 
tiva: «La Squadra ‘aerea, forte di 
un certo numero di Divisioni da 
bombardamento e da combattimen- 
to, sarà svincolata dalla schiavità 
delle basì terrestri, costituendo un 
complesso bellico ‘di eccezionale po- 
tenza offensiva, mobilissimo, for. 
mato da centinaia di apparecchi 
che potranno venire in 24 ore por- 
tatî dall'uno all’altro settore, ove 
il Comando supremo delle Forze 
Armate ritenga necessario rommie- 
re_il massima sforzo», 

“della 
appoggia su di una Zona aerea ter- 

L'articolazione d’ impiego 
Grande. Unità è data dalla sua 

spartizione in Divisioni le quali, 
come ha accennato il gen. Valle, 
che è pure Capo di Stato Maggiore 
dell’Armata azzurra, non saranno 
uguali, ma di. diversa specialità, 
cioè Divisioni da bombardamento € 
Divisioni da caccia, In questo mo- 
do gli apparecchi impiegati contro 
gli obieltivi a terra (bombardamen- 
to) vengono salvaguardati da veli- 
voli da combattimento (caccia) se, 
durante Va marcia per recarsì sui 
bersagli, fossero inopinatamente at- 
taccali dal nemico. 

* * * 

Nel campo. del materiale. sonv 
state adottate le migliori imnova- 
zioni per dotare le Divisioni di uno 
strumento perfetto. Ciascun aero- 
piano del bombardamento è in gra- 
do di trasportare. — a velocità 
comprese fra i 420, e i.450 chilome- 
tri orari :— due: tonnellate di carico 
bellico su percorsi di oltre duemila 
chilometri, I velivoli da caccia, in- 
vece, possono raggiungere medie 
di 500 chilometri e, in quattro mi- 
nuti, portarsi a quattromila metri 
d'altezza; în sette minuti raggiun 
gono ta quota di seimila metri che 
è. quanto dire effettuare il voto 
fuori della portata del tiro con- 
traereo. 

Sono statistiche ‘capaci di dare 
tranquillità a chi è responsabile 
della difesa celeste dei paese, tan- 
topiù che non si tratta di dati otte- 
nuti al poligono, o nelle ordinarie 

esercitazioni del tempo di pace; 

he cosa è la squadra aerea 
Adesso bisogna fare è conti con un 

ma ‘hanno uvuto. il collaudo dellaltetso rango della gerarthèa: delie 
guerra in Spagna ove non vi è sta-|Nazioni: le Grandi Potenze «era- 
ta battaglia» in cui, spesso, anzi|nautiche. 
spessissimo, l'aviazione legionaria, 

non abbia vinto anche contro un 
nemico cinque 0 sei volte superiore 
di numero. 

La leva aeronautica, che avrà la 
sua pratica e definitiva attuazione 
a decorrere dalla classe 1920, com- 
pieta la messa. a punto della no- 
stra forza aerea destinata in taljsponde ‘n pieno al 

La situazione geo-militàre dell'I- 
talia, considerata come molo prote- 
so fra l'Europa e WAfrica, nel tuao- 
go pùù sensibile del Mediterraneo, 
la colloca di pien diritto fra queste 
ultime ed è un posto d'onore e di 
pericolo al quale il popolo italiano 
non può mancare e q'altronde ri- 

temperamento 
modo ad essere veramente autono-|della razza, al genio, all'iniziativa, 
ma e costituire quel potente stru-|al valore di nostra gente. 
mento d’urio capace d’assicurare 
la vittoria nel cielo ove vigono le 
stesse regole tattiche e strategiche 
della guerra di superfice e ugual 
mente occorre la massa ‘per avere 
ragione del nemico, 

* *% * 

Per questo passaggio Tiferenti 
sì alle Forze Armate contenuto nel 
discorso del giovane Ministro degli 
Esteri, già pilota nella guerra d'M- 
tiopia, ha maggiormente impressio- 
nato ne] punto che ha fatto vedere 
le quattro Squadre aeree — mille- 
duecento apparecchi almeno — 
pronte a muovere all primo cenno 
per avventurarsi. ala conquista 
del cielo. 

L’aviazione va ormai riguardata 
sul: piano dell'Impero, come arma 
di difesa e di potenza. Fin'ora vì 
sono state Grandi Potenze marina. 
re e Grandi Potenze continentali. 

immacolata loncezione 
e l'opera di-SUOR ROSA 
TERESA del! Santissimo 

Sacramento 
L'angelico Pontefice Pio IX, oltre 

‘di questo titolo ‘che ne testimonia 
Pei secoli la intemeratezza di vita, 
è Passato alla storia con l’altro non 

sMeno glorioso, anzi con il primo in 
‘Pledi& “le [perfetta morale corsrispofi 
denza, dì Papa dell’Immacolata, poi- 
chè a Lui spettò, per decreto altis: 
simo di Sapienza e Provvidenza di- 
Vina, il far paghi i voti instanta- 
neamente reiterati di tutta la Cri- 
stianità, con la definizione. infalli- 
bile, dogmatica della Immacolata 
Concezione di Maria Santissima, il 
giorno perpetuamente felice e memo- 
rando dell’8 dicembre 1854, E Maria 
Stessa ne addimostrava a Lui, e a 
tutto il mondo cristiano, il divino 
gradimento; quando, tre anni di poi, | 
il 25 marzo, solennità dell’Annuncia- 
zione e della Incarnazione del Ver-f.. 
bo. nel--seno- immacolato di Lei —È- 
anno :1858 — dalla grotta di Massa- 
bielle, presso Lourdes, già favorita] 
delle prodigiose sue apparizioni, col 
labbro suo, materno e verginale, di- 
chiarava ad ‘una tenera fanciulla, 
ora salita alla gloria del culto e de- 
gli altari, e al mondo, attonito e fi- 
dente: Jo sono la Immacolata Con- 
cezione> concezione, e non concepita, 
perchè unica ‘e sola nella storia. e 
Nella vita della umanità, inizio, Es- 
sa, della restaurazione divinamente 
tedentrice dell’uman genere, 

L’Angtlico Pontefice 

L’angelico Pontefice, nella Bolla 
di definizione dogmatica, professa a- 
pertamente che fino dai teneri anni, 
Egli nutrì filiale devozione verso la 
Vergine Immacolata, nella quale 
tante anime belle si accentrarono co- 
gli slanci del cuore ad affrettare nei 
voti e nelle preghiere il giorno au- 
spicatissimo in cui questa realtà e 
Verità. confortatrice, dell’Immacola- 
to (Concepimento di Maria, fossero | 
definitivamente acquisite al ‘tesoro 
divino della «cattolica ‘Rivelazione. 
Una, ‘indubbiamente, fra queste, 

fu la Fondatrice dell’Istituto del 
SS. Sacramento in Fognano-Raven- 
ha, ‘allora entro lo Stato Pontificio, 
Suor Rosa Teresa Brent del SS. Sa- 
cramento, che, nella sua lunga vita: 
d’elevazioni sublimi, unì al culto ar- 
dentissimo della SS. Eucaristia, cui 
volle informata fondamentalmente 
la gua ‘istituzione, la devozione più 
tenera a Maria, che ella soleva chia-f 
mare, con grazia tutta toscana ed 
italiana, la.Mammina SS., come al 
titolo. dî religiosa professione, del 
SS. Sacramento congiungeva in sè, 
Non meno lusinghiero, quello di Fi- 
Iiuola di Maria santissima. 
Ella, non solo fu contemporanea 

dell’angelico Pontefice, ma a Lui u- 
Nita strettamente, nei rapporti reli- 
Siosi del suo Istituto, del quale Pio 
IX, ancora Vescovo d’Imola, fu dap- 
Prima Delegato Apostolico, e poscia, 
Cardinale e Papa; protettore, fino a 
Che visse. «© 

Le Feste di Maria erano per la 
tadre Brenti giorni di dolcezze in- 
Inite, come ampiamente documen- 
tato risulta dai suoi diarii spiritua- 
1, edificantissimi ed. importantissi- 

l, recentemente, ed assai opportu- 
amente, pubblicati in Bologna; e 

Tuella dell’Immacolata, naturalmen- 
€, si direbbe, una delle privile- 
Slate. 
{ Scriveva essa a Pio IX in una let- 
Hi indirizzatagli, fra le molte; con- 
enute in appendice nei diarii pre- 

detti, in data 28 marzo 1847, poco. ol- 
ta lì otto mesi dacchè era stato.e- 
vato al soglio di Pietro: « Insieme 
Danti altri beni, ci porti il glorioso 
Ontificato della Santità Vostra an-; 

Che quello “di vedere riconosciuto 
lalla Chiesa tuita Cattolica, come 

articolo. .di. Fede, “il mistero. della 
Immacolata. Concezione: di. Maria 
Santissima, ‘come verità indubitata. 
Da tanto tempo, io nutrivo questa 
brama vivissima, ed ora senta che 
sì cambia in una. certa speranza. 
Vostra. Beatitudine-farà cose degne 
di Dio, perchè Egli è che opera. per 
mezzo Suo», E, ih altra lettera, 8 
novembre -1854, un mese innanzi al- 
la proclamazione Wel dogma, così sì 
esprime: « Come giubila il cuore, 
pensando che Iddio ha scelto la 
Santità Vostra per l’esaltamento del- 
la Immacolata sua Madre, Maria! 
Siam giunti a quel momento deside- 
ratissimo, ed aspettato tanto, e. par- 
mi che’ ora morirò contenta, ‘e che 
quella.. Madre amorosa otterrà ogni 
grazia al Sommo .Gerarca ed: alla 
sua Chiesa », 

«Il giorno. 6 maggio,..era recapitato 
alla Madre. Brenti ‘uno splendido bu- 
sto in marmo bianco di Carrara; 
raffigurante la Tmmacolata, in gran- 
dezza al naturale; inviato.a: lei e al- 
la Comunità religiosa, in memoria 
del grande avvenimento e ad alto at- 
testato di beneyolenza, ed. ancora 

di comunanza di giubilo e dei sen- 
timenti più vivi dell'animo, da Pio 
TX. La.Madre si affrettò tosto a scri- 
verne al Pontefice le prime impres- 
sioni, accompagnate dai ringrazia- 
menti suoi e di tutte le . Religiose. 
Ma poi, non contenta, faceva, inol- 
tre, seguire altra lettera, più parti- 
colareggiata, al Seg l'ario di Sua 
Santità, Mons. Giuseppe Stella; è, 
da questa, stralciamo‘i seguenti pe- 
riodi: « Ed ecco che ieri mi giunse 

colata, Maria: invero è una. cosa 
iche sorprende ‘e rapisce; è un lavo- 

fa-tal dono ne fa provare una gioia 
‘sì viva, che niuna parola è bastante 
a spiegarlo. Qual gratitudine. im- 
mensa. noi dobbiamo a quel Sommo 
che ci benefica in ogni guisa! Eccel- 
lenza Rev.ma, mi aiuti ga, mostrare 

i un 
una parte almeno della riconoscen-| 
za mia e di queste mie Figlie al no- 
stto amato Sovrano, chè, sebbene 
abbia umiliata lettera a Lui stesso, 
nulla ho potuto esprimergli, in con- 
fronto: di ciò che sente il mio 
Cuore... », 

« Mi occupo adesso di far collocare 
la bella Immagine nel miglior mo- 
do possibile nel coro delle Monache, 
facendovi: porre analoga iscrizione, 
a memoria eterna del Santo Ponte- 
fice, Protettore (dell'istituto), che la 
donò; e, tosto. che sarà aperta la 
Chiesa (nella quale si rifaceva il pa- 
vimento in marmo, alla cui spesa 
largamente aveva contribuito il Pon- 
tefèce),, la farò ivi trasportare per 
celebrare una festa solenne... Io ri- 
tengo che questa buona Madre ab- 
bia recato seco tutte le grazie e be- 

|nedizioni». Il busto porta: scolpiti, 
alla base, in latino, queste parole: 
Salvatore Benelli, Ligure, donatore; 
A. Tabra scultore, Roma 1855. 

La Chiesa, il tempio, innalzato dal- 
la Brenti ad onore del SS. Sacra: 
mento, fu opera meravigliosa del 
genialissimo architetto faentino Pie- 
tro Tomba, che chiamerei il poeta 

La pala d'altare di ‘ 

il bellissimo busto di marmo: rap-| 
‘presentante la cara. Madre. Imma-|. 

ro straordinariamente bello; ed il 
pensare che è il Santo Padre che ci 

degli archi, delle volte, delle curve; 
& lui pure appartiene il vastissimo 

Gaspare Mattioli 

«fabbricato che vi è annesso: si ri- 
cordi che i corridoi, ripetentisi per 
ciascuno dei tre piani del fabbrica- 
to; da un estremo ‘all’altro, misura- 
no 170 metri di lunghezza. Artefice 
assai rinomato, gli assicurano per 
sempre la fama la Chiesa di Sant'Ip- 
polito in Faenza, il teatro armonio- 
sissimo di Parma, oltre. il già det- 
to, per non citare se non -le “cose 
principalissime, 

Slancio d’anima 

E’ ovvio pensare con quale slancio 
di anima e di cuore infocato la Fon- 
datrice. partecipasse alla Festa s0- 
lenne, aspirazione possente di tutta 
la sua vita, entro il ‘Tempio monu- 
mentale,. riaperto al pubblico culto, 
ultimato che fu il rinnovellato bel- 
lissimo pavimento marmoreo. Dopo, 
il busto prezioso della Vergine Im- 
macolata, fu ricollocato nel coro del- 

le Monache. perchè — come scrisse 
nella lettera a Mons. Stella — tut- 
te la possano contemplare, goderla, 
a loro bel agio, e pregarla per il 
Santo Padre »; e perchè ancora — 
si può continuare — nel Tempio, fi- 
no dal giorno della sua solennissi- 
ma consacrazione, 1 luglio 1837, la 
grande Cappella laterale, a destra, 
di fronte all’altare della Desolata, è 
deposizione della, Croce, era dedica- 
ta alla Concezione, nella magnifica, 
grande pala dell’Altare, del pittore, 
anche questo artista faentino, Ga- 
spare Mattioli, autore pure di quel- 
la, contrapposta, a sinistra: i due 
estremi, il principio e la fine della 
umana Redenzione, ; 

Il quadro del Mattioli, certo, non 
sorride della poesia eminentèmente 
umana che sì sprigiona dal quadro 
della Immacolata del quasi contem- 
poraneo pittore bolognese Luigi Ser- 
ra: spaziosa distesa fiorita, in pro- 
spettiva, ai piedi del panorama ver- 
deggiante di Assisi; in mezzo, ‘un 
folto ed alto despo. di gigli, dai qua- 
li sboccia. e troneggia la bianca, 
slanciata figura dell'Immacolata, 
con le braccia incrociate sul petto; 
alla destra, Francesco di Assisi, in- 
ginocchiato ed orante a mani giun- 
te, e cieco come.fu in fin di vita, 
nella riproduzione fedele del volto 
dell’artista; dall'altro lato: la ritta 
e diritta persona del Dottore Serafi- 
co, S. Bonaventura, in abito cardi- 
nalizio, cenere, perfetto esemplare 
quattrocentesco, rapito in contempla» 
zione della bianca Madonna ierati- 
camente campeggiante nello sfondo 
luminoso azzurrino, 

Il quadro, un capolavoro, fu ese- 
guito per la Chiesa, Santuario cit- 
tadino del SS. Crocifisso, in Bolo- 

.|gna, da dove purtroppo esulò, per 
fermarsi nella galleria d'arte mo- 
derna a Roma, destinazione quanto 
mai imopportuna;:forse unico quadro 
d’arte. religiosa, -© dedicato . all’Im- 
macolata, in un ambiente artistica» 
mente, moralmente e totalmente più 

che profano. A guardarlo, si direb- 
|be sospiri il momento del ritorno al 
proprio Altare, ed alla 
città. | 

Nel quadro del Mattioli, per con- 
tro, parla il sovranaturale, ed elo- 

quentemente, col’ linguaggio divino 
della fede cristiana: in alto, tiene 

la ‘parte principale la rappresenta» 
zione tradizionale della Concezione, 
inghirlandata da ‘una. corona inter- 

minabile angelica; al basso, nel cen- 
tro le due figure, al vero, dei Con- 

fondatori dell'Istituto religioso e 
glorioso del .$$.®Sacramento: la 
Madre Brenti ed il patrizio faentino 
Giuseppe Emiliani, l’una in contem- 
plazione, l’altro in preghiera: pre- 

so la Fondatrice, Santa Caterina di 
Alessandria; a fi&nco del Confonda- 
tore, Sam Francesco di. Sales. 

Un quadro di valore 

Non soltanto religiosamente e per 
ragioni d'arte, ma sovratutto stori- 
camente, il quadro riveste ùn gran- 
dissimo valore: documento preziosis- 
simo, qual'è, di rivelazione. a .favo- 
re dell'Istituto fondato dalla Madre 
Suor Rosa Teresa Brenti.idel SS. Sa- 
cramento e Figlia di Maria Santis- 
sima, Rappresenta la! visione, co- 
mune ai due Fondatori, per la quale 
essi, ignoti fra loro umanamente, 
si riconobbero all’istante, allorchè 
ambedue furono” alla. presenza del 
Vescovo di Faenza, Mons. Bonsigno- 
re; ed accolsero la loro formidabile 
missione, come indubbiamente ‘vo- 
luta da Dio. .S. Caterina va a rap- 
presentare l'antico Convento Dome- 
nicano, che portava tal nome: il Sa- 
lesio lo spirito nuovo di carità e di 
perfezione, che doveva informare il 
novello Istituto: 

La Madre Brenti scrisse, come so- 
pra si è riportato, nell’imminenza 
della proclamazione del Dogma, pel 
labbro divinamente infallibile del- 
l'’angelico Pio IX — e Rosa, Angelica 
furono i nomi fortunati e preannun- 
ciatori, di Battesimo, per la Madre 
Brenti —=g parmi che allora morirò 

propria 

gma 
contenta; e non avveniva a caso che 
ella uscisse in tale espressione, che 
di primo tratto potrebbe erronea» 
mente e semplicemente apparire en- 
fatica, Più anni innanzi, essa a- 
veva seritto a person& di sua con- 
fidenza che la Festa dell'Immacola- 
ta sarebbe stata il più. bel giorno 
della sua vita; e non era un segre- 
to, al. Monastero del SS. Sacra- 
mento, che ella sarebbe volata al 
cielo a tarda età, ma, nella ricorren- 
za soave della Festa dell’Immaco» 
lata, i 

Morì da santa, quale santamente 
era vissuta, alle ore 23 e 45 minuti 
del 7 Dicembre 1872, ad 82 anni di 
età, come in tempo utile a mante- 
nere la parola, di essere in Para- 
diso a celsbrarvi, în quell'anno e 
per sempre la Festa, della sua ca- 
rissima, Mamma Immacolata, 

Mons. G, Cantagalli 
li busto donato da Pio IX 
opera di Salvatore Benelli 

La questione ebraica 
iter 

La Conferenza di Londra 
e un interrogativo polacco 

VARSAVIA, 3 sera 
L'’ufficiosa Gazeta Polsk rileva 

che la Polonia non ha alcuna fi- 
ducia nella Conferenza per l’emi- 
grazione degli ebrei attualmente 
riunita a Londra. La soluzione di 
questo grave problema, . scrive il 
giornale, è impossibile. senza la 
partecipazione della Polonia su cui 
pesano, attualmente, tre milioni e 
mezzo di ebrei, 

Coloro. che. intendono . combattere 
l’antisemitismo farebbero meglio a 
dedicare le loro energie per risol- 
levare la questione dell’emigrazio- 
ne ebraica. A quelli che esaltano il 
liberalismo. delle democrazie occi- 
dentali,  deplorando |’ antisemiti- 
smo delle Nazioni che vogliono li- 
berarsi degli ebrei, chiediamo: 
«Quali Paesi sorio più antisemiti: 
quelli che, soprapopolati, desidera» 
no sbarazzarsi di una popolazione 
giudaica ad essi estranea o piutto- 
sto quegli altri che, disponendo di 
enormi. territori spopolati, chiudo» 
no le porte agli ebrei», 

‘L'espulsione dei ceki ebrei 
dalla Slovacchia 

P i ‘ PRAGA, 8 sera 
Il capo dell’Ufficio propaganda 

slovacco, Mac, in un discorso elet- 
torale, pronunciato 8 Bratiglava, 
ha detto fra l’altro. che, pur pro- 
vando pena per il modo come sono 
stati trattati coloro che sono stati 
espulsi dalle regioni ‘occupate, tut- 
tavia non si può permettere che. 
non essendo slovacchi, possano ri- 
manere in Slovacchia, 

«Noi dobbiamo insistere — egli 
ha concluso — perchè tutti i ceki 
abbandonino la Slovacchia e per- 
chè la dominazione ebraica vi ab- 
bia una buona volta fine», 

L’Uruguay chiude la porta 

agli ebrei tedeschi 
AMBURGO, 3 sera 

Questo Consolato generale del- 
l'Uruguay comunica che per il mo- 
mento non può accogliere tutte tè 
domande che sono state presentate 
da ebrei tedeschi per emigrare nel 
l'Uruguay. 

Il Consolato consiglia di desiste- 
re da tali domande poichè l’Uru- 
guay non ha intenzione di accoglie- 
re gli ebrei che escono dalla Ger- 
mania. 

—© 

Il Canale di Corinto 

chiuso alla navigazione 
ATENE, 8 sera 

A causa delle piogge torrenzia- 

li, si sono verificati franamenti di 
terreno nel canale di Corinto che 

ha dovuto essere, provvisoriamente, 

chiuso alla ravigazione, 

LE RIVISTE 
« Domus » 

Nell'ultimo numero di «Domus», il 180, è 
una ricerca dell’italianità nell’architettura. 

Il fascicolo si apre corn una casa in. To- 
scana dell’architetto Bosio e vi si nota che 
essa viene segnalata in modo tanto parti- 

coldrée perchè è su questo indirizzo che si 

vorrebbe. veder orientarsi il gusto delle 
nuove costruzioni italiane. Seguè una casa 

a Genova dell’architetto Daneri, il costrut- 
tore déi nuovi palazzi genovesi alla Foce; 
poi quattro progetti di ville degli archi- 
tetti Angeli e De Carli; una bella casa nel 
Tortonese dell'architetto Frette, in cui so- 

no risolti importanti problemi planimetri- 

ci; uma casa a Bergamo dell’architetto Piz- 

Zigoni, e una serie cospicua di esempi di 
arredamento. Dell'architetto Fornasini è ‘u- 
na camera da letto e dell’architetto Pasqua- 

li un mobile bar; dell’architetto Bega un 
arredamento moderno in una antica casa € 

dell’architetto Albini un arredamento mo- 
derno con mobili ‘è quadri antichi; dell’ar- 

chitetto Piazzini un bél salone aperto sul 

paesaggio, Originale la decorazione di un 
ambiente, pensata da Ponti con un gigan- 

tesco ingrandimento fotografico. 

Il fascicolo, con pagine a colori, è co- 
me sempre completato da una vasta ras- 
segna della cultura italiana, libri, cinema, 
esposizioni. Notevole lo scritto di Rava sul 
Cinema a Venezia e le belle pagine firma- 
te da letterati di valore: Vincenzo Carda- 
relli, Piero Gadda, Raffaele Carrieri, Al- 
fredo Mezio. Nellò stésso fascicolo una no- 
ta di Gio Ponti sulla futura Triennale. 

cQ FI » 

Se la stagione invernale degli sport è già 
incominciata, bisognerà procurarsi. o ese 
guire le cose delle quali avrete bisogno. 
Nell'ultimo numéro di « Fili »,59, se vo 

lete essere veramente ben informate su 
quarito quest'aàino si usa di meglio per gli 
sport invernali, troverete bellissime ma- 
glie con punti originali non molto cono- 
sciuti e altri assolutamente nuovi. 

Vi troverete bellissimi esempi di bluse, 
di camicette, di giacche e di interi abiti 

sportivi. Se poi amate conoscere tutto quel- 

lo che già si usa nei ricami casalinghi. 

consultate il n, 59 di « Fili » e sarete per- 
fettamente informate. Ben ® modelli vi 
sono messi a vostra disposizione. 

Sarete informate e condotte a ben sce- 
gliere il vostro lavoro intonandolo alle vo- 
stre esigenze senza ‘oltrepassare i limiti di 
una spesa equa. Questa bella rivista. non 
soiamente vi addita il lavoro da eseguire 

ma vi suggerisce i filati adatti e le stoffe 
utili al lavoro stesso; insomma guida com. 
pletamenie il vostro lavoro. 

« San Francesco » 

Sommario del fascicolo di dicembre: 
P. Direttore: «Dio con noi» — « Decen- 

nio Episcopale » -— Arnaldo Comm. Forti 
ni: «Saluto della cittadinanza a Mons. Ve- 
scovo» — P. M. B. Marinangeli: «I cin 
que Santi di Simone Martini» — Emilia 
Covino: «La Cripta del Santo » — TIdilio 
Dell'Era: «Alla Francescana Povertà » 
(poesi&) + P. F. R. Perrone: « Immacola- 
ta» «+ P. B. De Angelis: «Ricordando As- 
sisi» — A. Tosto De Caroi «Il cammino 
dei Magi » (poesia) — P. R. Sciamannini: 
« Natale francescano» + «Vita del San- 
tuario» — «Alla Tomba di S. Francesco» — 
Indice dell'annata», 

Abbonateol e 

L'Avvenire d'Italia 

A. A. 

Sia Eccallenza politi 
a Paderno del Grappa 

PADERNO, 8 sera 
S...E.. Bottai, Ministro dell’Edu- 

cazione Nazionale, accompagnato 
dalle massime Autorità e ,Gerar- 
chie della provincia di Treviso, 
martedì 6 Dicembre. alle ore 11 
inaugurerà all'Istituto Filippin il 
grandioso padiglione ginnico-spor- 
tivo-culturale e scoprirà il busto a 
«Sandro Mussolini» a cui il padi- 
glione è dedicato, 

La muova costruzione in stile no- 
vecento moderato è opera dell’ing. 
Comm, Scudo e corrisponde perfet- 
tamente allo scopo essendo stato 
eretto con larghezza di vedute ‘è con 
perfezione tecnica. 

La palestra, ampia e luminosa, 
ha delle decorazioni stilizzate del 
Prof, Bizzotto rappresentanti l’atle- 
tica leggera; fase animate di gio- 
chi, ‘corsa, marcia, lancio: del di- 
sco, tiro del giavelotito ecc. 4 

Nella Sala di Cultura campeggia- 
no le raffigurazioni del trionfo del 
Fascismo, della Vittoria sul Grap- 
pa, dello studio ‘e del lavoro, 
. Nell’atrio è eretto il monumento 
in marmo col busto in bronzo a 
Sandro Mussolini. ; 
Il busto è opera dello . scultore 
Gino Navacchia il quale ha saputo 
ritrarre il giovane ventenne con fi- 
sionomia soffusa di purezza e con 

uardo penetrante quasi nell'Infi- 
nito in cui si proiettava la sua ani- 
ma e il suo spirito. 

Il Sac. Prof. Filippin ha \voluto 
dedicare il padiglione dei giovani 
a «Sandro» «flore profumato prema- 
turamente reciso della stirpe eroica 
dei «Mussolini» quasi olocausto pe- 
renne sull’altare di. Dio», 

Il 

cora nuove innovazio= 

ni che renderanno il 

giornale sempre mi. 

gliore sia dal punto di 
vista tipografico sia 

da quello redazionale, 

«A tale 

possiamo annunciare 

che LA DOMENICA 

sì è 

il grande settimanale 

in rotocalco delle fa- 

miglie italiane sta per 

iniziare il suo quinto 

‘ anno di vita ed il suo 

programma segna an- 

proposito 

assicurata tra 

Yaltro la collaborazio- 

ne di Filippo Meda, 

Tebaldo Pellizzari, 

Giuseppe Molteni, Lu- 

ciano Berra, N. M. 

Lugaro, Mons. Nor» 

berto Perini, Don Car. 

lo Dell’ Acqua (noto 

per la sua predicazio- 
ne radiofonica), Ago» 
stino Stocchetti, CÈ. 

F. Dellacà, Giuseppe 
Giagnoni ecc. 
Su ogni numero poi 
il settimanale pubbli- 

ca un pensiero religio. 

so di S. E. il Cardina- 

le SCHUSTER, Arci. 

vescovo di Milano, 

scritto appositamente 

per « La Domenica ». 

E° bene ricordare che ogni 

copia costa solamente 

Cent. 40 
e l'abbonamento annuo 

Lire 17,40 
Inviando tale quota si riceverà 
gratuitamente LA. DOMENICA 
sino alla fine del corrente anno- 

Domandate copie di saggio in- 
viando anche un semplice bi- 
glietto da visita alla Direzione 

de 

«LA DOMENICA» 
Via Tadino 23 - Milano MR 
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‘PREMARIACCO 
Per le Scuole Elementari 

E’ attesa la sistemazione delle Scuo- 
le Comunali, Le ‘aule del Municipio 

L’AVVENIRE D’ITALIA 4 Dicembre 1938 
—_s=—-] Il 
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CA DI UDINE 
Municipio due fondi di circa 2000 ma. 
per fabbricarvi.. Qui dovrebbero essere 
costruiti i nuovi locali per le Scuole. 
Questa sistemazione presenta vari van- 

scolari ivi vadano per la Dottrina e 
ne tornino facilmente e senza pericgio ,| 
essendo nel centro del paese, favorirà: 
lo sviluppo edilizio e vitale dello stes- 

i a a a a aa a n ara nnt. 

ECLLETTINO DEMOGRAFICO 

INDACO . «Avanti cul Brun!» 
Il « Lunari di Titute Lalele pel 

1,39 » ha fatto la sua comparsa, 
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Artiglieri edi Genieri in congedo han- 

‘ do appello a tutta la cittadinanza per- 

“la sesta edizione, in quest, gior- 
i, came sempre e meglto che mai 

;rillante, interessante; di intonazio- 
ie perfettamente friuluna. 

Oltre alle satire, alle ‘nostalgie, 
«lle massime e ai racconti dovuti 
:d, Arturo Feruglio — mstancabile, 
sppussionato ‘e volitivo continuato- 
e di questa vecchia tradizione friu- 
“ana — notiamo una serie di inte- 
ressantîi ‘articoli di Angelo de Ben- 
venuti, prof. Tita Brusin. dei col- 
oghi co. Federico Valentinis, Leon 
vino Comini, Ettore Cicuttini, Ar- 
«uo Manzano, Leo Pilosio, di don 
vuglietmo Biasuiti,, Antonio Tessi- 
ut, Luigi Moro, Giuseppe Marioni. 
Notevole un lavoro teatrale, in. tre 

“li, di Arturo Feruglio intitolato 
: In cîl è jè une stele) » di ambien- 
‘? Zoruttiano e irredentistico, fre- 
co di sentimenti, vibrante di affetti 

e luminoso del colore dell’epoca. 
Il volumetto è ricco di cinquanta 

‘’isegni di Luigi Bront, di rilografie 
li Virglio Tramontini, favole e ri- 
chiami ambientali, 

Si presenta: în veste elegante, dili- 
contemente curata dalla tipografia 
i. Miami di Udine, 

‘ a seconda di “Turandot,, 
al Teatro Puccini. 

Terî sera si è ripetuto il successo di 
Turandot » al nostro Puccini. Stella nel campo ecclesiastico, in quello della 
>man, Melandri e la Albanese, sono 

‘ati particolarmente applauditi. An 
“he il direttore dell'orchestra ha avu- 
‘ce applausi dal pubblico numeroso e 
scelto, 

La chiusura della mostra 
del libro cattolico 

Teri sera si è chiusa la seconda Mo- 
stra del Libro cattolico. Come è noto 
essa è stata organizzata dalla sezione 
laureati cattolici sotto la presidenza 
dell’av. Candolini. Anche questa se- 
conda Mostra ha avuto un buon suc- 
cesso. Da lunedì a giovedì il deposito 
dei libri.rimane presso la Casa del- 

lA, C. Ivi può essere visitato e posso- 
ne essere : fatte buone combinazioni. 

DALLA PROVINCIA 
PALMANOVA 
La Santa Barbara 

* Sarà festeggiata con solennità di riti 
‘tella Caserma Artiglieria Celere dalle 

3 alla 10 di oggi, 
. Si annunciano svariati numeri di 
nrogramma, fra i quali ci sembra cam- 
iDeggi una Messa da Campo — un di. 
scorso ufficiale del Colonnello — eser- 

citazioni. luminarie ..e rancio speciale. 
‘Non mancherà l'obbiettivo del nostro 

‘Minisini Direttore del premiato Studio 
‘fotografico cittadino che ci riporterà 
‘sul lucido «Bristol» le diverse fasi del- 

‘la suggestiva cerimonia, 

Per i poveri 

Tl giorno 15 corrente è il termine ul- 
timo per presentare domanda  d’iscri- 
zione nell'Albo dei Poveri. Le domande 
‘vanno dirette all’Ufficio di Assistenza 
presso il Municipio, 

CODROIPO 
Tentata estorsione 

Giovedì scorso la signora. Campioni 
Anna ved. Zuzzi, possidente, qui domi- 
ciliata in Via Roma 16, e che vive sola, 
riceveva una lettera minatoria in cui 
le veniva intimato, pena la vita, di 
depositare per le ore 20 dello stesso 

giorno, in un muricciolo presso l’Asilo, 
lire 70.000. Il solerte Maresciallo Leotta, 
Comandante ]a locale Stazione RR. CC. 
venuto a conoscenza di quanto sopra, 
disponeva un accurato servizio, da lui 
capeggiato, nella indicata località do-f 
ve, alle ore 21 veniva arrestato tale 
Ceaolin Ugo fu Pasquale di anni. 17? di 
Codroipo che stava cercando la somma. 
Con uno stringente interrogatorio il 
Ceolin finiva per confesare di essere 
l’autore della lettera. 

Dato che alla predetta sig.ra Campio- 
nì erano state precedentemente rubate 
altre somme, venne fatta una perquisi- 
zione nell'abitazione del Ceolin, perqui- 

sizione che portò alla scoperta di li- 
re 2000 abilmente nascoste, e che fu- 
rono restituite alla derubata. L’arre- 
stato è a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria, 

SACILE 
Artiglieri e Genieri in congedo 

Ricorrendo ila festa di S. Barbara gli 

no preso parte ad un banchetto came- 
ratesco che il Cap. G. De Carlo per gli 

Artiglieri ed il sig. Ugo Santin per i 
Genierl organizzato alla trateoria 

Gallet, 1 

Per l'Assistenza invernale 

Ha avuto luogo in Municipio, presie. 
duto dal Podestà una riunione del Co- 
mitato Assistenziale per determinare 
l’attività che dovrà essere svolta du- 
rante il periodo invernale. E’ stato de- 
ciso nella riunione di dar inizio all’as- 
sistenza il 25 del mese corrente, festa 
de] S. Natale. Il Podestà rivolge un cal- 

chè con la consueta generosità, voglia 
contribuire .con offerte di generi e di 
denaro, a facilitare la benefica attività 
dell'Ente Assistenziale, Le domande di 
assistenza dovranno pervenire entro il 
10 del c. m, al Comitato a mezzo dei 
Capi nucleo e di Capi settore. 

Commemorazione di Balilla 

Oggi 4 dicembre, ricorrendo l’anni- 
versario dell’eroico gesto del bimbo ge- 

novese Giovan Baitista Perasso, nel 
l'Aula magna delle Scuole elementari 
alla presenza delle autorità cittadine 

e di tutti i reparti della G.I.L. ne sa- 
rà tenuta la commemorazione, 

Varie 

La famiglia del dott. G. Sormanî, per 
onorare la memoria della compianta 
sig.na Antonietta Mattioli, ha offerto 
L. 25 alla G.L.L, e i i 

Oggi farà servizio la Farmacia Bu- 
solli di Piazza Vittorio Emanuele con- 

non sono più sufficienti al numero de- 
gli scolari; sono necessarie nuove ‘au- 
le, nuovi locali. 

La popolazione aspira ad una siste- 
mazione a nuovo, che è la seguente. Il 
Comune anni fa acquistò di fronte al 

‘ |ne le Scuole concentrate. quasi in. ur 

taggi: permette, durante la stessa co-/s 
struzione, adattare i locali a tutte le 
esigenze ‘igieniche e tecniche; mantie- 

corpo unito, con maggiori facilità pei 
servizi e pel controllo; essendo a cento 
metri dalla Chiesa, permette ché gli 

(A 

Sembra, che questò progetto venga 
adottato ed eseguito. ‘La popolazione 
ne è contenta e ne darà lode all’Au- 
torità. 
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portanza ‘avrà ]Juogo nella nostra città 
il 29 corr, mese. Sarà solennemente fe- 

dozio di. S. E. Mons. Luigi Paulini no- 
Stro Vescovo. L’avvenimento assume 
particolare significato ed importanza 
per la nostra città, sede residenziale 
del Pastore della Diocesi. 

Essa ricorda, infatti, le alte beneme- 
renze \che la lunga. serie di Vescovi 
Concordiesj hanno acquistato, oltre che 

carità e della cultura. Le fiorentj scuo- 
le di oggi,. che hanno l'onore «di fre- 
giars; del titolo di Vescovile, non sono 
altro che la continuazione .di quelle 
antiche e meno recenti, le quali han- 
no sempre costituito altissimo vanto di 
Portogruaro. Il nome di queste scuole 
varcava i limiti della Diocesi e della 
Previncia, ed erano stimate ed invidia- 
te in tutto il Veneto, conosciute ed ap- 
prezzate anche all’estero. Poichè la 
cultura non veniva impartita solamen. 
le &ì giovani che abbracciavano la vita 
ecclesiastica, ma la scuola di Porto- 
gruaro rappresentava ed era una spe- 
cie di Università degli studi, dove tutti 
potevano attingere alle fonti del sapere, 
sempre aperte dalla mente eletta di 
grandi Maestri, 

Ma l’opera e la Veneranda persona 
del nostro amato Pastore non ha biso- 
gno .di ricorrere alla gloria dei suoi 
predecessori, per essere apprezzata. La 
sua attività, la sua popolare bontà, la 
semplicità della sua vita, è nota a tut- 
ti. Sempre vivo è stato ed è il suo in- 
teressamento per tutto ciò che torna 
utile alla salute spirituale e morale, 
ed al bene sociale del popolo, 

La sua vita, è ricca di una intensa 
attività, da meravigliare anche in que- 
sti tempi dinamici. I «curiculum vi- 
tae » di Mons. Luigi Paulini richie- 
derebbe molto spazio e, sopratutto, as- 
sai bravura nel renderlo vivo nella sua 
splendida realtà. i 

Egli è nato a Fornieaso di Zuglio. 
nella Carnia forte e serena, il 20 set. 
tembre 1862, e la sua giovinezza creb- 
be rigogliosa é promettente, in un pae- 

saggio'‘che ha acceso il cuore a déj poe- 
ti. Entrato in Seminario ad Udine, vi 
compì gli studi con grande lode e nei 
dicembre 1888 fu ordinato Sacerdote. 
Rimasto in cura d’anime fino al no- 

vembre 1896, fu in quell’epoca nomina- 
to Professore nel Seminario di Udine 
e per quattro anni Mons. Paulini in- 
segnò lettere nel Ginnasio superiore € 
storia in Liceo. Tenne, poi, per sei an- 
ni la cattedra di Teologia Morale. Nel 

1909 ‘fu nominato Canonico Penitenzie- 

sieggiato il Cinquantesimo dj Sacer- 

PORTOGRUARO 

Cinquantesimo di sacerdozio 
di S. E. Mons. Vescovo Luigi Paulini 

Un avvenimento di eccezionale im: Fondatore di una Famiglia Religio- 
sa, dedicata all'insegnamento e all’e- 
ducazione della Gioventù Femminile 
che conta attualmente un centinaio di 

apprezzatissimi Collegi. Fonda un Col- 
legio Convitto, con scuole, che prende 
il nome Paulini. Vice ‘Presidente della 
Giunta Diocesana di Udine, Assistenti 
Ecclesiastico della Società Operaia, Se- 
gretario della «Tommaseo», Collabora: 
tore dei vari. giornali cattolici del 
Friuli. 

Il 12 marzo 1912 faceva il suo iwmgres. 
so nella Diocesi di Nusco, Nel settem- 
bre 1916 Benedetto XV Io inviava Am- 
ministratore Apostolico a Chioggia. Nel 
1919, in seguito alla rinuncia di Mons. 
Isola, Mons. Paulini veniva’ nominato 
Vescovo di Concordia. L’opera sua iL 
‘Diocesì è in gran. parte nota; ma non 
note saranno forse tutte le opere wsorte 
durante il suo Episcopato. 

La Diocesi intera si appresta a ‘fe- 
steggiare le sue Nozze Sacerdotali; con 
grato animo, Ne] nostro Duomo, che la 
generosità dei buoni. Portogruaresi, 
con l’arte signorile e liturgica del 
Maestro Martina, hanno resa degna Ca- 
sa del Signore, il Vescovo di Concor- 
dia, il 29 corr. mese, vedrà raccolto 
attorno a sè tutto il fiore della Diocesi, 
Questa manifestazione di affetto è 

preceduta da un’altra; che vuol essere 
ed è tangibile segno di gratitudine ver- 
so Mons. Paulini. Non abbiamo fatto 
cenno della costruzione del grande Se. 
minario di Pordenone, poichè tutti san. 

no di questa grande impresa, cne da 

sola onorerebbe. un episcopato. La fon- 

dazione del nuovo Seminario (che ha 
reso possibile il sorgere nella nostra 

città del Collegio Vescovile «Marconi») 
costruzione moderna ‘da essere citata 

tra le migliori d’Italia -— occupa nel 
cuore dei fedeli della Diocesi un poste 
speciale, perchè nel Seminario si for- 

mano i Pastori delle anime di domani. 

Una sottoscrizione in onore delte Noz. 
z8 d'Oro del Vescovo, lanciata’ qualche 
mese fa in Diocesi, ha raccoltò*i più 

ampi consensi in tutta la Diocesi. Ed è 
nata una nobile gara tra i fedeli delle 
173 Parrocchie e Curazie, accumunan- 
do le tenui offerte dei poveri — con le 
somme di bella importanza di coloro 
che generosamente più ‘possono e san- 
no dare, . È 
Portogruaro, mai seconda in tutte le 

belle manifestazioni della generosità e 

per la vita di nobilissime e sante Isti- 
tuzioni, saprà anche in questa circo- 
stanza distinguersi, mostrando così il 

Te della Metropolitana di Udine e nel 
1912 veniva eletto Vescovo di Nusco. 

suo affetto e la sua riconoscenza al 
Pastore. 

Nuovi splendori d'arle e di storia 
nel secolare Duomo di Pordenone 

gevoli affreschi del ‘400 e del 

originaria linea gotica 

E° cosa notoria ai più come il duo- 
Mo pordenonese sia un gioiello d'ar- 
te al quale ,purtroppo, i gusti. dei 
tempi hanno portato non poche mu- 
tilazioni alterandone .la. linea archi- 
tettonica e depauperando la sua origi- 
nale dotazione, S. Marco, come abbia- 
mo avuto occasione di scrivere breve- 
mente nello scorso maggio in occa- 
sione dell'ingresso del novello Arci- 
prete, è sorto attorno al 1200, sull’are 
di un precedente oratorio che esisteva’ 
ancor prima del mille quando la no- 
Sira chiesa era semplice succursale 
della pieve di Torre. A giudizio dei 
competenti, l'oratorio doveva trovarsi 
tra la sacrestia ed. il braccio destro 
della chiesa, come lo confermano an- 
che le traccie di maggior vetustà del- 
la fabbrica in quel luogo. 

La crociera, non nell'aspetto ma 
nell’ampiezza attuale, fu costruita nel 

1463 coi relativi piloni di sostegno al 
cupolone, Poi, forse per mancanza di 
mezzi, il lavoro fu sospeso per molti 
anni e «venendo in seguito continuato 
— scrive il Candiani — s7 modificò il 
progetto, sostituendo maestrevolmente 
(se non. felicemente, diciamo noi) le 
tre navate con una sola». Da qui s'i- 
nizia la lenta trasformazione dell’in- 
signe tempio, trasformazione che per 
gl’influssi artistici del 500-600 e per la 
nuova disciplina imposta dal Triden- 
tino alla vita liturgica, nel corso di 
tre secoli, portò il duomo-alla sua at- 
tuale fisionomia. i 

La più radicale delle trasformazio- 
ni deve essere stata certamente quel- 
la del 1718 se il Degari stesso, nella 
sua storia del'a Diocesi, lamenta co- 
me in detto anno la chiesa fu «ere- 
staurata o per dir meglio ne fu detur- 
pato lo stile dalla magnifica comu- 
nità, come avvenne purtroppo di qua- 
sì tutte le belle chiese antiche del 
nostro Friuli». ‘ i 

Dell’aspetto' esterno’ della chiesa; pri- 
mordiale, possiamo ancora averne 

una idea guardando l'elegante ed ar- 
monica: linea dell’edificio, dall’àbside 
alla crociera, con la cupola lanciata 

ai cielo, e dove — come del resto si 
può osservare anche per il campa: 
nile — gli oscuri quanto geniali idea- 
tori, hanno curato l’opera fin nei suoi 
più minuti particolari, dalle merla- 
ture ai delicati archetti gotici rincor- 
rentisi lungo i fianchi, come festoni 

dotta dal dott. Mattiello, 

Gli assaggi iniziati in questi giorni portano alla luce pre» 

‘Inato numero di Messe ‘da parte del 

'500 e rivelano la pura ed 

dell’insigne monumento 

mo ben poco offre al visitatore se si 
fa eccezione per alcurie pregevoli pa- 
le e per i pochi affreschi de]. Porde- 
none, dell’Amalteo e di qualche altro 
autore, scappati dalle. mani... degli 
imbianchini, : 

Lo studioso frugherà allora gli ar- 
chivi e dalla circonstanziata relazio- 
ne lasciataci da Mons. Cesare Nores, 
qui inviato nel 1586 come Visitatore 
Apostolico per far applicare le fon- 
damentali leggi del Concilio Triden- 
tino, leggerà che allora la Chiesa di 
S. Marco, nella sua ricca veste ar- 
chitettonica tutta. affrescata, contava 
ben ventidue altari, dei quali alcuni 
addossati alle colonne, ed aventi cia- 
scuno' la propria ‘dotazione coll’obbli- 
go della celebrazione dj un determi- 

sacerdote investito del beneficio del- 
l’altare a Jui assegnato. La congrega- 
zione dei cappellani era composta di 
tredici membri, : 

Degli altari, due erano ‘intitolati a 
S. Francesco, uno detto dell'Arca, .l’al- 
tro ad columnas, In succesivo volger 
di tempo, ‘quello dell’arca fu demoli- 
to, l’altro probabilmente era addossa- 
to al pilone di destra, sotto l’imma- 
gine di S. Francesco, ora, scoperta, 

Guasti del tempo 
Tra le ecatombe di affreschi perpe- 

trate in duo, merita un particolare 

cenno, quella fatta nelle due cappelle 
‘dedicate rispettivamente ‘a S. Nicolò 
ed (in antico) ai SS. Pietro e Paolo, 
e che sorgono rispettivamente a de- 
stra ed a sinistra dell'altar maggiore. 
Nel ‘libro quinto, a carte 271, conte- 
nente i verbali del Consiglio della Co- 
munità pordenonese (conservato ora 
in Municipio) si legge, sotto la data 

15 aprile 1592, questa... desolante deli- 
berazione. « IT Magnifico Consiglio, 

non ostante che siano dipinte... per 
dar maggior'vaghezza e splendore al- 
la chiesa et quella non, resti offuscata 
dalla diversità e vecchiezza de’ colori 
da Queste due (cappelle) poichè. tutto 
i resto è biancato» ordina una buo- 
na mano ‘di calce anche a quelli, La 
proposta . risulta approvata con otto 
Voti contro tre! 
‘Non aggiungiamo commenti, memo- 

ti che «della sapienza del poi, sono 
piene le fosse». Diremo soltanto che 
ì dipinti della cappella di sinistra tor- 

Religiose, le quali tengono in Udine 2 

trovandosi in una posizione di classi- 
fica molto più arretrata 

cuni decenni addietro, ed î Javori sco- 
prirono anche unpuro arco gotico che 
sormonta l'ingresso; per l’altra, gli 
assaggi sono in corso e forse parecchi 
dei dipinti potranno essere ricuperati. 

Una Madonna del Pordenone? 
E’ tempo ora che ritorniamo... ai 

giorni nostri, 

Lunedì mattina; il prof. Tiburzio 
Donadon, diede il «via» agli assaggi, 
incominciando dalla colonna di’ de- 
Stra e poco dqopo,. sotto uno spesso 
strato di calce e di mattoni, s’affacciò 
dalla sua notte secolare, una  mira- 
bile testa della Vergine. Era il primo 
fortunato. ‘annuncio della. vittoria e 
della risurrezione, 

In breve tutta la parte inferiore del- 
la colonna è stata sondata ed alla 
Madonna completa, s’aggiunsero pri- 
ma, al lato opposte, un S. Francesco, 
e poi altri interessanti e preziosi fram- 
menti, ; 

Ci soffermiamo un istante su questo 
primo gruppo dilopere tornate alla 
luce e particolarmente sulla figura 

schezza delle tinte e nelle celesti sem- 
bianze create dall’ispirato ignoto ar- 
tista, 3 , 

bile fattura, Per la linea purissima 
dei corpo e le pieghe morbide delle 
vesti, qualcuno l’ha giudicata: un di- 
pinto della prima maniera del Porde- 
none, Lasciando ai competenti d’ar- 
to ‘il definitivo giudizio 'a tempo op- 
portuno — anche perchè l'affresco ri- 
sulta in uno strato inferiore più pro- 
fondo di quelli di S. Rocco e di S. 
Erasmo che gli stanno accanto, di- 
pinti dal Pordenone rispettivamente 
Nel 1523 e nel 1525, sopra. dei prece- 
denti affreschi ché. si trovano, come 
risulta dagli assaggi, mezzo centime- 
tro più sotto — quella figura dell’Im- 
macolata è certamente di alto pregio 
e rimarrà forse, tra le opere più belle 
che — ci auguriamo +— i restauri por- 
teranno alla luce, 4 

Nuove rivelazioni 
Si troverà la cripta? 

L'immaginedi S. Francesco: è in par- 
te rovinata dai colpi di martello rice- 
Vuti quando si mutò lo stile delle co- 
lonne,. per farvi a*rire.i nuovi stra- 
ti di calce, Così pure dobbiamo dire 
di quelle affiorate: sulle altre faccie 
dell’ottagono, 

La seconda: colonna ha ‘scoperto ia 

nuta, della. scuola del Bellunello se! 
non del pittore stesso, 

Gli assaggi sono poi continuati, € 
questa volta -con l'ausilio delle scale 
dei pompieri, alle: volte (per ora la 
cupola è irraggiungibile) ed alle pa- 
reti della parte vecchia tra cui quelle 
delle quattro cappelle laterali. La ri- 
mozione della pala nella cappella. ac- 
canto alla sacrestia,, ha fatto riappa- 
rire un dipinto - murale abbastanza 
conservato ® che. sembra ‘rappresenti 
S. Biagio. 
Sopra la porta laterale sinistra, do- 

ve trovasi il busto» del sacerdote Ma- 
rini, è stato scoperto anche un trat- 
to dell’arco acuto che iniziava in quel 
punto uno delle tre navate della chie- 
sa primitiva, ( 
Non è improbabile poi che Je ricer- 

non venne mai battuto. Ciò non vuol 
dire che questo fatto debba perpetuarsi 
@ potrebbe essere proprio il Pordenone 
a sfatare la leggenda. Probabilmente 5l 

nostro attacco risulterà rinforzato da 
un forte elemento; simpaticamente ino? 

to agli sportivi, il bravo Lena ché eb- 
be modo dj farsi apprezzare nella ma- 
glia nero-verde del campionato di ‘tre 
anni fa, ozio 
Come annunciato, oggi avrà ‘inizio il 

Campionato di 2.a cat, Sez. Propagan- 
da. Due nuove squadre hanno comuni: 
cato la loro iscrizione’ in tempo utile 
® precisamente la Sez. Calcio ‘del Dop. 

VICENZA, 4 matt, 
Chi non ricorda  1eco ul Uvioroso 

stupore, provocato nou solo a Vicen- 

za, ma nell'Italia e nel mondo, per 
l'uccisione. del. Missionario + Vicentino 
P. Angelico Melotto. avvenuta nella 
lontana Cina? 

Stava allora per raggiungere l’ago- 
gnata mèta del Sacerdozio il France- 
scano P. Epifanio Pegoraro, nato . a 
Mcntecchio. Maggiore il 14 aprile del 

1888 e che già dal 1913 era entrato nel- 
la grande Serafica Famiglia. 

Per tre anni — dal 1917 al 1920 — 
aveva sospeso gli studi, per servire la 

Rion, di Borgomeduna ed ‘il Dop, 
Maniago. - A 

Patria in qualità di Corazziere de] Re. 
Che cosa:abbia provato nel suo cuo- 

re alla notizia del martirio:di P; Me- 

‘di 

.}Giovinezza B-Azzano X (ore 14.30). 

della Vergine perchè i lettori si sen-! 
tano invogliati a ‘correre in duomo 
ad ammirarla nella miracolosa fre-' 

‘La Madonna è veramente di mira-| 

robusta testa di un evangelista, rite-| 

| I programma delle partite odierne, 
è il seguente: 7A ; 
GIRONE A; A' Séstò al Reghena. Se- 

stense-Pordenone. B ‘(ore 14); a Sacile: 

GIRONE B:' Ad ‘Arzene: G.LL.Spi- 
limbergo-Arzene (ore. 14.30), a S, Giorg- 
gio della Rich,;. S.'Giorgio-Lestans (o- 
re 14.30). TSI Ra 
Stamane, alle ore 10, alla Casa della 

G.I.L., present; tuttj gli organizzati in 
uniforme, sarà celebrato l'annuale del. 
l’eroico fanciullo genovese, Gian’ Batti 
sta Perasso detto Balilla. Terrà îl di- 
scorso commemorativo » l'universitario 
Aldo Modolo, rabbia ingr 

PRICE 

La festa dell’ Immacolata 
nel Seminario Minore 

Per graziosa ‘disposizione di S., A. 
Rev.ma Mons. Arcivescovo la Festa del- 
jl’Immacolata sarà celebrata quest’an. 
no con tutta la solennità dei riti pon- 
tificali nella ‘ Cappella del ‘Seminario 
Minore, dedicata alla B. M, Immaco- 
lata. ; 

S. A. Rev.ma vi celebrerà la mattina 
,&lle 10 la S. Messa pontificale e nel 
ipomeriggio alle 17.i secondi Vespri con 
la solenne Benedizione Eucaristica. La 
«Schola cantorum» dei due Seminari 
eseguirà scelta musica sacra sotto l’a- 
bile direzione del prof, Toniutti. 
Tanto per il Pontificale, quanto per 

i Vespri la Cappella del Seminario sa- 
là aperta al pubblico.. E 

I Corsi d’ istruzione per la 
Gioventù femminile a Piazzutta 

In preparazione alla festa. dell'Imma. 
colata, un distinto é ben noto oratore 
terrà. nella Chiesa parrocchiale. dei 
Santi Vito e Modesto mei giorni 5, 6 
e ? dicembre, alle ore 19,15 delle istru- 
zioni adatte alla Gioventù Femminilé 

e che verranno coronate nel giorno 
della festa con una Comunione gene- 
rale alle ore 7. 
‘I M. R. Parroco ha lanciato un 
appello a tutte le sue giovani parroc- 
chiane a prender parte per ritemprar- 
Si sempre più. nella fede e perfezio. 

narsi nella virtù, «Maria SS. allora 
— dice l'appello — nel. giorno della 
sua, festa, trasfonderà nel vostro cuore 
le sue gioie ineffabili che non possono 
essere paragonate a nessun’altra mon- 
dana, Sia quella una festa d’intensa 
pietà e di soave esultanza di tutti i 
vostri cuori, uniti con Ja grazia dei 
Sacramenti a Maria Immacolata ». 

TI programma-orario del giorno 8 di. 
cembre è il seguente: Ore 6: S. Messa 
bassa; ore 7: S. Messa con fervorino e 
Comunione generalè di tutta YA, C. del- 
la Parrocchia; ore $:.S. Messa bassa; 
ore 9: S. Messa solenne; ore 15: Espo. 
sizione; recita del S. Rosario, discorso, 
Benedizione Eucaristica. si 

Il giorno 9 dicembre alle ore 7,15: 
S. Messa da Requiem in suffragio di 
tutti i soci defunti della Confraternita. 

Premio demografico del Duce 

S. E..il Prefetto, avuto notizia’ della 
nascita di due gemelle avvenuta a Go- 
rizia il 17 corr? m. ha concesso al ca- 

i 

che rivelino anche Ja presenza di una 
cripta, supposizione non certamente 
campata in aria se si considera co-| 
me. questa fosse molto frequente nelle 
chiese di quell'epoca, e ‘convalidata 
anche dal fatto che l'altezza del pia-' 
ne dell’altar maggiore e proporzional- 
mente inversa a quella: originale del 
resto del tempio che fino alla. pavi- 
mentazione marmorea fatta nel 1886 
Sotto il governo di. Mons. Montereale, 
era di alcuni gradini più bassi di 
quella presente, 7 

Il lavoro di assaggio prosegue ‘e (co-| 
me l'iniziativa. sia lodevole ed auspi- 
cabile. di maggiori sviluppi,. lo. con- 
ferma. anche il. vivo interessamento 
delle. autorità e. della cittadinanza. 
Quale sarà. il sugi;logico sbocco? Nor 
è questo nè il momento, nè il luogo 
di fare i.... profeti; Diciamo soltanto 
come le scoperte confermino ancora 
una volta quanto contributo all'arte 
ed alla storia abbia portato la no- 
stra città che fu nei secoli culla di 
santi e di uomini di genio, custode e 
creatrice anche nei tempi -déell’evo cri- 
stiano d’opere grandi e belle, tutte i- 
spirate ai veri e supremi ideali dello 
spirito e nel contempo di splendore e 
di decoro per la piccola patria ter- 
rena, E 

PAOLO GASPARDO 

Indicatore cinematografico 
L’ULTIMA PARTITA (al Don Bosco), 

per tutti. 
GIUSEPPE VERDI (al Verdi), per a. 

dutti. 
TUNDRA SELVAGGIA (al Roma), per 

utti, 

Varie: 

Questa sera, alle 20, gli artiglieri del- 
la città e del mandamento ‘si riunisco- 
no all'albergo Centrale per il tradizio- 
nale rancio di S. Barbara. Rallegrerà 
il cameratesco: raduno una scelta or- 
chestrina, 

Oggi è aperta 1a farmacia Fabbro in 
corse Garibaldi che farà servizio di 
turno fino a sabato p. v. > 

Oggi i nostri calciatori disputeranno 

po famiglia dott. Silvano Merluzzi un 
speciale premio di natalità di L. 600 

sui fondi messi a disposizione del Du- 
ce a tale specifica finalità. 

Musso ini prova ed elogia 
î trasmettitore idrooinetico per auto 

i ROMA, 3 
Il Duce ha ricevuto a villa Torlo- 

{del glorioso caduto, là, nella lontanis- 

|butata al P., Melotto e ai. Missionari 

{Fi fisici perchè le loro anime godesse- 

lotto nesuno lo sà; quello che è cer- 
to, è che s’accese in w». r'egoraro l’ar- 
dente desiderio di prendere il posto 

sima, Cina, pronto ad .irrorare con i 
suoi sudori quelle terre, disposto dj of- 
ifritsì a Dio. come nuovo martire pur 

di ottenere la, conversione delle anime. 
«E quando, già Sacerdote e novello 
Missionario, assieme ai suoi compagni 

P..Pacifico Marchesini pure di Vicen- 
za € al P. Riccardo De Martin di -Bel- 
luno, partecipò ‘alla commemorazione 

del P. Melotto tenuta al Patronato Leo- 
ne XIII la sera del 3 dicembre .1923 
con discorso del Rev. Mons. dott; G. 
Prosdocimi; toccò proprio. a;-lui, rivol- 
gere alla città, ai benefattori, al Ve- 
scovo e alle autorità presenti, il rin- 
graziamento dei Francescani, per la 
magnifica -dimostrazione di ‘affetto tri- 

partenti, 

Noi lo ricordiamo, come fosse ades- 
so,. allorchè alzatosi‘per parlare, la 
sua gigantesca, figura si eresse su tut- 
ti,.e. allargate le braccia in forma di 
croce,. affermò di essere pronto lui ed 
i suo; compagni a subire il Martirio 
purchè Cristo Regni ed imperi anche 
sul mondo pagano della. Cina. \ 

Padre Pegoraro partì per ja Cina nel 
dicembre 1923 e vi rimase per 10 anni 
dedicandosj con gran frutto alla con- 
quista delle anime, guadagnandosi ]’a- 
more, la simpatia, la venerazione dei 

popolo Cinese. Occupa nella oggi con- 
tesa città di Han Kau i] delicatissimo 
posto. di Procuratore generale delle 
Missioni Francescane, dimostrando ot- 
time qualità nel disimpegno dej mol- 
teplici affari inerenti al suo ufficio. 

Nel. 1933 tornò in Patria per un bre: 
ve meritato riposo; potè riabbracciare 
la sua venerata Mamma e si dedicò a 
fare il Pellegrino randagio per racco- 
gliere mezzi di cui tanta aveva biso- 
gno la sua tribolata Missione di Han 
Kau, ? ; IS RADO SAI 

Rientrato in: Cina, nel - 1934 dopo 
qualche mese, dietro sua istanza, la- 
sciò il posto di Procuratore per con- 
sacrarsi eroicamente al servizio dei 
Lekbrosi' nella. Lebbroseria di Mosi- 
mier nel Thibet. ; 

Dopo circa tre mesi di viaggio rag- 
giunse Mosimien ‘e in data 16 novem- 
bre scriveva’ all'Ufficio Diocesano chie- 
dendo ‘aiuti peri suoi nuovi protetti 

e diceva. ; 
«Ora qui, nella: mia.nuova. missione 

im qualità di Cappellano di questo 
Lebbrosario: dove. il Signore. per sua 
bontà e misericordia, mi fece grazia 
di venire, trovo bisogni ai quali io 
sono. sicuro che i Laboratori Missio- 
nari, verranno caritatevolmente incon 
tro, secondo le loro forze ben’inteso ». 
Chiedeva garze di cui in Lebbrosario 
c'è un consumo straordinario, medici: 

tini — lui, P. Albiero, Fr, Andreatta 
—.e.per i suoi-cari 150 Lebbrosi. 

Ad essi diede tutto il suo gran .cuo- 
Te: ne allietò l’esistenza col sorriso 
della Fede e col conforto della speran- 
za nella vita futura; provvide ai loro 
bisogni, ottenne aiuti straordinari; per 
perorare la Joro causa e provvedere 
ai rifornimenti, fece il lungo e peri- 
Voloso viaggio fino ad Han Kau e da 
là.a Mosimien, lieto di sacrificarsi per 

i suoi protetti, a cui sollevava i dolo- 

To l’amore di Gesù Cristo. 
E fu proprio nel suo regno della ca- 

rità e del sacrificio, che Padre Pego- 
raro il 30 maggio 1935 venne ricono- 
sciuto degno di offrite al suo Divin 
Maestro la suprema prova dell'amore. 
Arrestato dai Comunisti cinesi a Mo- 

simien assieme al Fratel Pasquale, tra. 
scinato per montj e per valli passò i 

viare la sua 

nali, vesti per { tre Missionari Viceri-|. 

rio 

smettitore idrocinetico di 

nia, tags dal Sottosegreta- 
la guerra, il comm; Piero Sa- 

lorni inventore del complesso . tra- 
potenza 

per autoveicoli. Il Duce esaminata 
l'autovettura. attrezzata con..tale di- 
spositivo ha. voluto personalmente 
esperimentare il funzionamento ed 
ha espresso il suo compiacimento al- 
l'inventore rilevando ed elogiando 
la genialità dell'apparecchio che co- 
stituisce. una reale profonda inno- 
vazione nel campo automobilistico. 

gicrni e le settimane bevendo il calice 
della sua passione, senza poter comu- 

nicare con nessuno al mondo, altro 
che col,suo Dio. 
Appena ‘arrestato potè serivere. con 

la matita su n piccolo foglio di car- 
ta ii suo ultimo pensiero alla sua vec- 
chia Madre che vive ancora e conser- 
Va lo scritto del suo P. Epifanio come 

un tesoro, poichè esso costituisce il te- 
stamento del martire. Lo riproducia- 
nio, perchè meritano di essere medita- 
te le nobili espressioni dj lui rivolte 

Vecchio schiaccialo dalta Litorina 
‘TRENTO, 3 sera 

Venerdì alle 11.26, al passaggio a 1 
vello posto nel tratto fra Lavis e Na- 
ve S. Felice la Littorina R 460 in par- 
tenza dalla nostra stazione. alle 11,19 
mentre correva alla velocità di 110-120 
Km. orari investiva in pieno il con- 

i Pietro, 
d'anni 87, da Pressano che aveva ien- 

mento. di attraversare 

tadino Nicolini Giovanni fu 

tato in' quel mo 
i binari. î 

Il vecchio, a quanto sembra sorda- 
stro, non avrebbe udito il segnale del 
convoglio, che, data l'apparizione im- 
provvisa della persona sui binari e la 
grande velocità alla quale 
non riusciva ad evitare l'investimento. 
Il Nicolini veniva trascinato lungo i 
binari per circa 100 metri ed il suo 

[GOrpo veniva ridotto in brandelli. nl 
sostituto Procuratore del Re 

Sul posto dava’ senz’altro autorizza- 
zione per la sepoltura. 

giunt 

correva, 

alla Mamma. 4 
«Cara Mamma, — Se. non riceverte 

altre nuove, sappiatemi , felice di \of- 
frire un po’ di sacrificio al Signore! 
Spero abbiate. avuta la mia lettera del 
28. maggio. Se non l’avete ricevuta, 
dita ora un Te Deum e un Magnificat 
in ringraziamento al: Signore e alla 

159 

piangete... ma godete... godete e pen- 

crificio per Gesù. Il martirio l’ho sem- 
pre agognato. e chiesto al Signore. Se 
ora. viéne.., Domine non sum dignus, 
devo dire: Signore non sono degno! 

Vi bacio, abbraccio: e benedico ogni 

se vi precederò, 

amici, Benefattori. Affezionatissimo  fi- 
glio: P. Epifanio O..F. M.». i 

Subito dopo il suo arresto furono .e- 
Spietate tutte Je pratiche per. il.suo 
riscatto;, se ne interessarono i Vicari 

o.|Apostolici, il Regio Ministro d’Italia, 

vili. e militari, Cinesi, ma attorno al 
a Basiliano l'ottava gara di campio- 
nato. Partita senza dubbio difficile, 
perchè lo sono tutte le gare fuori se- 
de, ed anche perchè il Basiliano pur 

della nostrà| 
di gala, Internamente invece, il duo- narono alla luce in buona parte al- squadra, sul suo campo ‘quest'anno 

Quando non trovate più co- 
pie del giornale alle edicole 
rivolgetevi alla nostra agenzia 
di distribuzione di Udine: 
DITTA ILIO PETRONIO. | 

Prigioniero si. mantenne inalterato il 
più misteroso silsnzio. SA 

Da noi si è pregato, si è ‘fatto. pre- 
gare per vedere di scoprire almeno le 

|traccie del suo passaggio, ma non si 

derano già in seno a Dio, da cui avrà 
ottenuta l’eterna mercede. ; 

Noi eleviamo alla sua memoria il 
nostro memore pensiero, e lo preghia- 

mo perchè dal Trono di Dio, interce 
da alla sua Patria, e al mondo pac@ 
ed alla ‘Chiesa ed alle Missioni, Ja 
gioia della suprema conquista a Cri 
sto, del mondo pagano. À 

G. Tagliolato 

“Qperale nella cari, 
ADOVA, 3 matt. 

« Operate nella carità ». Scultoreo 
comando dell’apostolato giovani, Mi- 
rabile commento e mirabile sintes! 
dell’Insegnamento e del Precetto del 
Maestro divino. ; 

Il motto dell’Apostolo Ispirato di 
Pàtmos, è porto a titolo di un opu- 
scolo, edito dalla Federazione «S: 
Antonio » delle ‘associazioni giovani» 
li maschili di A. C. della Diocesi no: 
stra, e stampato ‘dalla Tipografia 
« Antoniana ». 

E’ dedicato e diretto l'opuscolo ai 
giovani: è un richiamo, un appel- 
lo, affinchè essi si diano alle opere 
di carità (la forma più alta e più 
squisita di apostolato cristiano) @ 
— in modo particolare — perchè si 
accostino ai poveri con lo spirito 
delle Conferenze di S. Vincenzo de’ 
Paoli e di queste facciano parte, 

Svelto brioso, giovanile l’opusco- 
lo, dovuto alla collaborazione di D. 
A. Bellato, di L. Capuzzo, di A. Co- 
vi, di don E. Gasparella, di P. Sam- 
bin, di A. Sartori Borotto, di G; Te- 
deschi, di C. Zantomio. 

E’ intrecciato di brevissimi « arti 
coli »,.uno dei quali illustra il «pre 
cetto della carità », un altro affron- 
ta. il problema: «I giovani e il 
‘«.mondo » del dolore»; un terzo 
parla dell'origine della « S. Vincen- 
zo ». Troviamo poi una rapida « il- 
lustrazione » del Santo Patrono. Se- 
guono seritti che vorremmo dire «di- 
dattici », nel modo di accostarsi al 
povero; e sul « finanziamento » delle 
S. Vincenzo. Ed ecco rapìdi « me- 
daglioni » — meglio — brevi «schiz- 
zi » di giovani che veramente « han- 
no operato nella carità»: Guido Ne- 
gri, Renzo Masini. Pier Giorgio Fras- 
sati; Giorgio Maffei, 
Non vogliamo dare l’«indice » del- 

l’onuscolo: aggiungiamo solo che. a 
muesti scritti altri seemono nei quali 
lo « spirito » delle conferenze di San 
Vincenzo viene illustrato e commen- 
tato; si dice che « cosa vuole tae-$. 
Vincenzo » e come funziona e si dan- 
no norme pratiche per la. formazio: 
ne della sezione giovanile, 

Gli « articoli » sono illustrati da 
dodici diseoni dovuti a quell’anima 
e quella, mano di artista ch’è Gasto- 
ne Breddo. Tn. «chiaroscuro » è di 
Carlo Travaglia. 

Fatto. per i Giovani, il bell’onu- 
scolo tra j giovani deve andare. Sen- 
tano tutti. la bellezza di «omerare 
nella carità»: sentano tutti il « do- 
vere » di andare al poverò per alle- 

sofferenza fisica e mo- 
rale., ; 

e 4 

ella Pontificia Basilica 
del Santo 

) PADOVA, 3 mati. 
Giovedì 8 dicembre . Solennità del- l’Immacolata Concezione di. Maria 

Vergine, Patrona principale dell'Or- 
dine Serafico — Ore 10,45. Canto di 
Terza; ore 11: Messa solenne in 
undicesimo... - Ore 15.45. Benedizio- 
ne del vessillo dell’Immacolata (do- 
no. della. Compagnia dei Macellai 
di Padova): ore 16. Vesperi cantar 
dal: Panegirico, Processione; Rinno- 
vazione della Consacrazione dell’Or- 
dine Serafico alla Vergine Immaco- 
lata: Canto del «Tota puichra»; Be- 
nedizione con Ja Reliquia. 

Nelle Domeniche. II., TIT. è IV 
id’Avvento — Ore: 11.15: Predica del 
Sacro Avvento; Seguiranno due Sar 
te Messe lette — Ore 16: Compieta 
a due Cori e due Organi; Canto del- 
le litanie lauretane; Benedizione Fù- 
caristica, 
Domenica 11 dicembre — Nell'Ora: 

torio dell’Arciconfraternita. del San 
to: Festa dell’Immacolata Concezio- . 
ne di Maria Vergine — Ore 8: Mes- 
sa soler ne; Discorso e Comunione 
generale - Ore 17. Pecita della Co 
rora Francescana: Panegirico, lita 
nie lauretane, «Tota pulchra»; B®/ 
nedizione Eucaristica, 

rc) 

[Madonna - per la grande Grazia. Non] 

satemi ‘felice di consumare il mio sa-l 

E° dovere det tedeli di soste 
nere efficacemente la stampa cate 
tolica, concorrendo a farla vive 
re e, prosperare. nella qual cosa 
crediamo finora non siasi in Italia 
fatto abbastanza. 

LEONE XIII 
ene tt 

giorno fin che vivo e poi’ dal Cielo]. 

Benedizioni e saluti a tutti; parenti, | 

il. Delegato Apostolico; le autorità ci-|. 

ACQUISTIAMO 
dai principali e rigorosa- 
mente specializzati Stabi- 
limenti 

ESTERI e NAZIONALI 
le sementi per orto e giar- 
dino che si’ vendono ne 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 

e 
scoperse nulla; non si seppe più nulla. 
Cosicchè,. i. suoi. Superiori . si sono 

rassegnati ai' Divini volerj ‘€ lo consi-| ‘TERZA EDIZIONE 

Padre Epifanio Pegoraro | 
Corarziene del Re 

Aurosiolo di Cristo 
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È . fa ; : di sentiva estraneosgi suoi e alla sua|j «Proprio tutti i peccati La TE sa mondo dello spirito e in quello AS : |. «Proprio tutti. i peccati», GI hi ; 
« Si ell'arte. e P iii : E allora quel che non aveva po- i occhi rovinati non si itui 
ani Non sarebbe errato affermare che: cor ri enti “ fici di tuto ti varia degli uomini lo Doni 5 , 4 9 lai 7, PORIRNA. FOA i PI 

det: la sua vita ebbe un contenuto po- gionisral ORE & PI |la pietà dell’innocente. Egli sentì Evitate perciò ogni danno alla vista servendovi 4 SG 
afia lemico, dove ogni giornata, ogni. pe. °.Entrò mella ‘cucina ‘con passo: in- d’aver ritrovata la sua anima nel. a ; ae i 1 

riodo della sua esistenza fu un gran- meta vi le lacrime che gli bruciarono gli di luce buona e non abbagliante. o ai de combattimento e si. chiuse ogni certo, ‘levò il capo al soffitto come scchi Ri 
pel- volta con una vittoria, “©. ° per ‘misurare l'altezza della stan-|90°91 i È iii. 
pere « Fu veramente l’uomo della. Divi. Sp Ya Malandrini RI | 
più na Provvidenza, e in mezzo alle con» ; ; Le lampade OSRAM a Dt 
e traddizioni e alle tempeste la ma- y Ù 
è si no di Dio lo assistette e lo fece [LETTURE “. i doppia spirale smerigliate 
rito ‘emergere come un veliero sui fluiti;. i : Vis ATI u si 0 SC ermo infernarionià —mibetà più I È 
de’ animato .da una. Fede ‘granitica €. ga ; "2 ; i 

n se ai Conoscere Ia adatte allo scopo. La ‘loro (HR sco- peregrinò per il mondo, attraverso, RTP PRIA . MT 
D gli oceani in veste di Apostolo e di sl ch * Fuochi d'artificio iui si VRML 
Cal meridico, sia in veste di oscuro be- SR: per «creed ere altissima efficienza assicura di (ERRO 
am- Medettino o in quella. della più alta ì SA aio Errore iniziale: aver scelto a soggetto di oltim I © b ; meveziai Hi | 

Te- dignità del suo. Ordine, in buona Si grida da ognilato, e giustamente ‘film, non ‘tanto lo spunto di una ;com- sfodera i CE 
salute o ammalato, ‘e. sempre avvici- e con provVida. sollecitudine, «che ur- rueda (104 per sè Duetto e. dinamico) ma i (ERE 

fa nendo.gli umili o salendo fidente le intensificare e divulgare l'istruzione #‘dirittura. la commedia stessa. Nel. senso hi 
rt lo sch Vota e $ i. ii Ha Tiogali i, Che si è trasporta sullo schermo il piano fe 
ore- scale dei Re e degli Tmpera tor religiosa, che l'ignoranza su tutto ciò 3 Ja prospettiva «lel giuoco scenico teatra- 
Ci ‘ Nacque il 9 “settembre-1898 - in ‘ che è Religione.;-è ‘la; prima causa e; ; i 
‘one i È 4 È È le. Ora la commedia di Chiarelli appartie il Germania, nell’Assia, a Huenfeld, it primo pericolo di sbandamenti e'ne'a quel particolare «genere» o «stile» a presso Fulda, dai genitori pro- 5 I, Rao n di «cantonate» che sul.terreno critico; ‘ehe fu in voga qualche anno fa — e pre ; on testanti. Giovanni Krug e Cri > Gi Rai a 6; Dosi polemico, ma specie pratico di impo- diletto ‘dal nostro commediografo — -con- FACE 
mu stina Margherita Holzapfel; Fù be-|Volta si affermò in Italia, per esciu-/che ‘lui, proprio il Bonifacio. Krug, stazione della vita. portano a risulta-'sistente in una pittura grigia “e appena 7 Î 
4 nefico fin dal primo apparire alla; Sivo merito di D. Bonifacio. Krug, si sia fatto maestro, ispiratore e tj disastrosi. PUTa : delineata dell'ambiente nella quale si di: ; 
i ‘ Vita, ‘poichè ‘con ‘lui ‘entrò la vera la scuola bizantino-egiziana di Beu- ‘guida della. Scuola Beuronense por-| I) lamento è ‘universale. non si co- staccano —. sbozzati con due linee — i i i 

x i ‘Fède’ cattolica ‘in quella ‘casa, Egli | ron, capitanata dal grande : Desice-|tata a Montecassino, nosce la Religimre, non si ricordano Personaggi I quali dietro una maschera Ù 

ii fu battezzato cattolicamente e, qual|io Lenz, benedettino... «it. E se più tardì, dopo il sublime/le leggi fondamentali della: Chiesa, |Ir11da e sgettica qui. loro Sii 4 

ce | seme di Cristo, fecondò ben presto] ‘p, Bonifacio Krug non fu mai nè|esperimento della, Torretta, D. De-|non si approfondisce il tesoro della Me aio: silenzi e n battute con signifi. * 
#73 | anche per tutti i suoi cari (eccetto ‘grchitetto, nè pittore, nè ‘scultore, |Siderio Lenz con la sua famiglia di nostra Fede. Molticnon «pensano» Più/cato. recondito: Si. può facilmente immagi- d * î 
hiz- che pel padre, rapito da morte im- ]a sua professione ‘artistica fu mu-|Momaci Artisti sàrà chiamato anco-|in fatto religioso, :. troppi accettano nare come tutto © questo  armamentario, Dn i 
E matura) i frutti della vita. sovrab-|sicale: scrisse ottimamente pagine|ra dal Krug, divenuto Arciabbate disenza entusiasmo.sle verità che non proiettato. sulla bianca tela dello schermo : | 
Ne- bor dante,‘ Si dia melodiose, *tonò in maniera magi-| Montecassino, per costruire le mo-'arrivano ad approfondire perchè non. abituato a cogliere la realtà nei suoi a) e > | 
las | RR oa strale vari strumenti. cantò e fu: è- numentali ed-immortali decorazioni, si sono fatti dovere di seguire il Cate- \più realistici aspetti e a seguire la tra-/M| ; i sa i 

Sboccio fragrante a 2, | H Ri to | della Cripta; questo lavoro gigante chismo e non tonificano la: mente con|ma in una alterna vicenda di dinamismo sa ta 

lel- i bile maestro di musica e di. canto | 1: pittura, scultura, architettura, |Una: soda e sicura: alimentazione cat-|sempre più spettacolare — abbia mancato 
RR: Ancor fanciullo fu sbattuto dalle. Pur tuttavia egli pe DL tempe- ERRO di ricchezza e sontuosità tolicas altri, ignoranti ma ‘scettici glai più elementari requisiti cinematografici. ; % pi 

ali rcrattà ergonomiche "per le. vie N: ramento artistico che Wi oa tut |incomparabile dovrà dirsi opera in-|prevenuti, quando; se non è più dia prestanza degli interpreti ha qualche i 
Ù È si N ) ini ‘e a è :0Dì: i ; IR Mi 1 Ù h SPE UE, x pas sa ituazi s che. s x id ra eta Pa È 

an = ipo: privo gel pare veniva dl [ta 1a sua personalità mentale e Sb lcime el Kina, non meno che c&|moda aisbutere:o negere, non ‘izano va sato sioni nate. Ne sa è la più suggestiva tradizione del S. Natale, E' come un rito | 
+, dl mo ‘Spirito Silifedei dibtira w'idl'iilosdara di inedutra in fantosmi dippotavoro del. Lenz e, della, s5cuDia oegtanti te | Crepe scolono Men ui regnio.di attori ed attrici, sul loro-com:| . che quasi ini ogni casa si ‘compie da? bimbi che fanno ‘a-gara % 
SO dl licato intuito” so rannaturale :° ‘bellezza» da isnia «sensibilità. polemi: 5 BGUEONENE6s:, btu urine sod. 3) di boaltà vera si è chdPortamento e sul,loro modo di. vestire.. In per comporre ciascuno il-più bello, 
ne a SITO “SOPTAUTAG vr Ateto \CIBezZa 7 pericoli ‘RL CREA Meall 1 ENGINE & Tutto perchè. laytealtà. vera si è ché È A mamma sua Cristina. | - ca, il suo ardore: apostolico, e Ta-l ; i va iti itolici ‘RI Ki ; linea morale sarà bene sconsigliare ai ra Poi » dell ia à È l’o di 

710- i Fu proprio in America, ‘nella eii-| more istesso che lo lecava al sua (continua no [molti cattolici, almeno di nome, DON ‘gazzi un film che si svolge in un ambienté t01 essi passano. delle ore antiere a ATmirare ‘pera 

; { 5 Che ai one il Aileito Padrece. Patriaron. 8. Rene: i vi |possono essere accesi per la loro Fe: tanto falsamente equivoco è frivolo. loro esi commuovono alla mistica rievocazione. i È tà di Baltimora che si incontrò con) diletto. Padre. e Patriarca. S. . Bene { ‘de quando non la' conoscono e mon è|- " ) ns , 3 
da (8 un altro tedesco, nativo pur esso di|detto, così non può far meraviglia Giuseppe Andreucc possibile: che, ‘nom :conicendola; pos.| -———o — E ancora il Presepio esercita su di noi ‘un certo fascino, ci 

ci "| ‘Fulda, l'Abate di 5, Vincenzo ha i SA si i sano vivere cattolicamente, Î preparativi Der Il Congresso dà un senso di nostalgia, ci ricorda i tempi passati. 

di SR sai E osta pen Ani Lo sforzo dell’A°:.C, insieme con tut-|Y: i; sunsannzazezzae È 
‘La ‘santa amicizia Si nea ; n te ’ollaborazione alla. Ge-| » | mente tra la famiglia Krug ed il gui : |tarchia” Gena Chiesa. sta appunto in dl patologia comparata TUTTO PER IL PRESEPIO: 

ss Facts diede “a pit Ho dre) ® questo sforzo di divulgazione’ reli- ROMA. 8 sera . bd $ 
elle «Ctatore di anime; la più nobile gi j giosa fra le masse; bisogna, è neces- i paghe | “ek 
are ‘da; Il giovanetto Ermanno Giusep- aa dario «ché. fl papale iaia pensi, | Il. Duce ha ricevuto il prof. Ron-, Statuette artistiche, Capanne, Casette, 
lo- pe (questo era il suo nome di bat-| * S Fio SHSIR DE; RASO: GOL ‘ [pensando ‘ragioni, ragionando creda. ! doni, Accademico d’Italia, che si | Paesaggi; modelli nuovi in tutti i formati, È 
le- tesimo) lasciò la cara mamma ele ; curo o E queste considerazioni ci tornano ha informato sui preparativi da nto soi e i & 
no» sorelle! per l'alunnato sionestito di Noe ° i spontanee dopo‘ aver: letto due La ai pini vate pagii di pa ia unu Ù pos di ne a ela 3 

. Vincenzo, dove rimase iminterrot-|. |... | ; pi } i, mi, appena ‘usciti: adi torchi, dovuti !0 OM { 5 “B e rie cra = Via tabella = Bologna 

SI tamente dagli undici ai vi het HE ter Touvella di Ua IMalandrini alla penna semplice, “fluiga, stringen-| Roma, & 74 Sa En e OMmonia,, Palazzo Arcivescovile 
ni. Ivi indossata la divisa di S. Be- Seetodl iv ; BI ta e persuasiva di ‘un: sacerdote. don|le delle Ricerche da, a , | 

di », s 7 ; fu perjtriti della stessa ‘ansia’ stupita e|miglia?», ; i S ituali 6 f 
cr Bino i SARI cd nova delle stesse speranze ardite. Edj. — Io, non voglio una Gg pa in, igor i REL rta “dia. 

te patria, un: focolaio ‘di. imesausto a- erano nati così diversi. s i evigne) n Hel Fiepose, i gear Deb gnosi di certe sordità ‘e di certe ari. j d 

di more, un. fermento. di potenze in. dorato nella pelle, rossiccio di ca- A RO LA A, RA o dità che la più fresca e abbondante SITUAZIONE AL 31 OTTOBRE 1938-XVII 4 

in sperate! Quegli étto anni di pace, [pelli con due lucidi occhi Panabti go gia Li raeti polla tanté volte' non' riesce a rav- Ma sali RR fi 

io- di studio, di preghiera, di intensa |in. cui, la vita poneva un ritmo i pes Vivare, sig ci; e ; 
lo- vita benedettina fecero sbocciare l’a-|giocoso, 1 .-‘|del Rosso; le- avevano ‘dato il no-| nessuno meglio può capire ‘come ‘ATTIVO PATRIMONIO SOCIALE 2 
lai ‘ nima, mistico-artistica del Krug, on-| Ettore bruno, pensoso, attivo. {me per una selva di cappelli: cre-|certe bonifiche. fondamentali vadano PRESA 

x 3; i He sue|con ‘un'espressione di ‘forza cn-|spi, fitti fitti che le incorniciavano!sopratutio realizzate ;inèl campo del Capitale Sociale versato +». L 30,000,000,— a: de l'ideale della bellezza. nelle sue (Com un espr ; i te ra cia! dolaniaicenta.: bi pra di Cassa e disponibilità a vista . L 12.227.429,77 È A, 3 È 

;07 manifestazioni figurative e musicali |sciente e di volontà ostinata. Fin bi BPICC: stra pensiero. sé Le ; Riserva ordinaria +. a a +3 1.351,659,04 i 
ìr si plasmò e compenetrò assieme al- dai primi anni si erano rivelati di.bocca accesa come un garofano) E tanto meglio: quando il pastore Portafoglio +... è» è. è » 154,667,940,56 Fsitio ossiiiàz. valolfigi es è ‘2000000 
‘a- l'ideale: monastico, facendo di lui|versir Claudio non poteva star fer-|Sanguigno. n d'anime è colto-e-ha ildono di saper Valori di età  dell' Istitut 80.460.763 60 i ‘ 
3e- vin tipo caratteristico, inconfondibi-|mo, aveva gesti decisi. ma, una| Aveva due occhi strani «un po'|sminuzzare il Dane della vita spi- pra ite ci TE ce L34,351.659,04 

le per tutta la sua lunga vita. ‘.. Lap rho VOI che abbelliva tut-|obliqui, con le.palpebre abbassate IUDRA per LA RE a egre e ba Partecipazioni... +-+ + 4826,896,50 

v o i i più tardi; ver.|to di colore, .... ROSA lcome a velarli ‘di stanchezza, ‘e unjarrivare, con la “ogica del raziocinio 

# Dia vedremo bat Dintorni Aveva la trepida sete. delle di- cana dirti e SM ertato, nd accendere nello spirito u- Anticipaz. riporti e C. C. gar. + +. 46.378.552) || PASSIVO 
D ‘no, dettare. una apologia LI dara Tir Pea gn te ‘To vibo. Meo Dr Ai Agto tiné ae da tira “La Corrispondenti. + a ‘» + » 115.845,18568 || Dep 8 Risp. in c/c e corrisp.fi L. gorigniei ì 
ta i agine meravigliose illu-|tananza e l’ì L 0. ; : sa 1 i > Ì 5 ireolarì: +» 16.431.639; ui ni Ren a le più belle|fanciulli della sua età era prepo- perchè serata che Carlone ee nostra Fede» (*) nel quale espone gli fssitorie.a Tesoreria x 1. 1. 807,564,73 Aasego) she di è 30 

hi pagine del Vangelo, in contrapposi-|tente e manesco sè mettevano ar- cio aveva, preso oi pare Lo) Più insegnamenti RR Ip nella Dri- Efte ; prat Sg Creditori diversi + + « ++ 11.822283,20 
j » lisa *. Vita di Gesù »|gi ideri la donna.e guardava con occhio dilma parte del Catechismo, riservata al etti all'incasso è a a ‘s » 21.079.652, Cedenti di effetti l'inca » 6.623956,42 ‘zione alla blasfema « Vita di Gesù »|gine ad. un. suo. desiderio. Non]! 18 lì ch Ao] ToRmmatvettno #R8 ‘3. iti tazi sy en etti per l' incasso .623.956, 

ai itta gllora da Renon: amava. la scuola; sovente tornava|livore tutti quelli che le ronzav ur Seng it ia le Debitori diversi s« » 4.551.456,57 || > int. sul portafoglio + » — 2.145.455,05 
n° "ta quando a Cesena, dopo il 1888, |a casa.con le scarpe imbrattate di|d'intorno. i n Cee, EI RIP 0A EMO 9.850.707, 
0-. ca ANDA ‘antua-|fango e le vesti in. disordine. tanlrzhè cun randi clamo-|VO ©! Udine, anerma di‘aftualità «per- Debitori per.avalli e fidejuss. . »  9.850.707,50 || Avelli e fidejussioni +. + è» > 9.850.707,50 A SÒTÀ: o pure sr pp vi ; n n a i Finchè php: DR 8g para fin |chè corrisponde‘ad un bisogno urgente e risa fi DE ; ‘Pelido pievi Conto boni ris»: QIMATR 5: 

pi rio di Santa. Maria del: Monte, «Ivil Era stato In.cerca di. nidi è Spes-iri e grandi grida si ‘Udi ll dei nostri tempî»:tonstétarido'che 0g:|. eni Rab Ai Ax AZIO AZIO 1 RITO) PID dn ie $ 
se ‘mandato ‘a restaurare la vita mo-/so portava: un implume, nella. ca-|dal podere alto:‘sul poggio: E-Men:| pg; istruzione religiosa’ è scarsa, Ti: % ig Fi | din Sei ali Titoli e' Polizze: » ’ 425401282" 

” asia da don, te i micia ano lapostio pe ghiro p ‘tre la mamma” si geo e so) ducendosi, net'pi dei Casi, a’ qual- ODMO, LOSseforir e Impianti. ‘.|| Depositenti di valori... + . » 147.877.703,37 
d me degli hi Religiosi, concepì {sentendo il tepore e. il frullìio del-lal ‘greto, ecco “per la  viottola UN| ine nozio superficiale, insufficente ° Titoli i i da : i è È e/ rà la sua missione in modo tutto|l'uccelletto, gh pareva di portarel dita: “che ' grondava sangue dal|Ga informare la SE ha Titoli e Polizze Prev. Impiegati . » 4.254.012,82 || Titoli in deposito presso terzi. »  81.708.552,43 f 

SUO, pe N eta un altrocuore,-.> .....- »..-.. braccio e ‘che ansimava per la| così ancora 10 stesso valoroso au- Valori in deposito.» a a è » 147.877.703,37 Avanzo ulili esercizi preced. . » 426 880,77 
nime attratte dalla sua bontà, dal Eitore: invece aveva la ‘passione|corsa. ©. 1 "i ‘  l'tore nel libro:5“La legge di Dio e ina 1 si i 

2. la sua sapienza e dal suo candore, |qelle cose ‘tangibili, “rette, ‘afferra-| (Ta mamma: quando le fu vicfno | della Chiesa» (**) che x feriale Depositari di valori a a ‘#3 81.708.552.43 Utile del corrente esercizio .. » 824.046,30 

ma anche avvinte a lui da un Su-/l;ji, Nella vita e nella scuola por-|con la piccola faccia stretta dallo|un compendio del primo. nella limpi- i Li 699276.596,58 L 659 976 896 58 j 

, beriore richiamo. tutto 1uce viva e ltava il senso dell’equilibrio.. Niente|spasimo chiese con ‘un: urlo: da esposizione della morale cristiana. 276.896, .276.. 

ardente di bellezza, concepita que-|1g appassionava come ‘un proble-| «Che hai fatto; ‘Glaudio?»;-.....| I due volumi, scritti in lingua. ar- ua agi E i 
nascono da più Tobia, Ale ma difficile La Tisolvere, e nientel E la vocè di lùi piena ‘di uno Sivniioa, vi dee esposizione chiara tl Presidente L'Amministretore Delegato (Il Capo Coniabile liga, Hi 

i 19" DOS Siano! ai restauri’ artistico» Bh, Soa pietà sioni i sa: ie aa Lie epic GRATO ea area go "ebechio pih = serre del Consiglio di Amministrazione L RIZZI G. IAPPINI | V. GHISELLI A. NOCENTINI 
i i page eg oreni del: | Bca “da “ESupva “BOLUZIONe: \GIOGAVe tl «Credi Ul avere ammazzato «Can |Cicol. i pi A. BRUCHI E. RAVAZZINI A. REIDT 

architettonicj della. Basilica. e. del-licon piccoli animalucci che scovava i vit chio di professione — che conosce la 

I Er girino vapori sca quer se ELI nera sare ee nese 

Nedetto, assunse come d'uso, pur a- 
‘varti il noviziato, un nuovo nome. 

che gli avrebbe ricordato il grande 
Apostolo della ‘sua Germania ed il 

si più insigne benefattore: Boni: 
acio, © 

l'Abbazia, eccolo sopratutto restau-: 
ratore del bel canto gregoriano è di 

tutta la musica. sacra, maestro sa- 
biente è paziente al clero della Dio- 

‘ cesì. di Cesena, educatore del. gusto 
del buon popolo romagnolo; onde 

ceti canticivd 4h Motu proprio. fl 
questa, cit- Pio,X sul canto! sacro. ei cit 

tà fn perciò chiamata dal Perosi «i. 

ma piccola oasi nel deserto ».. | 
Per dire compiutamente della sin: 

Zolare « forma mentis » dell'Abate 

Krug, come non ricordare la ‘colos 
Sale: opera artistica da lui ideata 

e compiuta a Montecassino?” 

RT RS RITI cratere cage cn ASTE e 

‘ 

‘La mamma li aveva portati con 
Îlo siesso affanno ‘dolce, nove mesi 
nel grembo scarno; li aveva ‘nu 

nella: terra feconda ‘e ne studiava 
la struttura e-le abitudini;‘ 

| Stava lunghe ‘ore pensoso ‘a me- 
ditare al sole, con-un libro fra Je 
mani e se avessé dovuto seguire ‘la 
sua inclinazione anzichè il conta- 
dino avrebbe fatto il letterato. 

è Ma quando il padre.morì, egli a 
quindici anni prese le redini del 
podere, SUE: gn 

Claudio lasciò fare, 
‘Egli aveva i 

recarsi tutte le sere alla trattoria 
del Rosso, Tornava verso le undi- 

Angelo Ganzini, ‘un parroco: in' cura!gio 1989; XVII +» 
d’anime a Porpetto,  paesotto della : 

7 

pianura: friulana di circa tre mila a- 
nime. DER \ 
Nessuno meglio'‘dei ‘sacerdoti in’ cu- 

ra d’anime conosce le reali esigenze 

«E tu? — gli chiese con un bar- 
lume di sorridente mestizia. 

«E tu non pensi è farti una fa- | BANCA TOSCANA 

preso l'abitudine di 

lone!». : 
(«E fu.condannato a otto*anni. E 
una sera, in: ‘cui. una nostalgia 
acuta «della mamma. gli. mordeva 
il. cuore, Ja sua. vecchina nel letto 
delle sue nozze: lontane, reclinava 
dolcemente la ‘testa che tante vol 
te. aveva inchinata bisbigliando un 
Gloria. à i» 

Do ES RAR 

Ora; Claudio tornava. Nella bas- 
sa cucina Ettore e Cesira, la. mo- 

bella. arte della stampa e si presenta» 
no sobriamente- eleganti e invitanti. 
Ed è lodevole anche questo... 

‘Tra la fungaia delle pubblicazioni, 
più-o meno necessarie, di accento re- 
ligioso destinate, il più delle ‘volte, 
a -ingiallire nelle -sacristie è a non 

tare l'affermazione: geniale, di quei 
libri, come questi due, che guidati è 
ispirati da unai-Profonda cultura e, 
insieme, da un genuino ardente senso 

raggiungere ;il popolo fa ‘piacere no-|, 

© PARTENZE IMMEDIATE 

o MASSIMA ELASTICITÀ 
glie, parlavano. concitati.. Corinna 
la ‘piccola ascoltava. con, le. manuc- 

necessità dei teMpi. farsi leggere, ra- 
gionare, illuminare con efficace colo-| 

di apostolato rispondono a una netta]. 
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i FAST ci e rompeva la quiete sonnacchio-|ce che tormentavano .ansiose illre i fini e j compiti della ‘vita, invi- 

Linguaggio dell’arte sa della campagna. fischiettando|grembiulino, st dit ira tare a pensare, a meditare, ‘a credere. e MINIMO CONSUM LI 
i nd Mi ne i delle «canzonette ‘în voga, Tortura-| «vai. col calesse?”» — chiedeval E sono, quindi, libri che. nessuno x 

| Sì preparanninel.1880 le feste cen-|V& la madre per levarle qualche li-|Cesira. i oggi deve ignorare, che vanno larga- ' 
ra; al fratello, non osava chieder| «Come vuoi ‘che. vada®» — ri- 
miente, perchè gli leggeva negli/spondeva Ettore. PA, 
occhi un ‘rimprovero che. arrivaval «Col treno spendiamo dodici li- 
pie ifnot a ia CI TTONT STAI 

‘Per : Ja cella sdi ‘8, Benie-|. Eitore . sposò a ventidue. anni, | ..«Impiegheremo ‘più ‘tempo, ma 

Parga terme orde ma, Una. calma ragazza . di. Campiglia, anche lui sarà più contento» 
con sacrifici, superando difficoità di|CON un viso florido di buona e unaj Quel lui era bisbigliato con un 
Ogni.genere, vorrà adornarla, crean. |anima.. semplice . d'innocenza. -Fultono ‘offensivo di disprezzo, con un 
do il poetico e sublime Santuario |allora che . la mamma lesse nel[basso livore, e' Corinna nella picco- della Torretta, dove ‘per la prima |cuore dell’inquieto figliolo, la anima ‘sentiva un..trepido' affan- 

marie di, S. Benedetto? ‘Il Krug, 

Non. ancora. Abbate, farà. di Tutto 
Per otteneré dai superiori il per 

Messo di iriziare .scavi archeologici 

mente diffusi é hanno il diritto della| 
più larga e onorata cittadînanza, 
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| i ; da; ; PI ; di È ; : È È + BE | AGES s Ce 3 ; n ‘RR a : D . o eg [sentiranno il comando del Reden-|anni gli hanno accordato la fiducia. da Ù | 5 ò ; n ; i La mirabile ; attività tore: come-il Padre ha mandato me, {In tono minaccioso egli: aggiunge | fi > ; i così manda voi a continuare l’ope-|che il comitato. Ria dela = PR è ra mia per la salvezza del mondo,|Confederazione generale. del lavoro 13h el tre 1 ap del Santo Padre [ii sadica gloria ‘di dovrà lunedì, prossimo prendere de: î | ; RI è API: e, NE 01 s ; f apre To Dio. tipo hope cisioni che .a otterà senza, lener.con-| ti; tte 
| | be ig #00 DA shunt (Seguito della prima pagina) Rivolgeva, poi, ‘parole ‘di ‘esorta-|to. delle minaccie di cui i militanti| BA Contro la tosse... (Hg 1 A À f RR i i i Perciò, rivolgendosi a'tutti, gran-|zione e di‘augurio-ai recenti sposi, |sono attualmente fatti segno. 152557 N S F LG L | E s i di e piccoli, e in primo luogo agli|estendendo a loro, nella luce del n st a << B PA: iu hi | i topt], Bend, alunni del Santuario di Viterbo,|Natale, laugurio già. formulato di x ; speranze non solo del loro Vescovo|Buone Feste, anche perchè la Fe-: : È | I i Vibranti di ostrazi i E dit; onente in tutte le Diocesi, ma anche di tut- » i ni è la festa del Pon ; Rea i i: t Mo. 1O. ad Kt ta la Chiesa, augurava loro buone|Bambino, e il suo augurio era che Pa 3 sera 

È 
azioni a p | . . .|feste, e con un significato ‘speciate, |la BR inviasse pai pigra Si ha da Mosca sole si pi 5 ° ® s e 2 ° perchè Gesù Bambino, nascendo uo-|bambini buoni, sani e fortunati, fermano le voci della scoperta VA \ Ru iti rassegna delle realizzazioni del Regime mo, fra gli uomini dîsse quella gran-|che fossero la loro consolazione el ‘di un nuovo complotto contro Hog | | de parola: « Ecco come il Padre mi|gioia, Terminava con grandi Bene-| Stalin, solo le VERE sono | { { È “e E > ) i i ; ha mandato per essere il Redento-|dizioni per tutti. i presenti, invocan- L'attentato doveva aver luogo i È : i 

| MILANO, 3 sera yle forze del lavoro in armonia con lajalla situazione internazionale, ha Dar-lre del mondo ». ‘ do sopra di essi tutte quelle bene-| in occasione dell’inaugurazione efficaci 
ì Il rapporto del Fascio Pritnogenitò, bolitica. demografica e della razza eliato. della poderosa. documentazione] sua Santità esortava, quindi, gli|dizioni infinite di cui. il Pontefice! del nuovo Teatro "IMI Esercito sci ci i i che il Ministro Segretario del Vartito quindi il mezzo, attraverso il quale, |:ontenuta nel discorso del Ministro de-|gtunnj det Seminario a pensare, stesso sentiva ancora i frutti bene-| rosso a Mosca. sigetele in scato "i ha tenuto stamane al Teatro Dal Ver-|il Regime raggiunge il fine della po-iglj Esteri Galeazzo Ciano, alfermanao) perchè non: è mai tronvo presto illfici e tutte le grazie portate. dal Le fondamenta dell’edificio e- 
il me, è riuscito una vibrantissima ma-|lenza e del’ benessere nazionale, che la Ate del 30 rimanda puri farlo, a quel.giorno ‘in cui nasce-{Santo Bambino sulla terra, discen- rano. state minate in parecchi Di Nifestazione della fede ardente, che a- H H quale esso è stato pronunciato fra l'en.|nanno, anzi rinasceranno a nuova|dendo fra gli uomini come ‘Re e unti con grandi quantità di di- | ii nima il Fascismo Milanese, ‘in tutti i La battaglia autarchica tusiasmo, del popolo di tutta Italia, se-|nita. come sacerdoti, Allora essi Redentore, ; orale nt 1 IMA, suoi settori, Il Segretario del P. N, F,,| Alla battaglia autarchica il burtito [gna una data memorabile nelra storia Ts ; I congiurati pensavano che, 7; dh, giunto stamane a Milano in forma pri-|interviene con eguale energia, così nel|della politica internazionale, fineare ‘e saltando in aria-il teatro, avreb- i vata, si è recato alle ore 11, accompa-|Settore economico come'in quello spi-|costruitiva ‘della + sta ot mt e C) be sepolto sotto le proprie roci- Pam Sani più alcooliei, più 

gnato dal Prefetto «e: dal Federale, al|rituale, che incide direttamente sul ca-|: ‘Infine, il Segretario el: Partito ha x ; ne Stalin e giì altri membri del- \ ENI gustosi, inalterabili e di | Ù i Teatro Dal Verme; accolto dagli onori:rattere degli uomini; tutte le espressio- richiamato l’attenzione . . dei gerarchi ON ji ; e I Pop a E Art L NEgron ‘politica Mel Parti |.+£: -maggior. valore, usan- | ANT regolamentari resi da due Battaglioni|Ni e le tendenze della mentalità bor-!sulla complessità. e, sulla molteplicità bi : i _ i combi dh dovstano parte- do i prodotti ‘del. Laboratorio di l FOO {} Tipo della G. I L. $ ghese devono essere bandite, non solojdei compiti, cheil Duce ha. assegnato , ctpanli la cerimebia. 4 Chimica Agraria Dott, R. Tomma- Kii8 / Il Gerarca ha passato in rivista le|Perchè sono: in antitesi’ netta con il al Partito. L'assolvimento di tali com- 1 i ; (0, la Nba abfuate dared- lai - ohio. «agi Li ) formazioni armate della Gioventù gel|PUOVo ‘Costume creato dal Fascismo; piti, oltre che una fede sicura, intera- 3 o 3 3 È ‘ be stata scoperta. dagli agenti È TR Fia ; EP Littorio, Erano ad attendere il Gerar-|M8 anche perchè costituiscono l’indice/miente protesa verso le mete della Ri- O N I E n ro l della «Ghepeù» incaricati di vi- Vine D;; Tesistenti «testa T'e- 
H ca nel Teatro, con il solo Gagliar-|MiVélatore dei residui ancora. estranei/voluzione, risiede anche un lavoro as- < o ; | sisare minutamente l'edificio pri- pih state ariche se mol- ) pertica i + alla Marcia della Rivoluzione. La. gran-Isiduc ed una organizzazione perfetta.|.. . E oani ; i È della cerimonia «| to allungati, ag! 

} detto del Fascio prigomenito. i Diretto- ) : ittoria' di Mil è ap- ‘ ma . i ; SPARC SIE i i 
îi rii Federale e del Fascio; il Segreta, de Milano, con le sue possenti indu-|La nuova casa prep core + ò È Pi . odg Fer ‘delucidazioni ed istruzioni. ‘6 per hi e ale $ ara ‘|strie, con'i suoi traffici, con lo spiri-|punto destinata a dare alla Federwzl0- » LI n , Pod , consulenze di chimica enologica e d 
si Flo del Guf, i Vice comandanti Fede to d'iniziativa del suo popolo volitivo, ne del Fascio Primogenito una sede irmera a tchiarazione L'organo Der la Cattedrale dell Impero È ‘chimica ‘agraria tivolgersi al Chimico | a ben di S. i 0 brc. non può che essere, come infatti è,|adeguata, anche dal punto di vista i : Agronomo» "di revarlo i rovinciale dell'O. .N. D.,|.]} di le n battaglia|funzionale, all’attività che essa svol- i ; 5 e . 1 { su 1 presidenti delle Associazioni Mutila- God: Lo irgisrizini “dal ge. Così a. Milano, come in tante altre imbarcato a N apoli i Dott. R. Tommasi - Schio È he Segre E e.la Fiduciaria dei Duce, con.il fermo:proposito di -conse-|Provincia d’Italia e dell’Impero, questa ran CO PO te ESsca ri NAPOLI, 3 | Via Pasini — Telef, 40‘ il È ce vee ron guire la vittoria. Al vertice di questalattività non ha e non.vuole avere limi. sibi agi E’ partito’ stasera da Napoli per oppure a VICENSA, Via Porti 15 if La relazione del Federale . [battaglia sta, come meta suprema, ilti TRe State gb0ECnO. iofida pal Spiare È i li i |PA- 0. il piroscafo Leonardo d«, {vicino ,,al Consorzio, Agrario) nei | : : potenziamento» dell'Impero che dell’au-{senza soluzione di continuità e senzal, BERLINO, 3 sera che non soltanto + rapporti franco-|Vincì a bordo del quale è stato im- giorni di Martedì e Giovedì dalle na Il Segretario del Partito è stato ac-itarchia è nel tempo stesso nn formida. rallentamenti, tutte le direttive, nellel 11 comunicato ulliciale che annui: | tedeschi possano essere guidati su|barcato un moderno organo del pe- 8 alle 13, id dI colto da una vibrantissima e prolun-|bile strumento e la più al!s eemressio-|quali, sotto la guida del Duce, ‘si Tea-| cià ja parienza df Von Ribbentrop| una nuova strada, ma che tuito iljSo di 60 quintali donato dal Duca 
dii gata ovazione ‘al Duce, ne. E’ attraverso tale opera decisa ejlizza e si realizzerà sempre più la po- per Parigi ela: firma per martedì| nuovo ordifiamento “europeo possa d’Aosta alla cattedrale di Addis A- i i i Federale ha iniziato - una sobria 'costruttiva :che.il' Fascismo. agisce inltenza dell’Italia Fascista, . v |della dichiarazione frallco-germani» subire un ‘ulteriore. sviluppo. * |beba. $ i i È relazione sull’attività svolta in Città e ngni momento, in ' modo concreto, sul SPRRR ie eg pat ; ca; vielie pubblicato da tuti i gior-| In. quest'ora < conclude-il pior- ir ARIARAAIIA È. si 1 APR nella Provincia, riaffermando l’incon: Piano dell'Impero, con tutte le sue for-| La mobilitazione degli spiriti rali berlinesi: seglito da commienti nale — TeabiiA non può dimen- | | RAIMONDO MAN tai Tia ; Abd h dizionata devozione al Duce, ‘es vAgire sul piano dell'Impero vuoli. 1. Rivoluzione veramente continua | ché hanno tutta Lapparenza di es-'tjcare che tanto la | dicniarazione Direttore Tesponsibile STOFF E PER ARREDAMENTO i i L'affermazione del Federale suscita "ire elevare spiritualmente e politica- ed esige che ‘la mobilitazione degli;sere ispirati e che hanno eguale in- franco-germanica come quella an- — fonia IE [e | Mi. 

(N nell'assemblea un’ardente dimiostra-  ‘’"te-tutto, il ‘popolo: italiano, spiriti, sia permanente: Questa, per al-|tonazione per tutta la stampa ovl-!slo-tedesca ‘del ‘90. settembre, soro| Società Anonima «L'Avvenire d’Italià » | # BOLOGNA «ROMA - TORIND 
;A zione all'indirizzo di Mussolini. Il Segretario déèl-Partito ha-raffermato SR ai tito dai Saia ogni citcostanza, | linese. G: stati possibili soltanto mediante la |. Stabilimento Tipografico. sila 1a \ Il camerata Marinotti, Preside della “© uno dei mezzi più potenti. per|tT0 ic: ine spirituale del  Pàrtito.| ll Zwoelf Uhr Blat scrive che due politica. di pace: europea compiuta ia 13 si e pi SO Provincia in un documentato discorso “esta elevazione sia la coscienza del. la po i na le Sp che dal giorno della|POPOlI, il tedesco ed il francese, che | ioipasge Berlino - ‘Roma, poichè è i 19 denso di. cifre e di elementi e di fatto, ‘a razza. Anche in questo campo il sia i) Si Partito dà | banno versato il ‘loro sangue. nel. stata la politica. dell'asse che ha sa . meno © : ja traccia quindi un vasto quadro: del'de- ostito, ché ‘è stato dal Duce definito [conquista dell SEA oggia sul: wri-|1& Querra, si accingono ora a mar-| gato la possibilità di trovare. il 29 ; i i co Cisvo contributo di Milano e delle atti- i fermento. vitale della. Nazione, develalla sua attività ‘e che p sE vg impe. | Ciare im avvenire per una comune! Sottembre a Monato, um pacifico re- Di: : eg... ie” 

i i Dee ii egdine e di tutta la, provincia marciare senza soste, respingendo ogni nomio, AO GORAGIO I. Fal i st via. La. politica di. Ginevra è liqui- golamento del conflitto. ceco-slovac- ome LI era rv $ I 
È per il ‘conseguimento pieno delle me-Imanifestazione di quello ingiustificatoigna non soltanto i fascisti ma ridlia de la dichiarazione franco-! 0, nel quadro di un'intesa fra le tI te ‘autarchiche, dimostrando come Ja|e deplorevole pietismo, profondamente tutto il popolo italiano. | o. i1|germanica costituisce un nuovo: pas-| smattro grandi Potenze europee. ». A) n città si trovi oggi alla testa di questo contrastante con l’intransigenza orto-|. Da Tao venti gr DICONO, Bis atita via che. dille assicirara allo PROC: i pi b movimento, ; dossia, dalla quale la Rivoluzione ha|Duce: segnò l'inizio di una nuova e- ‘l'Europa una durevole pace. il me- H SES P m É È. E Le parole del camerata Marinotti so-'tratto l'impulso ‘essenziale per tutte Iejra, quella. fascista apportatrice deila FIT leone St sibuitile i Sca rsa evidenza rbe | [ai EL CS a x No sottolineate alla fine da un caloroso Sue conquiste. Questo nuovo clima d’in-|nuova civiltà del Littorio, che è la ci l'Fuelirer il quale non si è mai stan- Lari = i ; È L3E applauso, tenso ‘orgoglio -e di forte spiritualità, [viltà imperiale di Roma. A venti ivi cato di distruggere tutie le preven-| nella stampa parigina % ® Pe 9 F { ha consentito, in un primo tempo, di|dall’inizio della rivoluzione, l’identità| zioni e di offrire “un'intesa Al Popo- RR E di LA È [ : TERNO È $ Parla Staracè fermare il fenomeno della emigrazione, fra il Fascismo e il popolo taliano, as-|10 PS Îl mio a del Peri SIAT HAR ee pren ni senza LS uroare 4 Cuore ‘ ini y | A % ; 5 P $i) P : è order G i Ca] : : : 

SAMIR uindi. il Séeretario! ; _|tipica consegmenza di quella sfiducia|solutamente raggiunta nelle volontà elanche di quei coraggiosi: uvmini di i $ “te iu} W Ì Cao vi nd î econo de nelle poss'b''ità creative della.nazione;|nell’azione costituisce la. vittoria. più|Stato iosa: che:  Brralane AS I Epi hi grigia 2 ,; Guesto è Îl problema che, dopo tan- |ragione di essere, perchè esiste Îl Ve- ta 
È; } tito ha iniziato il rapporto alle gerar-|Che i passati regimi avevano alimenta: /quratura, che ‘al. Duce potesse essere |di Monaco. L'asse Roma :- Berlino |della visita. che dia È i ai mA nei & ti anni di.ricerche scientifiche, è.stato|ramon. E’ l’antidolorifico sovrano che = NOTI chie milanesi, rilevando i punti prin-|t0 con la loro politica di rinuncia. e/offerta dalla sua :più.geniale creazio-|g il triangolo Berlino + Roma - To-|{arà a P STI odiato Soa e comu. ld Lirabilmente. risolto con. la; scoperta | toglie rapidamente il mal di testa, di ani MITiC ipali ’ampi iò a dal|Poi ha fatto sì che il popolo. îtaliano|ne» il Partit SERE : bind ea-|la firma. della È spo cii.m del Weramon.; 10 denti, nevralgie, ecc, senza danneg= G 

i cipali dell’ampia relazione ‘svolta ‘dal : ne; ll Partito, kio sono stati quelli. che hanno cr f peredasoni Ai buon vieimato i i i ; 01 1 Segretario Federale, in occasione della|?ccogliesse, con consapevole fierezza.| più volte la parola di S. E, Starace to il fondamento: incoercibile della |M®_Iranco-tedese 4 °° 1° gr Ja sua speciale composizione chi- | giare. l'organismo. È un 
dii riunione dei Direttorii della Federazio-|''ordine dato dal Duce der il rimpa-la stata interrotta da dimostrazioni al politica estera. Su questo fondamen-|® di'tonsultazione... -»...- ti che! Pica Il Veramon, nella piccola dose di | | Siate previdenti.:e non.aspeitate l’ul- si 
4 (RUTH SI vi {trio degli italiani dall'Estero. + Duce, dimostrazioni che assumono unito di ROSE : he la di-| Anche gli scarsi commenti che, una, sola, compressa, è già sufficiente | timo momento: tenete sempre in casa, Ì 
Mii ne del Fascio di Combattimento di Mi i Ri LE OOC, (UMOSETAZIONI, Cho 95 ‘nto deve considerarsi ‘anche. la la stampa -generalmente ispirata | per liberarvi dal mal di testa, senza|per voi e la vostra famiglia, un tu zior | eta e apporto sii gie La situazione internazionale |#l0 sisuificato allorchè il Segretario |chiarazione franzo-germanica. dal ‘Quai «d'Orsay dedica all’avvo-|8 gisturbare il cuore, nè provocare bru- | betto di Veramon : tim 

/ mane; ha posto in rilievo l’efficenza di- : ;|del Partito, lancia nuovamente il sa-| « E” la prima molta — conclude nimento sono piuttosto freddi. | ciori di stomaco-o mal: di -reni, ‘ Procuratevi: subito {il Veramon nella lab | mostrata dal Fascismo ,milanese In.0-|.Il Fascismo -ha segnato «il ‘sicuro. .e Juto al Duce. © : Îl giornale — ché un Ministro de- La maggior parte dei giornali si;< . Molte. persone però preferiscono. te- | vostra Farmacia: la bustina con due N Î IH gni campo della multiforme e decisiva “apido . risorgere ‘della. consapevolezza L'inno « Giovinezza » si alza nella gli Esteri -della Germania nazional- Printing: pubblicare il program-|. nersi il mal di testa Dlattosto She sie pato cirio Î.:125; il tubo con 10 e, Î azione del Partito. così’ nella prepara- nazionale e dello ‘orgoglio di razza ir sala; . cantato. in coro da migliaia di|socialista si reca.-in Francia. «Egli ma del soggiorno del. Ministro de-| schiare di avere conseguenze spiacevo. compresse L. 6,—. Società Italiana Pro- IT zione giovanile come nell’inquadra.'tutti quegli italiani, ‘che avevano .ab- voci, mentre -Sansepolcristi, Squadri-| porta il‘ saluto ‘amichevole di. un lì Esteri. del Reieh- del c olloqui| li prendendo medicinali, dotti. Schering, Sede e Stabilimenti & è i mento delle forze femminili, così nello. pandonato ‘una Patria’ inospitale, ‘e|sti é vecchia Guardia saliti sul paleo; popolo il quale si è trovato: contro Di ner dere dirig enti francesi Però tale preoccupazione non ha più| Milano, | °° he: p i svolgimento della battaglia autarchica'che oggi ritrovano potente è generosa,}si stringono attorno al Gerarca. il popolo francese sui campi di bat-|° à 5 " einen dc 5 de M p 1 come nel potenziamento della politica \restituita per opera del Duce ai fastigi| All’uscita il Segretario del P. N. F. taglia e che dopo la guerra non-ha[e dei Pi ” ““ dic Salone: Eli VA 
we 

fascista della razza. delr'Impero: è fatto: segno. ad ‘una vibrante dimo-|avuto altro desiderio che di vivere ad fficiali si préoteupano;. for- I Il riconoscimento più ardito del gra-| I Segretario-del Partito, riferendosi strazione da parte del popolo. . in pace col suo vicino ». vne: tr ” E troppo in “evi: fa do:di efficenza; raggiùnto dal Fascismo SOSIA ; opt i DE St Ì Anche il Berliner Tageblat scrive pa i non buia he veni 
p 

milanese, è costituito. dall’elogio ‘chie il. Pure ARGO A rIASRE ra che la dichiarazione franco-germa.|denza uri ss dar GI RT ene ;i Duce ha, voluto recentemente rivolgere | Î i mica non modificherà ‘in nulla le |SÌ ee far dell'oninitne politica ” i al Segretario Federale ed ai suoi colla: | i | già esistenti e. provate amicizie del|Vasti se Ci ll'ecttia «dietaliSallta o î boratort. i ; d°| | Reich, Sewza l’asse Roma - Berlino, |francese, n; estrema Mt 5 sd Il Segretario del Partito ha quindi i i i e senza il triangolo politico del pat-|strema sinis ra, s Ù parlato della Gioventù italiana del Lit- | VIRA RIE, io si Sa pilo sa È “ Fi i torio, confermando Ia totalitarietà e ; NEL ERaR E vagare LI “on can ‘ |to possibile risolvere e liquidare. le SSA so n x È 
i l’unità. dell’opera di educazione che il ° ; i ne e ' ©. [tensioni in Europa: è | Monasteri oriodossi bulgari 

db Duce vuole si compia nei-confronti del- || A OT 0 (di : l'e E LE « La politica dell'asse, che per| si , ; ; x le nuove generazioni del Fascismo: ta. ; i ; boi Ci dhe, ‘il Berliner Tagebat —| + «sì vanno spopolando 2 4 
L'ssO Sptrtivale. pori Psp PIREO (e i Li : ici: Pura è tanto naturale; come per i fran- “Ra |. SOFIA, $ serà’ G 
e cioè spirituale, politica e guerriera.|.. | i. i 3 PS : i[cesi l'intesa ‘cordiale: con lImghil-|/ i 0 0 7 , 9 Ser ‘Sa Questi tre aspetti dell’attività della O I O Lo @®::. ‘terra, ha finora difeso con successo ia O Ki Me e; Perchè fanno la coda? 0 Bia 
Gioventù italiana del Littorio. sono’ in-|. i ; ; tt l'ordine in Europa »; , mette in » È «Santi -| - Porchd harino finetmentdicngito ò dissolubilmente collegati. e costituiseo:| {_ONStatazIioni e AlFELTlVvEe |». ovaehler, dal nodo st trova nella necessità di do: Sao nd ce sli & d no il segno migliore del costume, al : di PIER vera va sig AGLI canto suo, scrive che il popolo te-|vere. studiare “misure adatte per. evita- Pesi ò Te quale il Fascismo impronta la vita deil |‘ —. È uù (SIT I desco, che noi ha mai sentito odio|re lo spopolamento dei Monasteri, do- È Che cos'è il SUGORO?. : chi) È giovani. ROMA, 3 Sera miei gine a ia ST, per il suo vicino occidentale, vi:de|vuto, a quanto afferma il. giornale,, 11 Sugàro è sugo - salsa - condimento pronto per qualsiasi mine- alh {( | ; È Il Duce. ha oggi terminato l’an- laborazione che con vigile sen- i gioia: l'avvicinarsi del-|allo. straordinario affievolirsi della vo- Sua brodo. pieiasoa ai i d 

IL I Gapellani, che sono in tutte le le è rc di disciplina i-Seeretari fede- |COn sincera gioiaî \arsi. o allo Elo | MSL-de: , , P OV 
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